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Il Lunik IIIlanciato nel secondo an¬ 
niversario del primo Sputnik, reca 435 
kg, di strumenti telecomandati da Terra, 
che fotograferanno la faccia ignota della 
Luna e trasmetteranno dati e immagini 

^lOSCA, 4. — Ecco a 
tosto dot primo, comuni', 
calo TASS sul lancio dol 
terzo razzo cosmico so- 
viotiro tlirnmato nello 
primo oro di stamaiw- 

« In liaéo ui progruinnia 
(li esplorazione tlcllo spa¬ 
zio cosujieo e <li prepa¬ 
razione per i voli inler- 
planetari, un terzo razzo 
eosniico è stato lanciato 
con successo nell’URSS il 
4 ottobre del 1959. 11 raz¬ 
zo porta a bordo u/ia sta¬ 
zione interplanetaria au¬ 
tomatica. 

a 11 lancio è stato effet¬ 
tuato per mezzo di un 
razzo plurifase. L*nltimo 
stadio del razzo, dopo 
a\cr acquistato la velo¬ 
cità necessaria, porrà la 
stazione interplaneta¬ 
ria automatica nell’orbita 
prestabilita. 

a L’orbita della stazione 
interplanetaria automati¬ 
ca assicurerà il suo pas¬ 
saggio vicino alla Luna ed 
il suo volo attorno ad 
essa. La stazione interpla¬ 
netaria automatica pas¬ 
serà a una distanza di cir¬ 
ca 10.000 chilometri dal¬ 
la Luna e. dopo aver vo¬ 
lato attorno ad essa, con¬ 
tinuerà il suo movimento 
verso la regione della Ter¬ 
ra. L’orbita scelta per¬ 
mette di osservare la sta¬ 
zione dall’emisfero setten¬ 
trionale della Terra. 

a L’ultimo stadio del 
terzo razzo cosmico so¬ 
vietico pesa 1.553 chilo¬ 
grammi (senza combusti¬ 
bile). 

« La stazione interpla¬ 
netaria automatica è stata 
in-lallata sull’tillimo sta¬ 
dio del razzo. Dopo essere 
stata mc--a in orbita, la 
stazione si è separata dal 
razzo. L’ultimo stadio del 
razzo si muove su un'or¬ 
bita as^ai vicina a quella 
delia stazione. 

<t La stazione c destina¬ 
ta ad effettuare una va¬ 
sta serie di studi scienti¬ 
fici nello spazio co«mieo. 

E-sa porta a bordo cqui- 
pagsiamento scientifico e 
radio, nonché un siilema 
di controllo automatico 
della temperatura. L'eqiii- 
paeeiamcnlo ^rientifiro e 
radio è azionato da batte¬ 
rie -olari e da fonti chi¬ 
miche di elettricità. La 
stazione pesa complessi- 

(Centlnaa fu 9. paf. I. e«l.> ____ 



ì 


Le due ipotesi possibili, allo 
stalo attuale delle informa¬ 
zioni, suirorbita Terra-Luna 
del «Lunik 111» lanciato Ieri 
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Ptg* 2 - Lunedì S ottobre 1959 


Il oronlita riceva dalle 18 
alla ZO . ecrlveta alla 
« Voci della città » 


Cronaca di Roma 


Talaf. SOOJfl . MO-481 
Interni iti . SSl ■ Z4S 


L* UNITA* DEL LUNEDI’ 


GLI SPETTACOLI 


ÌjC voci tleiht citin 


GII ingiusti aumenti 

dele tuiilfe tetefoniche 


Esempi di un lettore - Ridotto alla fame 
per aver compiuto un atto di coraggio 


Il signor G. Micall ci invia so nolo che le iscrizioni avreb- 
una lettera aperta, indirizzata brro avuto inizio ni primi di 
ai presidenti dcii'IRI e della ottobre; nnproviùstnin’ìite pe- 
TETI. Argomento; raumento rà, cd allortiuando e comincio- 
delle tariffe telefoniche die ò lo l'afflusso delle iscrizioni, è 


TRENTATRE’ MILIONI CON UNA SCHEDINA DA 100 LIRE 


andato in vigore col 1. otto¬ 
bre scorso. 


stato fatto presente che i Cor¬ 
si serali erano stati soppressi. 


l’er ragioni di spazio siamo Va chi. c per quali motivi, è 
costretti a riassumere il coii'. ari mistero sul quale non si è 
tenuto della lettera del signor nnscili oncorn a fare luce. 


M icali. Rivolgendosi ai due 
presidenti egli mette in evi- 


f" evidente che la decisione 
arreca un danno a tanti plo- 


denza l’ingiustizia patita da non lievi sacri- 


lutti gli utenti dei telefoni, 
con la riduzione delle fraiielii- 
gic (cioè del numero di tele¬ 
fonate comprese nei canoni di 


//ci. rin.sciimno a frequentare 
quei corsi di specializzazione, 
dietro paiiainento di una con¬ 
grua tassa che andava dalle 


abbonamento) o definisce il l-dOO annue t primi 
provvedimento antideinocrali- '^ae <'orsi. alle L, 65.000 annue 
co. li signor Micali porta due P'’" '“''V''" Pratica- 

esempi con 1 quali mette in "'7."'’ f/mmmi si .sono ve- 
risalto l’assimiit;. d. tale si- nati a trovare senza scuola r 
stenla di aumento; il ea.so di "'.V'"" <«•/"'- 


quale — sulla linea conven¬ 
zionata — fosso imposto un 
limite di corse. 

li signor Micali prosegue, 
poi. illustrando nei particola¬ 
ri i danni che gli utenti ilei 
telefoni hanno subito col nuo¬ 
vo aumento e solleva un bia¬ 
simo per 1 partiti e le confe¬ 
derazioni ' che hanno accet¬ 
tato il provvedimento di au¬ 
mento senza prole.stnrc 

Le cose scritte dal signor 
Mirali, sul provvedimento di 
aumetno delie tariffe ti'lefo- 
niehe. sono profondamente 
giuste. Meno esatti' eì paiono 
ciuelle relativo idl’atteggiamen- 
to dei partiti e delle confede¬ 
razioni sindacali, forse per di¬ 
fetto di informazione dello 
scrivente. 

Intanto è necessario metiere 
in evidenza che il provvedi- 


pre.svi fiere essere riveduta al 
più presto. Crazie.*. 

Ibi griqipo di allievi 



Un romano ha vinto 
ieri al «Totocalcio» 


TCATDI ^ Fenice: Verdi dimore, con A 

f I Uepbum 

DE’‘^1}ER\’I^:'*lmmlntmt^^^ ** cJTn Togn^zz* e Vrinello® 

Jole Flcrro fn «Un ln%'estigato. ‘ 

re fallito., di A. Moroni. No- 

DELLE MUSE: C.la Spettacoli ** moderni, con C 

gialli. Imminente Franca Domi- . L p„raiipio miKsinne ppp, 
nlcL Mario Siletll con Odoardo ***'f;,,, Parallelo missione com- 

Spsdaro in: « Droga ». di P. Se- piuxa _ . . _ _ . 

rena Novità 


GASTELFIDET 

MUTUI IPOTECARI 

MI.\ICREDITO 

NUOVO SERVIZIO 
V1.4 TORINO N. 150 


.. rena Novità Umberto: L’urlo o l.i furia. 

yy ELI8EO: Stagione Urica autunno- 7 1 fondo, con ,.(,n j. Woodward 

le Stasera alle 21. prima de; B.r.iif.n,- ctaiinprado ron J Man S'*.'’'’*' “«guo di Roma 

« Le nozze di Figaro » Btaillum. Stalingrado, con J. Han- Hiiliaiio: Qualcuno verrà, con F. 

FORO ROMANO: Alle 21.15-23: 


Sin.itra 


segno di Roma 
3 verrà, con F. 


con Ini appena resi noti i ri- c Roberto Bruni Regia di Gnor- 4ilrlaclne; Prepotenti piu di pri- cintili, eon D Niven 
t. ... j-, n-- , , . . „-. _ .. ina. con A Fabri/i ... 


fini Seconda settimana di re¬ 
pliche. 


VII CRISTOFORO COLOMBO 

(davanti alla Fiera di Roma) 

CUBO DI Mesci 


l.n signora Masccitl che gestisce la ricevitoria 


DURANTE UNA BATTUTA INSIEME AL FRATELLO 


Rimane ucciso dal proprio lucile 
un giovane cacciatore a Cerveteri 

E’ inciampato in un cespuglio ed è caduto — L’arma ha esploso un colpo battendo contro il suolo 


n . , . rs • Eccezionali spettacoli di « Suo- 

vincitore e ancora anonimo — forse e il gè* ui « luci ». prenotazioni osa- 
store di un chiosco dell’Agip in via Porta Pinciana ^S”i. 3 ni“-^Eiv 7 lis^i'ak con^r’ 

-- Bentillinl. S Ammirata. L Buz- 

zanca Alle 21..10' « Processo agli 

Fra » cintine fortunati vinci- dalla, circostanza che il chio- innocenti », di C. Terrori Vivo 

tori del Totocalcio, nella pior- sco, di solito aperto fino a »uc^«)io 

naia di ieri, è da annoverarsi tardi, era .stato chiuso dal ge- ***** . A* 7 ^d'i^*D *G 

«ri romano: il suo nome, questa store e dai fillt ‘0 che lavora ("ni. Novità clni Paola Barbara 

notte, era ancora ignoto. con hit appena resi noti i ri- e Roberto Bruni Regia di Guor- 

/ tredici realizzati in Italia multati del Totocalcio, e che t rini Seenniia Rotiiniana di r». 

questa settimana sono stati cui- due erano introvabili. Il ge- 

qite: ad es.ii andrà la somma store del chiosco — naturai- 

di trentatré milioni. Due sono mente è Impossibile allo alato 

siati (otalizziiti u .Milano, due dire con sicurezza che si tratti 

a Palermo, ed il r/ainto a Ito- del vincitore — ai chiama Dan. 

ma. La schedina vincente nel- te Candì, 
la nostra città è per una gto- La moglie del proprietario 
cala da cento lire e reca la se- del bar ricevitoria dove è ala¬ 
rie 733 RA ■'>tS39. E’ stata gio- (a giocata la schedina cincltri- 

eata preaao il bor ricevitoria ce ai chiama Carla Lodi: ha 

gestito da Vittorio Mascettt. in detto di non potere ovviamen- 

via Crlapl UH te ricordare chi abbia giocato 

La schedina non reca ncssii- Io schedina, ma di non eaclu- 

na intealazione; ma dalle indi- dere che II gestore del chlojco 

serezioai raccolte fra 1 frr- ACIP abbui giocato presso la 

qiientatori dei har ore e stata 'Oii ricevitoria. 

effettuata la giocata, e dalle -- 

l’oci che clrcolaraao ieri sera 

per via Cnspi, il po<?ibilc ria- -——— 

ritore vetiiaa iadieato nella n t I I ^ • ' 

perdona del perente del ehw- i)('|jUH ||il j) |f||iri|| 

SCO ACIP sito ali imbocco di 1 p» 

da Porta Pinciana, alla fine - 

di pia Crlapl, di fronte a pia Tra le delizie di varia na- 

I.iidovisl. Tali voci nascevano tura che capitano da alcuni ... , 

anni agli abitanti della vasta *-****'*'„**? ^*i**9^i " Yl? 
e lilla zona, orm.. . che h^a j gjonii ore 21,15, giovedì. 

D ATCI f P*'*" centrale :l Corso di 

txAV 1 r-l -M -t F Francia, ve ne è una parti- 

cnlarmente delicata. Decine 
. di famiglie del villaggio dei 

I • V giornalisti e delle abitazioni 


E;.Viòr.n ■' '■•7»™ <1«1 

c lud .. P,en,O»- ^ £!,™£:pp..tn. con Vnn l"V,V;iV J.;,";;;' 


NUOVO CHALET: C la Franco nn«p‘" r.iiern Indlan.i con H 
Cailclbanl - Kivi Llsslak con F indiana, con H 


de di Robin Ilood 
;i respiro 


Bentillinl. S Ammirata. L Buz- vJlfufm.’Anrile- Il irraiide naesc 
zanca Alle 21..10 « Processo agli m r prck * granae paese. nipo.so 

*■ ^ Verbanó’: Donne all inferno Corallo:vichinghi, con T Curtis 


ARENE 


,, vittoria: La legge, con G Lobo- j''.“U'i*.’-^i**^*^ n ai 

Una hrivhi-, Lueehila: M.iruzzella. con M Al- 

Jae- ^ VI-ÀIIIVI >•'»“* 

“lii'i* T3-_..... eli ..-I l‘**’ H'i"" del mondo In 80 


AiiVf.' SSiìi - .. Saverio: Impii-c.agione nir.alba 

^emi ^ Warlock. Cullano: Qualcuno verrà con 

con H. Fonda cm-i,-, 


Slnatra 

Trastevere: Riposo 


Spftr viàlli 


(II) li) (lioriii 


qLMtlNO. C i.t Sl.ihile del Teatro 


Anime: Le donne sono deboli, 

c-oii p. Petit 

Apollo; Ragazze in uniforme 
Areiiiila: La femmina del porto e 
Carmen c Charlot OADDOF'F'W 

Aiigiistus: .Agente confidenziale r A»l\lvL/L* V«, n i 

Aurelio: L'arma della glori.! Vviin- nio.c^o 

Aurora: La lunga estate calda, ‘ 

con J. VZoodward {j! 

Avorio: Le donne sono deboli, 2hiU...''xV.,,p,Ar, 
con P Petit Chiesa Nuova; Riposo 


SALE 

PARROCCHIALI 


tutte le sere ore 21,15 ■ Botto; Non c’è tempo per morire. Colombo: Rqio'-o 

rTnvFni* sabato e DO-1 ‘‘"i V. Mature Coluiiibii>i: Riposo 

MFNIPA* mnftlnate ore 18 3ol **'''="•11: I Mlsterlanl Crlsogoim: l.cicde di Rohm H rd 

MENICA matlmaie ore io«jUH Sfogli perlcoloFo. con S Degli Sclpionl: La bdmba romu a 

Pren.: OSA - CIT tei. 684.188 1 Kosclna Della Valle: Ripo-^o 

e Cassa Circo lelef. 510 385 g rnstello: Le tigri della Birmania Due Macelli: Riposo 

Ogni lunedi; RIPOSO ( Centrale: Pietà per la carne, con nelle Grazie: Hiposo 

Slinmons Eurihle; Ripo'u, 

Clauclio (Osu.n Antica)- La jiro- r.irnesiiia: Hinovo 
<LMtl\n. C 1.1 Sl.iUile tifi Teatro vinciali-, con G I.ollobrigida Guadalupe- Hipo,;o 

.S in Kerdin.indo di N.ipoli Alle Clodio: R.acconti d■e^t.•Itc. eon S i.jhi;,'- La can/oni' del cuore 

21.15' • Nu turco napulitatio », Koscma I Ivoriio:'ni|)o«o 

di L" Kc-.irpetta Regia di Eduar- Cohiiiiia: La giungla ib'i violenti fomentano; Riposo 

do De Filippo. Colosseo: Dinanzi a noi il ciclo òttavllla; Ripo-^o 


CIRCO 


;duar- Coloima: La giungla ili-i violenti s’„„„.,„ano; Riposo 
Colosseo: Dinanzi a noi '■ «-Melo òttavllla: Ripo-^o 
Corallo; I \ iehingtil. con 1. Curtis Riposo 


loro Colombo (Fiera di Roma); 
tiittl 1 giorni ore 21,15, giovedì, 
sabato e domenica mattinate 
ore 16.30. Prenota*. OSA - CIT 
tei. 684 188. Ogni lunedi riposo 


fiinnA ncRM ^ncn^rnii 


RITROVI 


vicinè, sono qua.-ii .‘icnza un | cinodromo a Ponte Marconi: ogni 
Ilio d’acqua flulla lieliczza di | lunedi, mercoledì, venerdì alle 
15 giorni. Lavarsi'.’ Bah: c’è 
il Tevere a due pas.si. Cuci¬ 
nare? Non v(' n’è bi.sogno; 
non mancano, da tiuclle par¬ 
ti. le trattorie con l’.ncan- 


Clnndromo a Ponte Marconi: ogni 
lunedi, mercoledì, venerdì alle 
ore 21, riunione corse levrieri 

CINEMA-VARIETA* 

.Mhuinliru; Il bacio dclb' rp‘‘*'ro 
e rivista 


niicciata Fare il bucato'' Per- Altieri; Ainoie a prima vista, con 


bacco: ci .si può servire di 
alcune bottiglie di tict|ua mi- 


\V Chiari !‘ rivist.à Rullili 
Allibra - Jovlnelli : Il bacio dello 


ncrale. frizzante e schiumosa prlnrlpe: Si-on-l.iioia per Tinfer- 


in evidenza che il provvedi- Un giov.-itie tli diciotio spedalo di Cevvetevi: ma qui, 
tnento di aumento delle tnrif- anni è tuoi tu ieri in un itici- nono.stanlu il pronto intervento 
fe telefoniche (nH modo come dontc di ciiccia, nell’agro di di quel .sanitari, il poveretto 
è stato attuato) è .stalo lieciso Cerveferi. è decetitilo poco dopo il iico- 

od imposto da un govt'rno elie jj (ragico cpi.sodio si è ve- vero. 

è composto do rappresentanti ,ificato verso le 0.30 di ieri Sull’incident!' st.inno svol- 
dei partiti della (lesira «'della mattina. Partiti da Roma, a- gendo iiulagini t earaliinieii 
Democrazia Cristiana L «’lic vi.'vano ruggiunto le catnpn- della stazione «li CerveU'ii. 

questo governo iia pr.-itiea- (.Jic circondano Cerveteri -- 

mente fatto un ■* colpo di rn.-i- ,j ifleum. Franco ('«‘.sanili, fa- Corei 


mente fatto un ■* colpo di rn.-i- jj igeum. Franco ('«‘sanni. fa- 
no-, «Iccidendo gli aunu'nti legname, il fratello Piero «li 
nel periodo della vacanza ;j7 ;,„„j ,.(i ,m comuiH! amico, 
del Parlamento; in secondo Aloisio Alitimi, di 27 .anni. I 
luogo che l’aumcnio. cosi co- i,e .cjtavami attrav«'rsando ima 


Corsi 

per insegnanti 

Il Ci'iitrii di educazione ,ar- 


Nuovo attacco della Stefer 
ai diritti dei lavoratori 


P«'r fl(»mani. marterii, alle cimi minori. Dato che la iir.e- 
oie 18. plesso la sedo del sin- china rientra fra i giochi d’.i.'- 
dacatfi unitario «logli aulofer- zardo proibiti dalla legge .t i- 


e rivista 


pai fi. •• omo -. j( ivi-is !■ rivista 

lai (’O.sa più bella, tra tutte. Valliinii): Il b.icu' «lillo spettro 
è ohe non si vede una v.a c rivista Breccia-Krcusb 


d’uscita. Lo f.iniiglie dei gior¬ 
nalisti. gente discretissima, 
non hanno voluto far«' fino 
a«i oggi un caso pubblico di 
«picsto po’ po’ di inconvf'iiien- 
tc nella speranza che s: trat- 


PKI.ME VISIONI 

Adriana: Costa azzurra, con A 
Sordi (ap alle 1.5. ult ‘22 4.51 
Aint-rlra; Un itoll.aro di onore, 
con J Wavnc (ap. alle 15. uli 
22.15) 


tasse di un guaio d: qualche Arrlilnirdr; Arriva Jesse James 

ora .al m-.ss nio di riinlcbc ..«n o..: c hiusura estiva 

ora. ni ni,!.s.« mo ni «pi.Ticnc j, diario di Anna Frank 


giorno. Ma la discrez'onc 
stat.3 severamente punita dal 


del Pnrlìiinrnto; In scrondo Aloisid AnUmi, di 27 mini. I -otunviyn r conv<>c;|to l id- lianii. roscridzio è «luto eh ii Connine, che non trova il nu 

luogo ('ho l'aurnonlo. cosi co- stavano attrav<*rsando una II C<'ntnj di rduca/iono ar- sindacalo della SlKFh.,R. a tempo indeterminato. rto (li ultunarc alcun, l.avo 

me è sf.'ito concepito (cioè con zona cespugliosa iier raggiun- listiea «l«'l Provvc'dilorato agli scopo della iiuninne c qiK'l- - riordino nemim'mi nel gii 

la riduzioiu' «Ielle tHi'fonatf* gore un terreno pioscelto ine* Studi di Roma lia istituito. fsnnitnnie 1 ulteriore at- r* ìm. s i di due .settimane Trnpj>o, no 

in franchigia) aveva lo scopo ccficntcmontc por In loro bai- pu'via intesa con il .Ministero l<'u’co portat«i «ialla direzione VaOliO uQ ITIOiOrC yj pare? 

preciso di mnschcrnro l’entità tuta, quando F'ranoo Ccsnrlni della Pubblica Istruzione un bziciu.ale allo statuto della Sn «-kSoc-n —-- 

degli aumenti che sarebbero è inciampatfi in un sass«i. per- - corso «li «•«'r.-imica •• cd uno di Ga.ssn .S«iccorso. c di decidere muore III cnieso 

stati gettati sulle spallf' di dendo l’equilibrio e cadf'ndo. •ginnastica ritmica e danza- •’izionf' da condurre per ot- --—7- iniiio oeiiu 

milioni di eittadini. utenti Nella caduta il fucile cli«' il die si svoIger;intio [iresso la jeiu're il rispetto «lei diritti dei H lì.'i cnne_ Silvi«>Mariiii, a- JaÌ tt Grondi rcoistì 
delle società telefoniche. giovane portava a tracfilla con sede del C’E.A in via Ariosto, lavoratfin o la salvaguardia bitante in via Antimo Pigna- , ^ 


di due .settimane Trnpi>o, non 
vi pare? 


Silvio Marini, a- 
in Antimo Pigna- 


Inizio dello rassegno 
dei « Grandi registi » 


•• (.èlle 14.45-17.20-20-22.43) 

dai Avrntlnu; 1 ragazzi del juke-box 
mo- Harbeilnl: Maigrel e II caso Suini 
vori Fiacre, con J Gahln (alle 15.30 

IB OS 20 IO 22 4.5» 

(’.apitiil: Orfeo negri! 

L’auriiiilca : I conquistatori dcl- 
1 Oregon 

Capranlchetta; Nella città la not¬ 
te SL’ott;i 

Cola «Il UIrnzo: 1 r.ig.izzi del Ju¬ 
ke-box 

Corso: 1 magliari, con A. Sordi 


.-W-.,.... .. KIUV.IIIC lioiiuvtl il llilCOIIil con ai-«ic in-l lll \ l.» .iiio.iio. --- - , ., ..Il: . ........... . .n....- ' llllo 15 45 . 17 JO .'>0 IO 'mi 

Infine, occorre rilevare che ja canna In hns.so è urtato con 2.5. Tali Corsi dio avranno ini- conquisto mutunhsticlic tclli 39, .si era recato ieri mal- «Tempi moderni». Il capoliivo. Eurona* ii niorallsun con A Sordi 

Il Partito comunista, nttmvor- jj calcio in terra, c l’urto ha zio il LI ottobre, sono destinati catcgfiria che sono se- lina ad ascoltare la Messa, ro del grande « Cji.-irlot ». apre clic‘l4.45-i7.55.20.ìo-22.45) 


alle grida di dolore del giova-lincarichi e supplenze c per i dna violazione delle norme sta- sbiancarsi cd abbattersi al in normale programmazione pub- „ costa Azzurra 
ne, 1 due •“ che si trovavano concorsi magistrali. Le iscri- tuarie della Cassa Soccorso, suolo. Trasportato all’ospcda- {’bca marte«) Dica irac. «Jl |p,nprlalc: Chiusura estiva 
più avanti del Cesorini — so- zioni si ricevono tutti i giorni facendo nominare alla presi- te San Giacomo, il Marini vi d{ Mnrstosn; ai C.ipone. con Rod 

no accorsi verso di lui e l’iian- presso la segreteria del CEA denza di questa un proprio e giunto cadavere, essendo P visconti- verierdi iin’oDcra Stdger (ap alle 15. ult. 22.45) 
no soccorso. Il giovane è stato in via Ariosto 25, dalle 9 alle candidato, contro il quale si stato fulminato da un attacco inedita «ti J A. Bardem; GII c^où ®*'‘'^‘’ iV.zn'ìn mVs’i 


so l’Unifd ha fatto una (Jhcr- fatto esplodere una cartuccia, agli insognanti elementari od n 
gica cd efficace denuncia del- ìj colpo ha raggiunto il ragaz- quelli di scuola materna col lic. 
l’ingiustizia che veniva com- 2:0 al basso ventre. rictlcio del punteggio 0.50. valc- 

pluta a danno del cittadini. Al rumore dello sparo ed volo per le graduatorie per gii 

alle grida di dolore del giova- incarichi «' supplenze c per i 
Un atto dì coraggio trovavano,concorsi magistrali. Le iscri- 

*’• più avanti del Cesorini — so- zioni si ricevono tutti i giorni 

In liB ridolln alla (ama accorsi verso di lui c l’Iian- presso la segreteria del CEA 

no soccorso. Il giovane è stato in via Ariosto 25, dalle 9 alle 
Il signor Salvatore Pallzza- trasportato a braccia nll’o-lorc 13 a partire da oggi. 

no da Subiaco. prendendo , , . 

spunto da una condanna av¬ 
venuta nei mesi scorsi, presso a a I ^ Il 

II tommertianle Di Bella 

sua personale e penosa storia. 

tenta di nuovo il suicidio 

del Congresso Carncgic e iinu 

dei Tniriisfcro «Icpli fntcrrii). - 

tcrvenni per salva reVrcVcT- Questd volta, però, non si è trattato di una finzio* 
shi'lc ,^''..n'Jo 7 irSro/o"do ^*7 ns, 00010 lo volto scorsa - Ricoverato alla Neuro 

metri. Calatomi nel porro, _ 

riuscii a salvare i due fratelli 

che giacevano sul fondo, ma II commerciante Di nella è .stava accadendo, rhaiino r„g- 
quando mi ricnlai per portare tornato ad o.sicrt* protagom.sta giunto o tra.sport.ito d. pr.so a! 
in sali’o onc/ic il padre di di un fatto di cronaca: «luc.sta P«il;cl;n:co. «tovc gii ?o:hi .s;,ì- 
questi, malgrado la mia bua- un tentato suicidio. prestato b’ cure del «m.so 

na volontà c il mio comfjom rete e non « mulato coiiu» Q'';ndi ;1 comiiicrc.ante è st.ito 
doocffi .perché esse.,- che compì nclFagosto 

do sproi’insto di nia.ichrra. mi clnatr.ca. dove c attu;t:tiic:ite 


erano opposto unitariamente cardiaco, 
le organizzazioni «indai’aii O- 
ra In direzione della STEFER “ 

lia proceduto alla nomina del- ■ ■ 

10 altre cariche, in assenza di I IbA 
cinqui' rappresentanti dei la- 
voratori, e con l’aiuto del Con¬ 
sigliere Torriani, eletto con 

le liste «iella CISL. Questi, con 

11 suo atteggiamento, è verni- Tf fU 
to meno anche nH’indirizzo * * 

che i! proprio sindacato ha 
preso nel confronti del pro¬ 
blema. I 


Isti (Morte «Il «in cielistn). 


Un impiegato muore 
travolto da un'auto 


lumini: i \’u*ninKni. con i. t-urusi Rjjjosu 

** “«'Ita" «•«'• falco, conlpiQ x: Il Ciro del mondo In 80 
S. Boilier I ginmi. ••oi« D Niven 

Qiiirltt: R ino*;!) 

Radio: Ri|è<';o 
Ripufo: Rii'i'so 
Sala Erlirca: Rii'oso 
Sala PlcmoiUe; Ripo'O 
Saia 8. .Bi'lrtto; Ripi"«o 
Sala SaturiUiKi: I figli di Gcngi<= 
Khan 

Sala Scssorlaiia: L.n pi'^tola non 
basta 

Hata Trasponllna: Riposo 
Sala Vleni'li: Ripoco 
SuIi>ri)o: Ripoco 
San Fclh'e: Ripi'co 

SiiiU'IppoliPi; Ripoco 
SaviTli»: Impieeaj'ii'pc .nll'nlb.n 
Snrm'iite; I rix'oltosi di BoFton 
Tlziaiiii: Ril'oco 
Tra'.tPVcr»-: Riposo 
Vlrtiis; Ripos!' 

Sala Ri-di'iitorc: Riposo 



Vi seonaliamo 

(••••) ottimo . (•••! buono 

(••) dlacrcto - (•! gradevole 
TEATRI 

-Su turco nuiìulitanor (♦•*) 
.il Quirino 
CINEMA 

• Un ilollnro ili onore » (*) 
nU’.Ainerlca. Moderno 

- It (liiirio ili Amia Frank - 

(••I air.Arihton, l’.ins. Rox.v 

- .Maiijret e II «•ii'O .S’uiril- 
Fiacrc (•) ni Barberini 

• Sella citta tu notte scotta - 
(••) .li Capr.iniebi-tt.i. Mo¬ 
derilo S,lieti.!. Rex, Sme- 
r.ildo 

-l iiiiigliari - (•> al Corso 

-• It inoratista - alTEiiro- 
pa. SiipereineiPH 

- .11 Cupone. •) al Maesti'so. 
Tri'Vi. Vigna Clar.i 

-I colpi - (*•) al Qu-lt- 
tro Fontane 

• E.stdrfna - (•) alT.-\rIcechi- 
no. Oarfleneint'. Mondial, 
Savoia 

« Potiearpo » /*) airindtino, 
Italia 

-Tempi moderni- (***) al 
Rialto 

-l tre cnbal/eros - (•) al 

Quirinale 

-La tempesta - (••) al Trie¬ 
ste 

« Il processo di Sorimberga - 
(•••1 al California, Pre- 
nf-fite 

-Carmen Chnrlot - (•••) al- 
T.A renula 

-l misteriani - (•) al Bev- 
sti'n 

- Un posto al sole - (••) al- 
rjonii* 

- Il piro del mondo in SO 
giorni - (*, al Pio X 

-La banda comica- (•) ai 
Degli Scipioni 


(’I N 1; M .\ «’nr. iM{.\Tir\No 
OGGI LA RIDI'/.. .\GIS-EN\I. : 
Aire, Appio, Ailriaiio, Astoria, 
Xrrhlmeilc. .A ventino, Alrsèine. 
.\iisonia. .\rli‘i'eliino. .Ambacrtali'- 
ri. Ariston, ilarlieriiii. Branraceio. 
Bolto, Bristol. Uologna. Cola di 
Rienzo, Cristallo, Clnestar. Drive- 
In. Europa. Elvio, Fogliano. Ita¬ 
lia. Massimo. Mèiderno. Metropo¬ 
litan. Niagara. Odi'sralrhi, Plaza. 
Paris. Quirinale. Rialto, Roma, 
Snperga «Il Ostia, Sala Umberto, 
Snperrliienia. Savoia. Smeraldo, 
Splendore. Ttisrolo. Trevi. TEA¬ 
TRI: Arti. Chalet. Pirandello. 
Quirino. .Satiri. 

LEGGETE 

Rinascita 

ItllllllllllllllllllItlllllItllllltItlU 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
cor.so di levrieri. 


AVVISI ECONOMICI 


Una donna ferita 
per una caduta 


I/incidente è accaduto al Portuense 
La vittima si apprestava a rincasare 


spie (alle 18.45-20.40-22.45) 

Mriropolllan: V'acanze d’inverno 
con A Sordi (alle 15.30-17.50- 
20.05-22.40) 

Mignon: Questione di pelle (.np . scipiom I 

alle 15.30. ult. 22.30) | «!! cu,,., | 

Mudrrnu; Un dollaro di onore ■—— 

Moderno Sairtta: Nella città la p|yy„i|; Hiposo ASTROCHIROM.-XNZIA c Magto- 

notte scotta Urllc Rondini: Prossima apertura 'f?,” ^71“’ (7on^glia, Ainori. 

««’"*’ Mimose: Gli uomini dcll.a Affari- MMattic. Consultazioni. 
Sordi (ap. alle 15, ult. ..*,45) terra selvaggia, con E Borgnine ^ Tof.a, 64 Napoli S 447-/N 

Parloll: Il mostro deH’astronave Diamante: Valencia, con S .Mon- ■ . n » 

(ap. alle 16.:i0. ult. 22.45) tic! "* l.KZM'NI « iil.l.EGl 1. *0 

Paris: Il diano di Anna Frank. Dtrrla: Ciao ciao bambina ' ^ — 

con M Perkina (alle 14.45-17.^- iDur Allori: La tempesta 1 STLN’OD.\TTII.tlC.R.\FIA - Ste- 

20-22,45) Edelivelis: La Maja dcsmld.i. con «'OKr.aUa n.«tUlofirafia an«-y con 

Plaza; Sotto coperta con il capi- a Gardner macchine elettriche « Olivetti » 

tano . Espèria: 11 terrore del barbari, men-iili Sangennaro 20 al 

Quattro Fontane: colpi con e^rnese: La ribelle del West Vnmero. NAPOLI 

■Jr’le (alle 13.30- Faro; Alla larga dal mare 

18.15-20,30-22.43) Hollywood; Il sepolcro indiano, AHTItJIANATO L. SO 

Qiilrlnrita: La notte delle spie co-, n Paiznt 

f'xiiA 11 : to .gn-*>n . 


Lrncinr: Ciao, ciao bambina 


srnfti’O monenre le forze. Non 
riuscii, però, a raggiungere io 
orlo del pozzo e caddi privo 


scor.Fo 

Liiig: Di Bella, coiiip i no¬ 
stri lettori rirorderaiino. do¬ 


di forze, da un'altezza di 12 po essere st.ato protagonista di 
metri. Fui salvato ma riportai alcune clamoroso vicende, con- 
una tnt'olidifà fisica del 70 per cl11.se.5i eon il suo arrosto per 
cento. falso :n caiiibi.ali e con la se- 

Da quel momento la mia parazioiie dalia moglie. z\nita 
famiglia fu alla fame: non la- p,. y,,.: abitante in via Tado- 
rornrido presso po'jo i.^- noiraiioslo scorso ra4- 

non godevo di alcuna ossirn- g.,,j,5y jj i.-jgo di Gard.i Dopo 
razione, e la mia inrnlufitil , , „ 

pe.sava su tutta la mia fami- 

plio. Provai a fare tante ri- la.sc:are indicazio- 


ricover.ito in osserc az.one 

Finisce a pugilato 
un incontro di calcio 


abita :n via Borghesano chiarato che J.i figlia, giocando *** Marconi: Nel .segno di Rom.a. con l'fsso nostri m.-ignzzinl RIMPA. 

'?s?da^f’.Ihh"n'fbJve di” MiS'daS^FnrÀ^'nq*/ M^sslmm"L*a leggcnd.a dcll’.nrcie- n.\4dinnioVo'”-rcMauriamo‘ mohlH 

r.si da CtXibb.o. a brc\c di- dall auto Ford 403 Z 30o4. scotta ^ ^ . re di fuoco antichi, npcral spccl*lizi«tl, Tr- 


via Alessi «1. con nn.a ffrita Poco prima delle 22 l’uomo, ospedale dal padre, che ha cii- _ mi 

all.'i testa e in stato di eti.ismo ebe abita :n via Borghesano chiarato che la figlia, giocando 
.acuto t.a donna è stata trovata Lucchese 3. transitava in via a Villa Borghese, è stata inve- 

uiyiiigu'.n.atn e priva «L ^ns; Odorisi da Gubbio, a breve di- stila dall'auto Ford 403 Z 3054.1 i re di luoco 

d.illa madre. Giovanna Di Gae. stanza appunto dalla sua abi- guidata dal tripolino Antonio | Squali del Ilio Belchl yf^rxinl; Agente confidenziale 

!.i. nella sua stanza Pare ehe fazione Salvitti. mentre attr.aversava di'A |Na*cè: rìo.^., 

1;. Napolitano si sta prodotta L’auto targata Roma 182300. corsa viale Belvedere. 

(a ferita cadendo .al suolo, in condotta da Giulio Olivi di 53 ^- . ■ ,* 

pred i ad un attacco di cpi- anni, domiciliato in Lungotcvc- f — i 


Visitate rspi'sizione materiali 


lossia. 


Chiuso un bar 
per gioco d'azzardo 

.•\-40iiti «iella Tur.sino e Traf- 


rc Ripa 6. ha travolto ij Maz- i riccoi 
zott; por cause imprecisate. Lo V. — 

ste.sso investitore ha soccorso IL GIORNO 


— — 

Creola 

Lo Vi—_ 


falFO :n oaniblali e con la se- |t„. . ^4 T j • , * K:pa b. ha iravolxo ij «Maz- l *lvbUlC 

parazione d.alia moglie. Anita 7!. ‘ '-"’-zm- -- por cause imprccisate. Lo V. - - 

De Fati, abitante in via Tado- P-’n In v" TnsT ChiuSO Un bor stesso investitore ha soccorro IL GIORNO 

i-ni •’ti r-cll’a!»05tf» 5cor5o rai?- ^-*'1.. .n \..i rtism- M vu Vittima, in condizioni di- — Oggt. lunedi 

c il Inflo «i Garda Dono l'*",*' Quadraro. pgf gioCO d'oZZOrdo 'Perate. e l’ha trasportata allo ^71. OnfimastU- 

g.iuise II Lago d. («arda Dopo ^ femiai.ita con un gì ner.i.'e ^ “ ospcd.a’e ‘Jan Camillo forge allo ore 

qualchf' giorno scomparve son- pugilato, nel «piale iiaiino avu- Agenti della Tiir.siiio e Traf- Purtroppo durante il breve f,"S 

za lasci.ire ncs.iur.a induazio- m la p«’ggio due fratelli I due. fico h,i::;;o comj'uito ieri l’altro percorso Mano Mazzotti è de- BOLLETTINI 


cronaca 


SuperrInrmJi: Il nif'r;ill?ta. con A Vacrè* 

S-rdI ,ap .11. 15.». ull 3J«; vl.j.afpi., do-Tol.mc.. 

Clara; Al Cimone, con R odeon; Anonima delitti 
Stclgcr (ap. alle 16.30) OI>mpU; La pista dei tomaha- 

SFCONOE \ ISIONl Orientn: T.'orofto HI nr,V,lTi 


antichi, operai specializzati, Te- 
Iriono 463.137. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


chiesta esponendo il imo cn~ nr Dopo (jiialcho ricerca. \en- Cri.ixicarlo e Soru:o Por>:, r.- una :)<•] bsir Ia!!rr:a 

so: mi rirol.si o mini.stri. olio nero trovati ; suo: iniiumon’.; spettivameiiie di 1< c ’J.i atmi. ge-titi» da N’arc s-o Scagno!!, ;:i 
Pr, fettura. perfino al Presi- c dei documenti su una b.arca abita'iti in via de.i.i t •.■«a 5, v;a del G.izonietro 64-66 Gl: 
dente della Repubblica. Sono alla deriva sul lazo Si pensò liauno «iovuto fare ricorso alle agenti hanno trovato e seque- 
sfote tutte domande r<inr. subito ad un suic.dio; il lago dei sanitari del Policb- strato una macch;;ia a gettoni 


stesso investitore ha soccorso IL GIORNO sr.i *isnir»i Oriente; L’erede di Robin Hood 1 11 ■ H1 Mm B 

!a vittima, in condizioni di- — Oggi, lunedi 5 «tlobre 1959 (79- Africa: Guerra indiana, con K Ottaviano: Testimone oculare, con * 

sperate, e l’ha trasportata allo Onomastico. Placido. Il sole „ c- t „ii ... m -, r- - Studio Meoico per la cura delle 

c-- /- .11., sorge allo ore 6.27 e tramonta Airone: La legge, con G LoRo- Palazzo: I tre scendi, con George . . . ..... 

o.-pcd.a.e -.an Camillo J. Luna primo quarto brigid.a .Montgomery isole» disfunzioni • debolezze 

l urtroppo durante il breve p p I.Alce: La scerifTa. con T Pica Planetario; Pietà per la carne, «rzzuall di origine nervoso, pai- 

percorso Mano Mazzetti è de- BÒLlETTINI I Mcyone; Kasim. (urla dell’India con J Simmons 


tutte sono ritornate alla Sta¬ 
zione dei carabinieri di Su¬ 
bloco. 


Ivenzie 5candagl;a;o. ma .senza ^ ‘ i «‘‘-i ’imcnc.an.a. modello Cornei. ?t- 

ncssun es'to Improvvisr.mcn- "**-'■*“ f eon.us;o:i; torno alla quale si trovavano 

r., - niultiple li secondo 'numerosi .avventori, fr.a cui al- 


BÒLLETTINI Mcyone; Kasim. furia dell’India 

— Mrlrorologiro. Temperatura di . 

ieri' minima 3. max 23 **-‘’^*’ Arrangiatevi, con 

• m m • DCD I A bATCKiTC Toto j'rrnrsi^. xi pi 

Bimbo inrestita *, „oto?.clist,^ r.&’p.r,.: 

a villa BofaheSS — f*"" ** ’• uo'embre scade il .\rlrcrhlno: Estcrina. ci-n C Gra- Brando 

^ termine utile per la prcscntazto- vina Puccini: Spioni 

•Mie I'»'»0 è stata r-’rnverata /.stanze per ottenere il Asi«»r»a: Arrangiatevi! con TotA J Collin.s 

1'“ ; ’ j I j- rilascio, senza esami, della paien. Astra: Animale fcmm:na, con H Regina: Riposo 

.n osservaz.one all ospedale di tp di guida pK-r i motociclisti che Lamar Roma: Ccneren 


• . __ te. in settembre, il commer- 

Puà sembrare ei.ante fece ritorno a Roma: 


questa mio richirsffl. ma cre¬ 


do profondamente che non lo ^ 

sin. fnpiujfo è il sistema so- Ungulato il suicidio Pfr Poje- 
cicle che. in ima circosfonza |rc tranquillamente espatriarci 
come la mia, non prevede nrs- 


in Francia, dove voleva arnto-| 


stino as.tisfenga (se mi fossi larsi nella Legione Straniera 
infortunato sul lavoro arrei Successivamente, però, cambiò 
pure una pensione). Ancor.i idea, o decise di faro ritorno 
più inpiusto è il fatto che, in -.n Italia. 

mancanza di legai adeguate. quando rimise piede a 

le autorità non abbiano troi aio Roma, idea dominante del Di 
nn.7 qiicl.tiGsi forma per infcr- Rp'.ia fu quella d: ncongiun- 


Svaligiava nottetempo «a rate» 
un deposito di farina della PO A 

Per i suoi prelievi periodici il ladro si serviva di un 
motofurgoncino — Come è stato scoperto il furto 


alla data del 1 luglio 1959 erano Atlante: Le c.amcncre. con Gio- 
Inlestatari di un documento di vanna Halli 

circolazione per motoveicoli .Atlantic: Stalingr.ado, con J. Han- 

E" siat<> perciò disposto un tur- som 
no straordinario di accettazione Aureo: n sepolcro Indiano, con 
delle domande pres.«o l’Ufficio au- D. Paget 


PUtino: La h"gge. con G. Lolle- end-xinna (Neurastenla, 

brigida denclenze ed anomalie sessuali). 

Frenesie: Il processo di Norim- visite premalrlmonlalL DotL P. 

Pr’ìmTVorfa : Sayonara. con M -MONACO. Roma, VI. Sal.rta 72 
Brando int. 4 fP Flums). Orarlo 10*12. 

Puccini: Spionaggio a Tokio, con la-jg e per appuntamento » Te- 

RegìlU-'RTposo lefonl 862 960 - B.445a31. (Aut. 

Roma: Cenerentola Com Roma 16019 del 25 ott- 1956)« 


tovrlcoll di via Nola 


CONVOCAZIONI 


Partito 


.Ausonia: 1 ladrL con G. Ralli 
.Avana: Noi siamo due evasi, eon 
Tognszzi e Vlanello 
Baldolna; Arrangiatevi! con TotO 
Brisito: Il sepolcro indiano, con 
D. Paget 

Brminl: Arrangiatevi: con Totò 
Bologna: Kasim. furia dell'India, 
con V Mature 


rcfiire. Grazie drll’ocpitcJiiù, con la nìogl.o. che pe:b lllOtOtUrgOnCinO - COIllG C StUtO SCODGrtO Ìl furtO Oggi, lunt-dl 5 ottoln^ alle ore Rrancacelo; Gigi, con L. Caroti 

"r™;-:”.", eh. ,ehh,- e™"u,f e^r m'a , Si.»- «rad., dcèèh ,nd.,„ri,. mercie. radendone. eurMoai del G,ov»„. d.n,"/!.’'Ì'"Si‘k'eSf “S-rV "" ^ 

liamo a tutte le autontà ehia- if'.ni.,-';, fa vennero adrf rt- li^^-izione de! furto, il g’.o\,ane mento, un certo vantaggio. netti: ed ha denunziato gli am- r<’>' programma di attività* Bmadirav: I 10 comandamentL 
mate in cau.«a. e anche a quei- ; .0 m'-j,.- pare che la Giuseppe Giovannctti ha jw- Senza frapporre indugi, i) manchi alla Quadra Mobile f**^!**®^* compagno Piero Della con Y Brvnner 

le che non <<ino nominate, c: ‘ p." ^..,1 -jj.- a nrel rivali II Giovanneftì. che giovan«>tto si c licenziato, per E’ stato facile accertare a- ... . Csllfomis: Il processo di Norim- 

eslme da ogni commento ha 21 .anni, qualche preceden- organizzare meglio la sua o- gli inquirenti "he ad operare 1 m GomandsmeniL con 

**!pr^'®a«u5ando* -T mar to d^ p Kiuslizia cd abita a {J5^AYi?r«rnneV”n ^pr**?*" ‘J" sottrazioni doveva essere Mente Mario, ore 16.30: cellu- Y. Brjmner (alle 14-18-22) 

SonnrMBÌonB mìlteriosa accus^nao .1 m-r. «J a. aveva trovato d motofurgo^mo APE. targato qualcuno assai pratico dello «• Ono con Mario Pochetti osile MaseUere: etnusur» estiva 

•rapprcBBiuac mistcriosn avere ten.ato di s.rangolaria ntodo di rendere la sottrazio- Roma 18i063. c — dopo avere ambiente. Dopo avere control- Plsirelst», ore 20; atUvo con Delie Terrazze: Qualcuno verrà. 
J: ■»> MVCA «neeleKctl *^*“’ ‘* ** ^ roca.o . .. ai.^ui nronrietà una studiato con attenzione la si- Iato tutti i dipendenti ehe si *^**o Bruscanl. con F. slnatra 

di un cono per speaalisll ,,,, „a scio Vab.ta- Torlf di con 7 to‘^fi-rcon’"o- 1 “ sono. rivelitrTnsolSitabilì! la .J^^Ts^era^-^a ri,lr^a?c^i! SS'VSiS.’Sr^G^ÌP'tS’n" t 

Un gruppo di giovani stu- ^ della donna, per supplì- ^ ^ sj.jnJenzc precise, da or- possibilità di accesso ai de- polizia ha « passato al setac- ?e stampa. Diana: Noi slamo «lue evasL con 

denti cl scrive; o; accedere alle sue n- --nizzarc con la metodicità Po*'** ."a dato inizio a delle ciò . gli ex dipendenti fra i c /» r ■ Tognasii e Vlanello 

. Cara Unità, fino al 30 set- ch.este J . , svolgere 'ncursioni notturne che ha ri- quali il GiovannetU: e proprio F-G-C-*- ComsndamentL con V 

fembre scorso esistevano, pres- La De Fa!i ha naturalmente precisione potuto con nietodicità per una su costui si sono appuntati f so- OGGI rs^^ro- Come oriroa 

to llstituto per ITndustna e rifiutato l’incontro II Di Bel- ii Gtovannetti temoo fa c- "otti. spetti. Numerose persone lo Ofgt- ■***■ ore 19. in Fede- lì^^rr^ «lei barbari 

rArtfoianafo - AupusTo Riphi . la, disperato, davanti allo sfes- ra”,.ato assunto co^^ mano- ^ lungo andare, però, le vi- avevano notato aggirarsi di ^**®"*h 'j con C Alonso 

di via Volsimo 23. dei corsi so portone ha estratto d: tasca i ii Giovannclti — o me- notte nel pressi dei depositi Sin*! »»* fondo, con 

serali per Rcdio-Tflerisione. una Umetta e «' ò iro so oro- ' magazzini della gi,o: j risultati di questo visi- deUa POA. sul suo furgoncino. od* ’^Mia òroi.inri.le‘ dJf • 

frequenti da un preppo d, fondamente il p^so sinìstr.r II fiMenza i^‘’rirdePMa2dr*Ì ,‘-*',7 P®*! «'“rare Ma ntm appena il giovanotto PunUà ». Irek. con ^Fond^ * ' 

Circa 200 giovani suddivisi in port are dello stab’e nresente ina * l’attenzione del ragioniere capo ha fiutalo la presenza della domani Oardencine- Estenna con Caria 

7 class,. l.a gran parte di que- Dopo qualche tempo, del deposito. Pasquale Dell’A- polizia, si « reso uccel di ho- Alle ore ». a Trionfale, amem. "Sfarina 

sti piot-ani ha la possibilità -.o-rerlo- ùnnmo I h» reèni'nfo *»0'’ane versano, di 41 anni, abitante sco. E* stato rinvenuto solo giovanile. Giulio Cesare: La scerifTa. con T. 

di studiare soltanto la sera . **'» era maturala 1 idea di non la- („ ria Ignazio Giorgio 32. H il furgoncino, abbandonato an- ANPI 

perché durante il giorno la- ^ * b"-?.© per la strada, sciare a marcire quei bei sac* DcH’.V'crsano. controllando i Cora carico «li saccht «li Urina ^ . .. ^ P*'**^"* Ar«ng1ate\-L Totò 

fora. * mon re dissanguato chi di farina americana custo- quantitativi di farina, ha potu- americana nei pressi di ria del diret’tixq dì mit?" il s^S^o’ ^c"t?ttùra ® ** 

Fino el 30 .settembre la Se- Due carabinieri, t^rò. avver- diti nel magazzino, ma di ve- to facilmente accertare 1^10- Mandrion^ Attualmente è at-lm’sono conv«JaU ni loeS di It^la: PMt'cJreo. ufflcUla di aertt- 
ireterim della scuola aveva re- t-t: dsl por.iere «il queI.o che dere di faru entrare In com- tavola * calo » doluto aUt In- tivamente ricercato. piazza Cenci. T-a. tura, ccn II Ratc«) 


vara. 

Fino I 
Oreterim 


Idec’.so a monrc dissanguato I chi di farina americana custo- quantitativi di farina, ha potu» americana nei pressi di via dell,,??* 
al 30 settembre la Se- Due carabinieri, però, avver-lditi nel magazzino, ma di ve- to facilmente accertare il no- Mandrion^ Attualmente è at-ini ■ 
1 della scuola aveva re- * t;t: dal portiere di quello che dere di farli entrare In com- tavola * calo » doluto aUt in- tivamente ricercato ptazi 


COMUNICATO 

Produttori di ditte concorrenti e sriieenti rappre¬ 
sentanti di ditte improvvisare che si presentano spesso 
come ex Vigili del Fuoco o come opt r-.; specializzati, 
spacciandosi come dipendenti ed ex dipendenti della 
nostra dittà col preav\-iso di una impr'-c.sa telefonata, 
sorprendono la buona fede delia nos'r. spettabile clien¬ 
tela cd eseguono lavori non rcgol.a,- . .asportando par:; 
inteiTic dclTapparccchio manometterà-' cosi cl: estintori. 

DIFFIDATE di queste per^-'oe poco coFcienziose 
ATTENZIDNE estlni.-irì rarirati male dixen- 

**"*•*•*•''"•• lano ocgeiii pericolosi ed inefficienti. 

Il nostro personale si presenta sempre con docamenli 
ed antamezzi delia nostra ditta. 

AnREZ/AW ANTINCENDI 

RIOL,AJO.\l 

Via Sioilia n. 156-158 

Telef. 462.194 - 474.394 - 478.178 
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LA JUVENTUS SOLA AL COMANDO 

■VCUvAlTA A ®]E1ir 2¥]IEI/ CJr ¥ K <0) l]f]E¥yJllv® ]E2^1.¥JIL.¥ A ^ l-l ALL’OLIMPICO CON TANTI FISCHI PER TUTTI 

BALDINI |1 giallorossì hanno stentato 

-1 a pareggiare con il Palermo! 


BALDINI 

vittorioso 
a Bologn a 

Fantini, Martin, Ronchini, Verucchi e Bruni (com¬ 
movente l’aiuto di Dino al campione) ai posti 
d’onore • Proietti alla Ignis per dirigere Baldini 


(Dal nostro inviato speciale) E subito dopo il bnlltintc 

- Fantini, il sorprendente Mar- 

BOLOGNA, 4. — E cosi, (in, il .sicuro Verucchi, l’nbi- 

batti ribatti, Baldini ò di mio- le Bruni. Gli altri, tutti, chi 

vo alla ribalta. C'è salito al più chi meno, hanno deluso 

termine del -Giro dell'Enii- Defìlippis c Nencim sono sem¬ 
ita -, una corsa veloce e coni- prc in scarse condicioni. E 

battuta, entusiasinuntc, dopo Ciampi, Benedetti. Zamboni. 

aver battuto in volata Fanti- sembrano aver perduto lo 

ni. Martin, Ronchini. Venie- .ATTILIO C.A.MOKIANO 

chi e Brani, i suoi formula- •. _ 

bili e meravigliosi compagni (ctintiiiiia in 3. pag. 8 . nil.i 

di una fuga scatenata sulle - 

ultime rampe della monta¬ 
gna del Barigazzo, a più di 

due ore dal traguardo. Sulla „ . ,, 

pista di Boloonu. fra i suoi ‘ kn. t4‘' 1 n 


L’ORDINE DI ARRIVO, 


- fans -, c tanta gente amica 
Ercole appariva commosso 


I. D.ildinl Krculf (Ignis) ciie 
rnnipii* i kni. 228 in ore 5.3J' 
aiia media di kni. 38.73; 2. Fan¬ 
tini (Ataia); 3. Martini (('ar|ia- 


Era stanco, stanchi.ssimo: ma no); 4. itoncliini (liianclil); 5. 


supera sorridere con un se¬ 
reno sorriso. Dopo tanto tem- 


Veriicciii (S. Peiiegrtnn); 6. Um¬ 
ili (Ignis); 7. l'avard a 3’)3"; 


„„i: «n.-..,.,.,. ...tir/, ht *■ Ciampi a 3’i6‘’; 9. liriirdetli; 

J)0 egli tornava ad udire la ||u„|. n. natlistiiii; ii u<‘ 

dolce musica degli evviva e Fiiippis; 13 . Nrncini; li. Mauiem 
degli applausi. a 4’38"; 15. Gaieaz; IB. Aimavi- 

Por imporsi nel - Giro del- va; 17 . Magni; 18. Veincriii; lu. 
rKmilia -, il capitano della rostaiunga; 20. Uesmet; 21. 
- Ignis- arcra fatto appello Ke.el^r; ^2x 

al suo orgoglio-c ha tutte le pamliianc..; 27. Nicol»; 28. 


forze, anche n quelle della 
disperazione. Aveva fatto di 
più; era tornato da Proietti. 
Sarà un caso sarà quel che 
si vuole: quando il campione 
SI rivolge al tecnico tanto 
discusso vince. E’ stato cosi 


nieei; 29. CarlesI; 30. (’olctio; 
31. Vannut.sen; 32. Criuiii; 31. 
Anqactit; 34. llonariva a l|■^3•’; 
35. Tinarrlli; 3G. Ziir/idi; 37. Co¬ 
letto Angelo; 38. Uonienirali; 39. 
Calvi; 40. Fogni; II. Tomniasln; 
42. Mora; 13. Ka/ianka; li. Sali- 
liadln; 15 Neri; 16 Itottecchia; 17 


Jiel * Trofeo Untvcrsal - C a Miclieinn; 48. Cassano; 19. Pisca- 
Chignolo Po: è sfato cosi a «Jbi; 50. Mllesi; 51. Assirelii; 52. 

Bologna. Ora, è quasi certo jj***”'***,'; *V*.**. 

u i’ rt'vr tempo di Uotnenicall a I5’2 "; 

che Proietti lascerù l LVl e, 5 , ^.,,1 , 5 . 3 ... .3 

di conseguenza, il suo posto curati; 56. uni; 57. Marsili; 38. 
è all’-IgnisForse, il con- Masslgnan; 59. Fini; 60. catta- 
tratto d'ingaggio verrà fir- neo; 6I. Haratc; 62. Fcrleiighi; 



nudo fra ventiquattr’orc. 

Xcl -Giro dell’Emilia-, 
una corsa quasi casalinga, 
Baldini aveva riposto tante 
speranze. Ercole non poteua 
più deludere. Il suo presti¬ 
gio era sceso in maniera 
preoccupante. I tecnici erano 
ormai scettici, ci- tifosi - 
demoralizzati, preoccupati. Il 
campione ha capito che il 
momento era difflctlc e si è 
lanciato con decisione, con 
coraggio. Nel - Giro del La¬ 
zio - aveva avvertito che la 

- forma - era sotto la pelle; 
nel -Giro dell’Emilia • ha 
ginocato il tutto per tutto. 
i.Tibbinmo cisto nella prima 
fuga, l'abbiamo visto dar bat¬ 
taglia nella discesa del Passo 
Mascra quando Ronchini una, 
due volte, era rimasto con 
le gomme a terra, l'abbiamo 
n.sfo prendere prepotente¬ 
mente la ruota di Ronchini, 
quando il capitano della 

- Bianchi - ha spinto la molla 
della fuga decisiva. E l’abbia¬ 
mo visto tirare a perdifiato 
urll'nltimo. veloci.isimo pezzo 
del percorso. Infine, con il 
formidabile, generoso, com¬ 
movente aiuto di Bruni, e 
grazie, forse, cita stanchezza 
di Fantini e Ronchini egli 
c sfrecciato sul nastro. 

Il sospiro di sollievo di 
Baldini era il nostro sospiro 
di sollievo: forse, un atleta 
che pareva smarrito si è ri¬ 
trovato. E poi Ronchini ha 
confermato d'essere bravo, 
bravissimo. Il nostro campio¬ 
ne dei - routier.s - ha fesjrg- 
giato in maniera davvero de¬ 
gna la sua nuova maglia 
bianco rosso e verde. E' pro¬ 
babile che Baldini c Ronchi¬ 
ni. divisi da una rircJità 
aspra, addirittura sanguigna, 
riportino lo sport del cicli¬ 
smo a quel grado di calore 
che da troppo da noi gli 
mancava. 

Baldini e Ronchini. su tutti. 


^ ItOM.A: l‘anelll; tlrimtli. I.o- 
si; Mareelllni. Slueebi. (inar- 
narri; (ìiiiggia. Pesi rii». D.i Co- 
oN sla. /.aglio, Seiniosson. 

^ P.M.KUMO; An/olln; De Itel- 
lls. Sereni; Valadt*. Gri‘\l. Car- 
panesi; Saeeiiella. l.atlnl. Ver- 
na//a. (irealll. Iterninl. 

W .VItlllTItt); l.ella di IRIIne. 

Iteri: nella ripresa al F /a- 
gin» (rigore) al 35’ Crealtl. 

SS NDTI'.: Spettatori .Mi inil.i elr- 
e.i. tempo Iteli» terreno in Inio- 
ne eonill'/itini. Inridenli a Car- 
SN Italiesi (ferita alla fronte), /..i- 
gito. Pesirtn e ttrraltl. 

Sn Non era miii riusivio a pii- 
rt-pp’iirr 111 ca.sii della Roma 
il Paft'rmt); ed ij /iitto che ei 
Sa rinseito .stavolta sta già 
ad iiiduMre Quiinfo siano de- 
luileiiti e npjirossimiitire le 
^ eonihztoni della sqiiailni di 
l'oni. j’iinto jiiù deludenti, 
5 ^ (un. .<<• .SI lii’iie eoiili) del fat- 
t() elle 1 rosanero .sieilnini non 
Jiantio me.sso in mo.stni al- 
Sn eiineliit di traseeudcntale: si 
s sono limitati a fari- eaienae- 

.1» . . elo (ler Ire guarii ileH'incoit- 

tro (un siipereateiKireio eon 
addirittura .sette uomini in 
SS di/esii) eil hanno esaurito il 
VS^ l’oro eoiitro()iedi* in una .serie 
Ss di timidi ajiproeei eerso la 
5 ^ refe di Faiirtn. come se tos- 
sero .sugaesuonati dalia fama 
e dal nome dell'avversaria. 
SV f’osieibé .stiieano eorrendo il 
riseliio ili ri'.srart' alla mereé 
dt'i gialloiossi. specie dopo il 
rigore frasiormiito da Ziiolio: 
costretti <1 seoprtr.si t- a fon- 
iratfiieeare (lan’nino ormai 
(ironn per il colpo di grazia. 
5^ Invece, la Roma si è diso- 
rienfiita diieaufi alla eontrof- 
SS fen.siva dei rosnnero rd ha 
X\ risentito degli sforzi condotti 
SS durante tutta la iiriina parte 

Masslgnan; 39. Fini; 60. Catta- 1.» , W della gara: è .sueee.sso. ginn- 

neo; 61. Haratc; 62. Fcrleiiglii; • La vittoriosa Volala di D.XLDINL Sul fonilo si scorge iIKUNI che ha aviilo gran parloVC di, che un piillonrtto di Great- 
163, Pardiiii. 6t, latori. nella \ittoria di Lrcolc , (Telt'folo a -• l'I'iiita •») (|^ qualcosa ili mezzo tra un 

^ .. 

I GOLEADOR NEROAZZURRl AON GIRANO E LMNTER OEI.UOE G05II*LETA!»IENTE 


^ Alla deriva la Roma - I rosanero avrebbero potuto anche vincere - Zaglio (rigore) 

« > ■> ..... ■•1. «'.I ni ■1.V..I ^ .M. 


e Grealti i marcatori 
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# La vittoriosa volala di D.XLDINL 
netta viitoria di Lrculc 


Sul fondo si scorge DRUNI che ha aviil 

(Telefoto 


Là Lazio esce imbattuta da S. Siro 
(e av rebbe potuto anche vince re...) 

Bi::zarrì ha portato in vajitaggio i hiancoazzurri e Fìrtnam ìia pareggiato per i milanesi 


INTUII: Mallrilcei. «atti, 

(•ii.arnieri; Masiero. Cardarelli, 
llolelii: Hicieli. Firm.ini. .\ngr- 
Illlo. X’enlurl. Corso, 

LAZIO: Cel; I.i» Iliiono. Kiife- 
mi. Carradori. .lanirii. Prilli; 
Mariani. X'isentln. Tozzi. Fr.in- 
zini. nizzarri. 

ARBITRO: Ll\crani di To¬ 
rino. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po al 7' Bizzarri; al I8‘ Fir- 
mani. 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 4. — La Lazio 
ora molto preoccupata, teme¬ 
va Corso, Angelillo e Firm.a- 
ni. i tre tiratori scelti del- 
rititcr. che nella partita con¬ 
tro il B.'ircellona avevano en- 
lusia-niato sii spettatori di 
S.i:i Siro E sin dal primo mi¬ 
nilo i ’.'iziaii hanno innalza¬ 
to ii:-.,i robtusta barriera da- 
\ ctTi'.i alla loro porta In avan¬ 
ti .sono rimasti tre uomini. 
Tozzi. Bizz.ìrri e Mariani. 
mc'.lTo t'i"; ;Ii nitri .s; sono 
post; alio erdejSna do: can¬ 
nonièri neroazziirri. 

Ma non era ancora passa¬ 
to un quarto d'ora e 4 ;a ognu¬ 
no aveva potuto ac.'orsersi 
che ;1 ceiebre trio era in pcs- 


sima ciornaln. Firmnni arri- 
v.-iMi re^oiarineirc 1:1 rit.irdo 
.siili.i (i.iiLi. .ATmoìiIlo 51 di- 
riien'icava ictter.ilmonte di 
intervenire nelle .izioni clic i 
eoinp.iuni coni oeli.-ivaiio ver¬ 
so di ili:, e Corso, spoetato 
nel ruolo di .ala sinis'ra. ap- 
I)..r;va a tratti e .spasso ve¬ 
nia a tr.iseiirii'o daitl: amici. 
Nei frattempo i tre "ii.i.st.a- 
tor: laziali Iacea .ano bolla- 
men'e ballare la re'ro,tuar- 


1 

H 

0 

T 1 P 

1 

L corsa: I) 

Ipcrione 

X 

21 

Kcriri 

1 

2. corsa; 1 ) 

Niccolo .X. 

1 

2) 

Spari imi 

1 

3. corsa; I ) 

Bolanira 

1 

2) 

X'inrllorc 

•» 

4. corsa: 1 ) 

Tolsloi 

X 

2) 

Strri/zo 

1 

5. corsa; 1 ) 

Pro» enzj 

2 

2) 

Xleslolii 

% 

6 . corsa: 1 ) 

.Xitl-aul 

ep 


2) Ragno x 

Nrssnn dodici; agli - II • 
I„ 773.137; ai • IO • L. 2fi.H2. 


dia intori.-t.a. che .a oani pun¬ 
tata in profondità imjio.sta- 
t.i d.i Tozzi. KLiri.in: e Biz- 
/..irri trdi.illava jiaurosa- 
niente. 

Se la L.azio foj.se st.ata me¬ 
no prudente e avesjc avuto 
Taudari.a di nnii.are radical- 
m<“nti‘ la .dis(),»ciz.ionc dei suoi 
reparti l'Intor torse avreblie 
finito per subire la prima 
seoiifif.a easalinza; invece lo 
ailenatoro Bernardini lia cre¬ 
duto opportuno tenere cliiiise 
le .s.ar.aeine.'v'he e per tutti 1 
novanta mi:mti i lazi di si 
sono affa'ie.ati a .^orveitliare 
I deitli av’-ers.ari tutfaltro che 

I min.ieeiO'i 

Noi non si.amo affatto d ae- 
' rori-ii'on Bem.irriini. .sojirat- 
j ’ir'o per,'ile i.a Laz.o li.a se- 
.l-iato (ler pritii'. e ipiii'di io 
I > -per no i.'o d. <• iinb are 
t..V ca a un e* r'o (.mi'.t 
.1-. r'-;)i>e po'ut I e.'-er N nt.ito 
(••in po 'o r r- di.o K i> >i ii- 
-1 .mo .a-K-i.c •-.hs- un •• en eo 
I f n.,'.- > '■ i)‘ r<‘’r,!) iito con.e 

B- rnari-n; -i .s ir'ti'ne cio\ ii- 
•o imn . il .- .ni' n'e rendere 
' conto ciie 1 tre lier-azi.er: in- 
I t-r.st; s-;,v..no dorm'-'.do c 
i che i medi.-.ni e i terz n av- 


Decine di feriti al Vomero 










vi' 









GENO.A-'N.APOLI I-O — t'na draramatica immagine degli inridenli aeradnti al * X'omem • al termine della partila. I.a 
pniizia è intervenota lanriandn candelotti lacrimogeni e impiegando gli idranti. Quella che sarebbe passata come nna 
gazzarra senza ronsrgnenze si è rosi trasformata in nna vera < battaglia > nel corso della qnale oltre sessanta persone 
sona rimaste ferite. La pniizia ha operalo anche nna derine di fermi. Leccete m 4. pAcma i particolari della inrandesrenle 
partita a degli Incidenti all'origine dei quali sta la derisione dell'arbilro con la qnale è stato annallaln nn goal di X'inicio 

tTelefoto all'* Unità-) 


ver.s.iri .si potev.'iiio acuirarc 
voli la m.issinia disinvoltura. 

Noiio.st.'inte In L.izio avesse 
ricevuto rortiine di non .sco- 
jinrsi. eli o'.liiiii T 0 Z.ZI. Ma¬ 
rinili e Bizzarri .-ono riiisci- 
*1 emi.ilmente u porre in dit- 
f:eo!‘n il tituli.nnte Mntteiicei 
Facendo il conto dei tiri che 
li.n: no racciunto il iiersaclto 
e delle .azioni jiericolose |io.s- 
si.-.mo licii dire elle tufo som- 
iiiato la I.azio ha re.niizzato 
un m.nsjuior minierò di neea- 
sioni f.ivorevol: (ìii.irnieri. 
■M isiero e Uolehì si .sono di- 
s'inti. ma l’on in maniera |)o- 
.sitiva Su .AnceliIIo e su Fir- 
rnani ai)liinnio già espresso il 
no'tro parere, tiitt'altro che 
elocintivu 

I rr.znzz: della difesa J.a- 
7 . ile .SI inipegn ino 'Ceiieros.'i- 
nierfe c 'li';; poi.s-.edoi'o lin.i 

e. ev.'i'.a do-e di nimi e di 

fr<di«-zz.i La L'iZio ha d.'ito 
-zi: ^) e'ta’ori l'impressmne 
.1: iri.t sff.iadr.i vohti- 

V.'.. r..pace d: ii-.-re inteìli- 
z- n"eTi,eri'e i mezzi tecnici d: 
e 1 : dispone, è ben prep.'ira- 
■ I a* f-'icamcnte. ed è ptneiu- 
"1 ■•.il.'ì folla che r.on !c ha 

• ■s ,-o g.i .ipplaii.s: sopr.at- 
•■;”o jicrrtif .► rorretti o ca- 
v.dleresc.'i Benché nelle due 
,ar*e s; si'tro .accese parec¬ 
chi.e mischie a cui hanno par- 
'e.- pato anche quindic! cal- 
c.a'ori. r.e.ss.ino e stato col¬ 
pito .duranien'e e non sono 
s-oppiT; lit ci 

Lo spe’fi.'ojo tifo eomma- 
*•> è stilo r-ia'e’.ole. rapido 
P-ir'roppo i numero.s; s’ra- 

f. il-' or.; comrr.es.-i dall'.-f'.n.-co 
r.eriz/urr,> *.-il'vo:;'i irritava¬ 
no z'.i spor'ivi che =1 mette- 
v.ar.o a f.srh..'.re cin.e F:r<-r.c 
d'.'illarmc 

Diccv'imo dunq.ie che sin 
dal fi.schio inizi.'ile In Lazio si 
è stretta r.elia propr.; area 
di ncorc Mentre nelle re- 
trov.e i difensori sfavino i.n 
all.'irTTie aspettando che dilla 
prima linea dell'Inter scatu¬ 
rissero casc.'itc di tiri, l'in- 
traprcn.lf nte Tozzi unita¬ 
mente ai suo: due compacni 
stava fas'an.do polso al set¬ 
tore guidato dal cenJrome- 
diano Cardarelli 

Tozzi si deve essere detto 
che degli avvcrs.iri tanto mol¬ 
li non si trov.ino fotte le do¬ 
meniche su di un prato del¬ 
la massima divisio.ne e im¬ 
mediatamente ha accele.'ato 
l'andatura e ha raddoppiato 
la quantità dei suoi inter¬ 
venti Mariani e B.zzaril 
aprendosi a raggera attende¬ 
vano che l'amico li servisee. 
Dopo un paio di tentativi 
falliti, al settimo minuto. Toz¬ 
zi ha imbroccato rallungo del 
goaì. Da metà campo, dopo 
aver attirato su di sè tre av- 


ver-.ii’:. hit l-mciitto lii iiiili.-i 
a Hizz.trri che dalla f.i.-icia 
sinistra del jirato si era .sjio- 
st.ito a de.str.'i. Ne.ssiiiio sor- 
vecliav.T Biz.'arri II p.illuue 

c. ilciafo eoli forza è giunto 

d. ivanti a Bizzarri il (pi.ilc 
ila tirato immediatamente da 
ima quindieiria di nif-lri. La 
(.Itila in tagli.ifo lo sjteechio 
.lei.a porta tui è aiid.ata a in- 
filar=i in rete .sfior.iiido la 
radiee del niontatite. alla de¬ 
stra di M.itteiicci 

L’Inter .si è me.ssa a tarta¬ 
gliare. ma la Lazio h.i jirov- 
vediito .1 ridarlo fiato r»‘.stnii- 
do ferma nella propria metli 
c.i:n[)o. E allor.a. non potendo 
.'izire d: ver.samenti». l’Inter 
in ripreso ad att.accare .strac- 
«■'.mentc. Inutilmente Corso e 
Bicicli porgev.-iiio int.iiito 
(t.Ilom ,a Firmani e .ad An- 
geliilo: inutilmente Ma.siero e 
Bolchi =i -firme.iv.ino rim-or- 
reiifio jifte le [lalle e indi- 
r zz.cidole verso il c ipitano. 
h in iliiieii'e ili for’iin.i h.a VO¬ 
CIARTI N 

iCfiiitiiiiia il) 5. |i4g. 9. col.) 


' ’l ' 

' 4 * ' 
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ROM.X-I'.XLI'.RMO |-i 


di girata, ha trovato Panet¬ 
ti ili (losicioiic .sbai/liiifa (ev't- 
driitemente. il portiere aveva 
creduto trattarsi di un cross 
e si era portato un passo 
aranti alla rete). Sfuggito al¬ 
ili presa del guardiano, il pal¬ 
lone è /Unto diriffo tu rete 
ore si è insaccato nonostante 
l.o^i ha tentato una rove.scia- 
!ii in e.rtremis sulla linea 
bianca: ma il cuoio si è al¬ 
zato a candela, ha battuto 
siillii traversa ed è rimbal¬ 
zato in fondo ni sacco. Poi 
il Palermo .si è richiuso in 
difesa e per la Roma non c'è 
stati} più nulla da fare. 

Così, l'incontro è finito in 
parità con molti fischi per 
tutti: per t rosanero che han¬ 
no indispettito il pubblico con 
la loro difesa ad oltranza e 
soprattutto con la loro man- 
ciiiijc a.ssoliita di iniziativa, 
r per f giiillorossi, che hanno 
innf>’rmiitn ili es.srre ancora 
molto lontani da nn livello 
drvnrnso di gioco. 

E' stato tìsrhiato Da Costa, 
che ha fornito la sua jirovii 
lìciigiore ila giiando indossa 
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/i.XGLIO su rigore porla lo vaittuggio 1 giallorossì 


1 .--- 1 

La scheda vincenteI 

AIcssandria-.-Xtalanla 

X 

Bologna-Fio reni ina 

I 

Inicr-Lazio 

X 

Jlivrnliis-Spal 

1 

Lancrossi'.XIiInn 

3 

Napoli-Grnoa 

•> 

Riinia-Palermo 

X 

Sa ni prioria-Da ri 

1 

liriincsc-Pariova 

1 

Conto-\'cnczi.a 

1 

Reggiana-Triestina 

I 

sinim. .XIon/a-Torino 

X 

X'erona-.Xfodena 

3 

Il monte premi ò 

rii Li- 

1 rr .1.3.>.l7X.8r2. Ilanni 

» rea- 

lizzalo punii 13 n. 5 

gioca- 

1 lori a riaseiino riei 

quali 

sprilano L. .33.308.000 

eirea; 

1 ai a7 « dodici • Apeltaiio lì- | 

Il re I.Or.7.000. 

II 


III manliii della Roma, .sono 
stilli /ì.srhiati gli affaccniifi e 
.< 0)10 stati fischiati i difensori. 
Insomma. tutta la squadra nel 
suo comple.sso è andata male: 
e la ri(>roi'a riciic dal /affo 
clic. ])nr nel marasma gene¬ 
rale, qualche individiiaiilà è 
rin.svita a salvarsi, a comin¬ 
ciare da Giiiirniivvi, per con- 
liniiiire eon Ghiggia, per fìni- 
re con Grìffilh c Selmosson 
apparso decisamente miglio¬ 
rato rispetto alle precedenti 
esibizioni. 

.Ma anche gli sforzi del mi¬ 
gliori sono ri.saltiiti pani pro¬ 
prio per il caos generale de¬ 
rivante dall' errata imposta¬ 
zione della squadra: co.sl Za- 
ijlio lui confermato di non 
riuscire assolutamente utile 
come interno; cosi il quadri¬ 
latero ha dimo.strato di risen¬ 
tire del continui .spostamenti 
dei suoi componenti, co.sl 
Ghiggia ha palesato di tro¬ 
varsi più a suo agio nel ruo¬ 
lo dì interno, cosi la difesa 
ha accusato la mancanza di 
registrazione cd nna desolan¬ 
te incapacità di manovrare 
(quando Greutti ha segnato 
era complctainentc solo, c so¬ 
lo è rimasto fino al tiro per¬ 
chè non si riusciva a capire 
chi doveva marcarlo). 

Ma non c’è da disperare, 
naturalmente: basterebbero 

due o tre ritocchi tempestivi 
per roniincinrc a rimettere 
un po' d'ordine nella squadra: 
poi il resto potrebbe venire 
quando Xaglio avrà ritrovato 
la forma migliore e si snrd 
nuovamente abituato al ruolo 
di ■ - regista - della difesa, 
quando Da Costa avrà ripre¬ 
so fiducia (.scmhr.t scosso so¬ 
prattutto nel morale il buon 
Dino) e quando .si sarà tro¬ 
vato il modo di utilizzare 
.Manfredini (magari all'ala). 

Del Palermo, invece, hanno 
meritato ogni elogio soprat¬ 
tutto Carpane.si, Vernazza. 
Grevi. De Belila rd .-tnroìin: 
ma è rima.sta l'impre ss-one 



che il Palermo debba valere 
molto di più. di quanto non 
si sia visto all'Olimpico, dove 
le sue po.ssibilità sono state 
soffocate da una tattica trop¬ 
po rinunciataria. Difendersi 
ROBERTO EROSI 

(Contliiiia in 5. pag. 9. col.) 


della 

domeni c a 

La Juventus 

Forse un giorno si sorriderà 
di alca ne passioni dei nostri 
contemporanei: in un mondo 
immensamente spaziato e ap- 
prmlato a una modernità dav¬ 
vero coriipi'iita c insieme illi¬ 
mitata. i giochi e i passatempi 
e le distrazioni dell'uomo si 
svolgeranno a livello astrale, 
porteranno chissà il suggello 
li'una non più aristocratica e 
specializzala curiosità scienti¬ 
fica... Come che sia, certo se 
ri sarà ijualcuno che avrà mo¬ 
llo di ripensare un attimo al 
campionato di calcio 19S9-60, 
ho proprio paura che io giu¬ 
dicherà un goffo portato della 
preistoria.' 

Eccolo Qua, sembra già bel- 
l'e morto. Intanto è maledetta- 
mente brutto c retrogrado, c 
il vecchio compassato metodo, 
con le sue geometrie limpide, 
ci sembrar- a confronto del¬ 
la confusione attuale, un fatto 
razionale, un gioco pieno di 
grazia ottocentesca. Eppoi la 
Juventus è già sola in testa: 
il previsto epilogo arriva al 
terzo c.ipitolo? 

Vedete un po', non basta che 
per l'undicesima volta in Cin- 
qtianl'annt a giù di ti la vec¬ 
chia squadra si presenti come 
la piu forte, avendo rinsal¬ 
dato le solile rese fragili dal¬ 
la decadenza di Ferrarlo con 
Koniini come Cen-ato. S.arti e 
la nrclazione Castano: possie¬ 
de un attacco irresistibile di 
tutti assi, respira con l pol¬ 
moni a mantice di Emoli € 
Colombo, non si sa come tro¬ 
vare un punto debole su cui 
picchiare. Non basta. Per ta 
prima volta nella storia del 
calcio italiano, il presidente 
(Il una società è anche il pre¬ 
sidente della Federazione: e 
come vorreste che un disce¬ 
polo di Vailetta rinunci alla 
tentazione di profittare di tan¬ 
to privilegio? uno ch'è abi¬ 
tuato a comandare sullo Sta¬ 
to? a dirigere tanta parte del- 
! : rifa economica italiana? Il 
c.ilcio y un affare bizzarro, do¬ 
ve lo pubblicità, il prestigio e 
l.z furberia cont.ino oramai 
ben di più detto sport: perché 
chiuderlo in passivo? 

La • vecchia siìjnora •, coi-.e 
In chiamano gli ingenui, é di¬ 
ventata la sàuadra del • Pre¬ 
sidente »: una sorta di ditta¬ 
tore in guanti gialli, che sor¬ 
ride come un gaga: ma diffi¬ 
date: quello è un ghigno ma¬ 
scherato. Basta. Dicono che il 
calendario della Juventus sta 
stato studiato con estrema at¬ 
tenzione per favorirne il cam¬ 
mino: noi ci credi-smo. non 
^ess'altro. cerne pensereste che 
gli arbitri non siano almeno 
indotti a proteggere le gam¬ 
be milionarie degli scrittu¬ 
rati di .Agnelli, a chiudere o 
aprire occhi benevoli, a ri¬ 
cordarsi italianamente ogni 
tanto d'» avere famiglia •. 

Infine, a completare il qua¬ 
dro. tutte le possibili rivali 
della squadra così irresistibil¬ 
mente destinata a vincere il 
campionato crollano o mala¬ 
mente zoppicano. Addio, cam¬ 
pionato. allora? 

Se CiisV è. Quello di ieri i 
un «• eroe • davvero un tan¬ 
tino squallido: mentre t» tut¬ 
ti t campi già la gente abadt- 
gtia. _ 


^^^ER-L.AZIO l-I — BIZZ.-X RRI Mgou II goal dei biancoa zzarri 


(Telcfoto) 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


EPILOGO GIALLO IN NAPOLI 








L’annullamento di un goal di Vinicio e ^ 
la mancata realizzazione di un rigore ^ 
hanno rappresentato la scintilla che ha 
determinato gli incidenti 
Oltre 60 i feriti, tra civili e poliziotti : i 
fermati invece sono stati una ventina Ì 
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LA FI ORENTINA BATTUTA A BOLOGN A (3-1) 

Robottì si conferma insufficiente 
e il “Piva., mette k.o. i viola 


GENOA: PIrcoII; Corradi, 

BrccattinI; Piqué. Carlini, llr- 
raldo; Abltadle, Pantalroiil, Cui* 
vancse, PIstorrtIo, llarUnn. 

NAPOLI: lluguttl; Cotnnschl. 
Greco li; Orltrandl, CosLanllnl, 
Posto: Di Ulaconio, Ilertucco, 
Vinicio, Vitali, Pcsaola. 

AUUITHO: De Marchi di Por¬ 
denone. 

MAUCATOnr.; al 22’ del prl* 
nto tenipo Iturisnn. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 4. — E- finita assai 
male, questa mirtitit. E' fliitta 
con una bnttaulia a colpi di pie¬ 
tre. di lacnnioKoni. di Uetti di 
acqua. E tutto questo .si poteva 
evitare. Sarebbe bastato che la 
polizia non ripetesse lo stesso 
errore commesso anni fa in 
occasione di una partita col 
Bologna. La folla — ò vero — 
era eccitata. Le ultime fasi 
della partita erano state dram¬ 
matiche, ed al fischio di chiu¬ 
sura deli’arbitro — una chiu¬ 
sura leggermente anticipata — 
erano volate pietre. 

Comunque Frossl, l’arbitro o 
molti giocatori avevano già 
guadagnato gli spogliatoi al¬ 
lorché la polizia ha messo In 
azione Improvvisamente gli 
idranti indirizzando i getti di 
acqua in diversi punti del 
campo, anche in quelle zone 
ove regnava il massimo ordi¬ 
ne c la gente non sembrava 
preoccupata d'altro che di sfol¬ 
lare. Una mossa intempestiva 
alla quale poi ne è seguita 
un'altra altrettanto inopportu¬ 
na: il lancio di candelotti la- 
erlmogenl. 

Allora la pioggia di pietre si 


maschi a respingere sulla li¬ 
nea con Bugatti fuori causa) 
e neppure quando Darison Ini¬ 
ziò alcune scorribande che mi¬ 
sero in evidente difficoltò Co¬ 
maschi. Il Napoli rispondeva e 
reagiva. Sfiorò 1 pali con tiri 
di Vinicio e di Vitali, ebbe 
molli rimpalli sfavorevoli. Il 
Genoa minacciò ancora con una 
improvvisa sventola di Piqué 
Entrambe le sipiadrc insom¬ 
ma non iniziavano a giocare 
le loro carte anello se pruden¬ 
temente t rispettivi laterali si¬ 
nistri — Beraldo e Poslo — 
si tenevano in posizione di co¬ 
pertura. Al 22’ però Barlson 
segnò. Il gioco stazionava a 
centro campo; il Napoli stava 
cercando di mantenere in pie¬ 
di una pericolosa azione che 
la difesa del Genoa stentava a 
neutralizzare. La palla capitò 
a Piqué che nella mischia c 
In fretta la spedi lontano, sen¬ 
za meta, con un calcione libe¬ 
ratore. Ebbene tiuol pallone 
prose in contropiede la difesa 
del Napoli diventando un pre¬ 
zioso allungo per Barlson che 
gli si avventò contro con la ve- 


''' 




I gigliati, andati in vantaggio per una rete di Orzan, si sono lasciati poi raggiun¬ 
gere da un goal di Pascutti e battere da una doppietta realizzala dal cenlroavanti 






IlOLoGNA: Hantarelll; Capra, i prouo offerta dal petroniani 


éMwmti 
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iocitò di un razzo. Poslo cercò _ 

di ostacolarlo, forse anche di 
sgambettarlo, ma Barlson re¬ 
sistette e si avvicinò a Bugatti BOLOGNA-FIOUENTINA 3- 

battcndolo con tutta tranquU- _ 

Utò. - 

Poi 11 Napoli Incalzò- SI ve- T A criTTAT 

riflcarono mischie furibonde. l-,/\ ovJUrVi 

Batti c ribatti lunghissimi. I 
difensori del Genoa si salva¬ 
rono in tutti 1 modi: con le ^ 

buone e con le cattive manie- 

re. Spesso anche con falli non m U M W 

ravvisati dall'arbitro. Il più 
grave di essi, al 32'. fu com¬ 
messo in piena arca su tiro di 

Bertucco. Ma neppure stavolta _ 

l’arbitro intervenne. 

Nella ripresa l'infuriare del m M 

Napoli costringe tutto 11 Genoa m ^ 

ad arroccarsi nella sua area. - 

La porta del Genoa sembra- 

va stregata. Decine di paltoni HctnnO SCgTÌClti 

sibilavano accanto al pali. » • w e m. 

SI ripetevano I rimpalli ed KOSSt “ iiìTOTltti 

erano tutti sfavorevoli al Na- --- 

poli. Non cl dilungheremo In ,„vpvtiis- M.utrri- rima, 
una cronaca che registra prcs- Crrl-uto. co- 

soche monotonamente continui loinlio: lioniprrll. Nicolè. clinr- 
tentativi azzurri, tutti sorretti Irs. Blvurl; Htlvanrlhi. 
dal bravo Pcsaola. ancora un.a SPAI- : Nubili; Picchi, ih'z- 
volta instancabile animatore 

del Napoli e dal bravo Bortuc- M“fr",oUo ' ’ 

J ^ AIUIITKO: Aliami di Hnma. 

La partita da aspra che ora reti: all’ir sivurl. al 20’ 
diventò cattiva. Vinicio aveva oanzrr nuiugul, ni -ir niarlcs. 
avuto un periodo opaco, ma Nella ripresa al 5‘ UursI. 
verso la mezz'ora lettcralmen- NOTE: Tmipn ottimo, campo 
te si scatenava. Iliceveva un buono. Spettatori zsuoo elrca. 
pallone da Vitali e immediata- tv scontro di testa tra Pie- 

monto fnoovn mrliro im hnll Charles che vengono por- 

tju. me taceva parure un uoll |„,| f,|„r| campo, riiarles rien- 

de: palo! Due minuti dopo (al 6 * dopo all’ala sinistra e 






BOLOGNA-FIOUENTINA 3-1 PIVATELI.I accresce II bottino dei rossoblu 


(Tolefoto) I 


Pavlnato; MIalleh. Greco, Fo¬ 
gli; Cervellall, De Marco, Pl- 
vatelli. Campana, Pascutti. 

FIonENTINA: Sarti; Castel¬ 
letti, Segato; Chianpella, Robol- 
tl, Orzan; llamriii. Lojacoiio, 
Montuorl, Orattoii, petris. 

AltlllTIiO: Bonetto di Torino. 

MARCATORI: al IB dei primo 
tempo Orzan. nella ripresa al 1* 
Pascutti. al 36’ e al 39' PIvatelll. 

NOTE: spetutori SO.OOO circa. 
Calci d'angolo 9 a S a favore 
della Fiorentina. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLOGNA, 4 — Una pro¬ 
va peggiore di insipienza e 
di faciloneria i viola non po¬ 
tevano offrirla: dopo avere 
spadroneggiato, marcato un 
goal e sciupato buone occa¬ 
sioni da rete, si sono fatti 
superare e umiliare da una 
squadra, il Bologna, che dal 
primo all'ultimo minuto non 
è mai riuscita ad effettuare 
un gioco organico e lineare. 

E, si badi bene, che per la 


LA SQUADRA RIVELAZIONE RIDIMENSIONATA A TORINO j 

Basta un tempo alla Juve 
pe r regolate la Spai: 3 -1 

Hanno segnato Sivorif Ganzer (autogoal), Charles e il « solito » 
Rossi - Infortunati Charles e Picchi per contendersi una palla di testa \ 


JUVENTUS: Mattrel; Casta¬ 
no, Sarti: Emoll, Cervato, Co- 


Nlcdie Udjxi luFaziono tll lld.s- 
h 1, Nobili viene itnpegn.ito da 
StIvanoMot 1’/. AI fi’ Stlv.inelUi 
e.ilela una ptinizlone jier f.il- 
Id di Corelli .su Nicolò: In pal¬ 
la picchia contro un palo del¬ 
la rote di Ndbill. Senza esito 
un Urti tll Udulperli (7'1 c un 


Io verso la porta resistendo al- 
1.1 carica di Oozsao. Il Uro im¬ 
provviso viene deviato da Mi¬ 
cheli. Calcia c.apllan Boniperll 
dalla baiulierina. Pall.i precisa 
in arca. Arriva su tutti e pri¬ 
ma di lutti, la testa di Charles. 
La palla colpita datl’alto in 


corner di Charlc.s lau. Altro | b.isso batte per terra e poi si 


fallo (li Corelli su Nicolò e 
gr.in tiro di Cervato deviato In 
tuffo da Nobili. 

Air ir passa in vantaggio la 
Jliveiilu.s Calcio d'angolo: lir.i 


insacca in rete malgrado il di¬ 
sperato tentativo di Dozz.io 
retroce.s.so In porta. Un enpo- 
lavorol Tenta Nicolò con una 
rovesciata al 4-l’ e allo scadere 


Sivori. iniscbi.i. palla a Sivori. del tempo II palo respinge un 
a Nicolò, ancor.i a Sivori che Uro di Coroni. 


34') scendeva come una valan- picchi viene portalo a braccia 
ga Comaschi, travolgeva tutti «egli spogliatoi. Angoli. 7 a o 
0 tirava: traversa! I'*'*" •“ Juvont us. 

Al 35’ fallo di mani In area (Dalla nostra redazione) 

TORINO, 4 — La Juventus ò 


gononna. Pcsaola vivacemente 
protestava, ma Tarbitro era In- 


VINICIO 

infittiva. E come gi.’i successe 
anni addietro, la polizia ha 
preso a rilanciare le pietre che 
cadevano In campo, restituen¬ 
dole a quelli che ad un certo 
punto non avrebbero più sa¬ 
puto dove trovarle por conti¬ 
nuare la sassaiola. La scena si 
è protratta per oltre un quar¬ 
to d’ora con episodi veramen¬ 
te drammatici, fino a produrre 
un certo consenso attorno a 
quelli del pubblico che ad un 
tratto sono riusciti ad impos¬ 
sessarsi del candelotti lacri¬ 
mogeni facendoli esplodere tra 
Sii stessi agenti. 

Ripetiamo: tutto questo po¬ 
teva essere evitato. Scomparsi 
i giocatori dai campo il lan¬ 
cio di pietre si sarebbe ben 
presto esaurito e la folla sa¬ 
rebbe sfollata come in larga 
parte aveva glh preso a fare. 

Non è facile f:>n* xin bilancio 
. preciso degli incidenti perchè 
non tutti i contusi si sono re¬ 
cati agli ospedali; dai dati co¬ 
nosciuti risulta però che snreli- 
bero rimasti leggcnnente feriti 
35 civili e 30 poliziotti. I fer¬ 
mati invoco sarebbero una ven¬ 
tina circa. 

Le cause che hanno prodotto 
l'eccitazione della folla non è 
difficile individuarle nelle de¬ 
lusioni che essa sta sopportan¬ 
do per 11 difficile e tormentoso 
inizio di campionato delta 
squadra azzurra. La partita di 
oggi, poi. sembrava fatta su 
misura per esasperare un pub¬ 
blico già amareggiato. Aveva 
saputo incassare con una certa 
freddezza, questo pubblico, per¬ 
sino rimprowlsa ed abbastan¬ 
za fortunosa rete del Genoa. 
Aveva anzi soffocato 21 proprio 
disappunto ed aveva trovato la 
forza di applaudire la sua 
squadra e di incitarla sospin¬ 
gendola verso una rimonta che 
non era Impossibile. I gioca¬ 
tori avevano risposto come 
meglio non a\Tebbcro potuto; 
rimboccandosi le maniche e 
lottando strenuamente. Decine 
di volte la rete del Genoa fu 
vicina alla capitolazione, ma 
sempre qualche cosa di impre¬ 
vedibile. di inaspettato, inter¬ 
veniva a salvarla. 

Poi la salvò definitivamente 
l'arbitro annullando una rete 
di Vinicio: e occorre dirlo 
francamente, annullandola non 
per errore o per malanimo, ma 
per aderire ad una resola di 
gioco che egli, per Inesperien¬ 
za, troppo affrettatamente ave¬ 
va chiamato In causa. E poi un 
rigore di Comaschi che si 
stampò sul palo. Ce ne era da 
avanzo per far saltare un si¬ 
stema nervoso già scosso 

Eppure aJl’inizio era sem¬ 
brato che 11 Napoli potesse 
veramente — e finalmente! — 
fare sua la partita Aveva co¬ 
minciato manovrando, con una 
soverchia indulgenza per I 
passaggetti stretti, e tuttavia 
mostrando sicurezza e tran¬ 
quillità. L'attacco non ingrana- 
nava come assieme, ma non 
mancavano spunti vivaci. Era 
tale la sensazione che 11 Napo¬ 
li alla fine dovesse prevalere 
che non cl si preoccupò molto 
neanche allorché Ahhadie det¬ 
te alcuni saggi della sua c^f- 

(mnM volta costringendo Co- 


flessibile e lo zittiva perento- pam.itu da sola in vidla alla 
riamente. Poi. la scintilla degli cl.i.sslflc.n del camplon.-ito di cal- 

incidenti, provocata da uno 

1 tf Spai; ma sarù bene chiarire che 
scontro Bnrison-Comaschi. Vo- q niorlto del bianconeri va II- 
lavano le prime pietre in cam- milalo al gioco mc*so in nm- 
po. Comunque, il gioco riprcn- atra nel primo tempo, 
deva. Si arrivava al 40': Vini- t-® partila ha avolo Infatti 


ciò scendeva solo, travolgeva diverse fi.slonomic l primi 

|.i rtirna-, « „«I. (luamntaclpqoc minuti (ion(> 

t! fortissimo, nd entusiasmare c ad 

I iccoli rcspingcca alla mcn accontentare anche I - buimgu- 
peggio. mn Vinicio, resistendo «tal > del calcio. E le roti, an- 
ad uno sgambetto quasi da ter- che se sono scaturite Uittc «* 
rn. riprendeva c segnava. L'ar- da azioni conseguenti a cal- 
bitro però aveva già - affret- d'®ngol... hanno rappresenta- 


(Il .sinistro Ins.ieca ({tinsi sotto 

1.1 traversa Al 20' un p.issng- 
gio di Mnssel viene ripreso da 
U.igattl. ma Mattrel esce tem¬ 
pestivo c salv.a. Nuovo corjier 
per la Juventus c secondo goal. 
Centr.T Stivanello sulla testa di 
Charles. Il coiitrav.mtl smorz.i 
la palla c l'aecorrenlo Nicolò. 
(Il lesta, la insaeea. 

L’i traversa Impedisce al 34’ 
a Cli.'irles (li aumentare II bot¬ 
tino a conelti.slnne di una bei- 

1.1 azione imbastita da Sivori 
e Stivaiiello. Hah.s:i ancora la 
Juventus al 41' d(i|in un calcio 
d'angolo. E' Bonlpertl che. co¬ 
me ai bei tempi, fila tutto so- 


Nella ripresa, dopo due tenta¬ 
tivi di Morbelto, la Spai segna 
Il go.il della bandler.i Disce.s.i 
di Bagniti e tiro. Mattrel re¬ 
spinge eorlo. a mani aperte, e 
la palla cade sul piedi - giudi¬ 
ziosi - di Rossi. L’impresa non 
ò difficile e il capo cannoniere 


fossore» e Nobili si trova... se¬ 
duto sul pallone da goal. Rossi 
e MorbelJo tentano ancora un 
paio di Volte la via del goal ma 
il peso deirnssenza di Picchi, 
con 11 conseguente arretramento 
di Coroni Incide suircffieacla 
del gioco spallino. 

L'arbitro annulla un goal di 
SUvanelIo al 38‘ per fuorigioco. 
Incredibile. La decisione vie¬ 
ne salutala da una salve di fi¬ 
schi. Al 41' Massel salva pro¬ 
prio sulla linea una rete di 
Charles. 

AI 45’. rigore per un fallo su 
Sivori. E’ lo 8C.SSO Sivori a ti¬ 
rare dal ~dischettodegli li 
metri c la palla sibila sopra 
la traversa. La prossima volta 
sarà nuovamente di turno Cer- 
valo 11 giusllziore. 

Quando finisce la partita Pic- 


non si fa pregare Quattro mi- chi ò già ricoverato In o.sser- 


nuti dopo un tiro di Ro.ssi ò 
btocato (la Mattrel. 

Al I.V rincldente di Picchi c 
Charles. Al 20’ viene ammonito 
Boiiiperti per aver reel.imato su 
un opinntiih» fuorigioco llschin- 
to dairarbitro Adami tplu vol¬ 
te Incerto). .Al 25' Sivori ten¬ 
ta 'a rete con un Uro da - pro- 


vazinne aH'uspedalc Matiriziano. 
La prima diagnosi parla di 
trauma cranico e di commo¬ 
zione cerebrale. In serata le 
coiKlirloiii sembravano miglio- 
T.ite c si prevede che già nella 
giornata (ti domani potrà esse¬ 
re dimesso. 

NEI.LO PACI 


nella ripresa il 3 a 1 non fa 
una grinza, anzi... se I * ros- 
roblu » avessero marcato al¬ 
tri due goal nessuno avrebbe 
potuto reclamare tanta è sta 
ta la loro superiorità nei mo¬ 
menti più. cruciali della par¬ 
tita. 

Quello che invece non cl 
va giù è il modo come i vio¬ 
la hanno impostato il loro 
incontro Tutti ormai sanno 
che Robotti non si ritrova 
nel ruolo di centro mediano. 
Ebbene, nel secondo tempo, 
quando { padroni di casa, 
punti nell'orgoglio e Incitati 
dai loro sostenitori hanno pi¬ 
giato sull’acceleratore e si 
sono fatti più pericolosi, t 
fiorentini, anziché giocare più 
coperti hanno lasciato Robot¬ 
ti, in oiomata "nera» solo 
alle prese con Pivatelli che, 
nonostante tutto, è sempre 
un buon stoccatore. 

Così è stato proprio li » PI¬ 
PO" a mettere k.o. prima il 
centro mediano viola e poi 
la Fiorentina. Pivatelli, dopo 
avere sbagliato platealmente 
due occasioni, ha capilo qua¬ 
le era la via da seguire e in 
un batter d'occhio si è svin¬ 
colato dallo "Stopper» piola 
e con due colpi al fulmicoto¬ 
ne ha battuto Sarti. 

Ma la sconfitta dei fiorenti¬ 
ni non è da attribuirsi sol¬ 
tanto alla inesperienza e in¬ 
capacità di Robotti: infatti 
bisogna prendersela anche 
con il comportamento di Lo- 
jacono. Il » piccolo » atleta 
argentino allo scadere del 
tempo ha reagito in molo 
modo (e vistosamente) ad un 
fallo di Cervellati. E' succes¬ 
so un mezzo finimondo e sol¬ 
tanto per l'incertezza dell'ar¬ 
bitro il * viola » è rimasto in 
campo mentre il fallo di 
Lojacono — a nostro avviso 
— comportava l’espulsione. 

Questo incidente si è riper¬ 
cosso sulla squadra: il pub¬ 
blico bolognese, che fino ad 
allora se ne era stato buono 
e calmo a contemplare le so¬ 
lide manovre dei toscani, ha 
reagito fischiando sonora¬ 
mente ta Fiorentina. E' stato 
questo che ha dato il via alla 
riscossa rosso-blu: nella ri¬ 
presa dopo Io rete un po' for¬ 
tunosa di Pascutti, i petronia¬ 
ni sono apparsi diversi An¬ 
che coloro (De Marco, Fogli, 
Mialich. Cerpelloti) che fino 
a quel momento erano stati 
nell’ombra si sono risvegliati 
e hanno concorso al successo 
della loro squadra. 

Come abbiamo detto, ti 
Bologna non è uno squadro¬ 
ne. è una modesta squadra 
con un sacco di pecche e pn- 
• va di un gioco organico. Pe¬ 
rò quel che l petroniani han- 


rn. riprendeva c segnava. L'ar- azioni conseguenti a cal- 

bitro però aveva già - affret- d'®ngolo. hanno rapprcscnta- 
fafnmnnlo — ncehi-.tr. Il fnii.. con.seguenra logica (Il un 

latamente — tischlato II fallo, volume di gioco notevole e di 

Rigore, comunque. Battcv’a bxtona fattura. La Spai, mal- 
Comaschi: palo. Riprendeva lo grado 11 catenaccio, con Gan- 
stesso Comaschi, che passava zer battitore libero, non è rlu- 
a DI Giacomo, che mandava an- contenere gli att.icchi 

te. Ma {incora una ^ leali «leijli sp.illint por non f.ir 

uilro nnnullaVci perche la pai- .issunicro nlla 5 C|{nntiira pro¬ 
la respinta dal palo, su cnlcìo porrioni cll5n^tro5o. 
di rigore, non può essere ri- 5oi-i>n(lo tempo ha v\?to rU 

giocata da chi ha battuto il SV'”*!’* L® paus.i h.i 

c.nlpìo di rienre F* il Klovalo pitì alla snii.-idra ferra- 

V.- .1 ..."i rese che non alla Juve c già .al 

mento. Però contiamole quan- 5 \ nln pur aiutati da una para¬ 
te combinazioni avverse per il in direitos.-i ui Mattrel. seno nii- 
Napoll. Per un Napoli che n- «citi ,kI accorciare le distanze. 

I ..._4 * . . . ..... ..I 4S.« I* 


S.\MPIinRI.\: tlarilrlli; Vin¬ 
cenzi. Tomaslii; lirrKamaschl. 
lirrnasronl. Vicini; Mora. Or¬ 
li Irch. Milani. Rccagno. Ciic- 
rhlarnnl. 

lt.\RI: Magnaninl; llarrarl. 
àliipo; Mazzoni. Segbrdonl. 
(.'a|iiia; De llobrrlis. t'alalanu. 


crebbe largamente meritato II F‘V, ?' tàmia- De Riibcrilf raiMai^^^ 

pareggio, senza nulla togliere vrós!ààti‘’d.Ua“z^^ iiuKlloni Ta^nln. Comi, 

al merito del Genoa. Per molti Cuerale'.s.ilt.ivàno‘(nsicme FIc- xRliITllo: RIg.ilo di Mestre. 

è stato impossibile mantenere chi c cii.ìrlcs Lo scontro ò sta- MARCATORE: Ciiechlaront al 

la calma ner discutere Io sot- l« violenlK'iimo Entrambi ca- primo tempo. 


qualche eccellente spunto in¬ 
dividuale qua c là. n tratti, 
ed un paio di emozioni in 
tutto. 

La Snm{>doria è apparso 
irriconoscibile. Vuol dunque 
significare così tanto per la 


tal nome si registra ni 23’, 
quando Catalano, ottimamen¬ 
te lanciato in profondità da 


glio. Al 4’ provava Milani 
con una fucilata da pochi 
passi, ma Mngnanini riusciva 


Conti che aveva seminato | ad intuire c respingere 


dietro di sé tre giocatori, 
spara In diagonale bruciando 
std tempo BnrdclU in uscita. 


al mento del Genoa. Per molti |;,t,Tj|v. s.iit.ivano insieme l’Ic- 
e stato impossibile mantenere chi c Cli-irlcs Lo scontro ò sta¬ 
la calma per discutere Io sot- violenlKslmo Entrambi ca- 
tlgliezzc del regolamento. La dev.mo .-i terra privi di sensi, 
sfortuna si era troppo accani- minuti il - gigante- 

ta contro il Nnnoli I «arhUro Juve rientrava mezzo 

ta contro il Napoli. L arbitro . . liocc.ito - e si rifugi.tv.-» .ni- 

r.il.ì dcsir.i al posto ili Bonl- 


sua manovra l'assenza di Sko- Ma la palla termina dalla 


aveva sovente anche sbagliato 


Volarono le prime pietre: in-j peni l’ tee hi Invece veniv.^- 
tervenne la polizia e sbagl'òt tr.i*!(iortaio di poso negli spi»- 


tiitto II resto Io sapete. Una 

pagina d,i dimenticare, commi- 

II- . Ùla perdeva lo smalto clic ave- 

que. Un episodio ehc. nono- va c.iraiierizz.ito la prim.i p.ir- 
stante le - attenuanti-, non fa ic c il gioco diventav.-i confu- 
onore al piiliblico napoletano sìonano. senza «rg.iniciià. 
che, anche se amareggiato e de- ceco brevi note di cron.ic.-i 

hiso deve saper mostrare mag- B®Bc t® Juventus Subito C,in- 


glori doti di equilibrio e di se¬ 
renità. 

.MirriEi.E 3iirRO 


zer si sposta alle spalle di B.il- 
leri .1 CUI ò st.-ila affidata la 
guardia d! Ch.arlcs Arrclr.i an¬ 


che Corelli per fr.mcoboIl.Tre i gente da cntr.imbc le parti. 


A VICENZA INF ORTUNATO IL PORTIERE ROSS ONERO GALLESI 

Con Galli in porta il Milan 
espugna il "Menti,, (2-1) 

\TCENZ.A : Raltara; Burrlll. i ordinava ai suo! uomini di rad- • Menti lancia lungo in avanti 
Baston; De Marchi. Zoppellet- | doppiare gli «forzi per Impc- | BonaHn ha uno dei pochissimi 
to. Traverso: Conti. Agnoletio. I dire ai vicentini di giungere o I sprazzi dell'intera p.irtita e su- 


Bonaflni. Menti. Savoini. _ _ ^....... 

MILAN : Gallesi; Fontana. I biancorussi 8) spremevano gli si tuffa tra t piedi senza esl- li a centro campo e nei re- 
Zagattl; Llrdholm, Maldinl. De davvcrc». ma non riuscivano più tazioni e al busca un calcio nel parti arretrati, ottimamente 

Angells; Danova. Galli. Altafl- a far centro, parte per il buon viso che lo lascia a terra Inton- orchestrali e rinforzati dal 

ni. Schiaffino. Bran. lavoro della retroguardia mila- Ilio, mentre la palla «chizza -««tinte annoooin deli-arre 

ARBITRO : JonnI di Maee- nista. ma soprattutto - ò lem- verve l accorrente Savolnl che Co-.\an}e a^gglo deU arre- 


bre\-e distanza da Galli. 


xitlilTito; Rlg.ito (Il Mestre. g|uiid’’ Può anche c.^.sere. che 

10 ^ ienlp'o " ‘'“o Sostituto Recagno è 

- apparso <e lo si sapeva) a.s- 

(Dalla nostra redazione) solutamonte privo di perso 
—- , naiità t- di decisione al mo- 

GENOV.A. 4. — Uti indovi- mento conclusivo doU’azicrio 
nato tiro di Cucchiaroni sul I tiri indirizzati verso Ma- 
(inirc del primo tempo, ha gnanan st possono contare 

battuto l'unica difesa che non sulle dita di una mano c po- 

avesso ancora subito reti o chissimi sono stati quelli pe¬ 
li Bari alla sua prima Irasfor- ricolosi. Da Ocwirk a Milani 

ta stagionale. La partita po- a Recagno allo stesso Mora 

trebl)c siiitetizz.irsi m queste (piirtutt.)via sempre attivis- 

poche righe. Perchè le cmo- simo» la palla continuava a 

zioni sono st.ite pochine dnv- viaggiare in passaggi latcra- 

vero od il bel gioco è stato h senza trovare mal lo spi- 

latitantc i>cr tutto l’arco dei raglio decisivo, ed il compito 

90’. Qualche sprazzo intelli- deU'ottima difesa barese ri- 

gente da entrambe le parti. stillava cosi .issai semplifi- 

_ cato. 

--- Per fortuna della Samp- 

pniurnn PAI i CCI doria le cose sono andate 

jUliCnU UAILLlOÌ molto meglio in difesa, dove 

~ Bernasconi, nonostante fosse 

sofferente ad una gamba ed 
abbia zoppicato per tutto lo 
Il I 2 B 11 incontro, è emerso ancora 

wA A V una volta come il migliore 

uomo in campo, seguito d.a 
^ ^ M V Vinci-nzì. 

I VV ■ Ir Ma la difesa blucerciata 

I ■ non è stala eccessivamente 

"" \ ^ / impegnata, che l'attacco dei 

_ « galletti . non ha premuto 

,, , , , con criterio c continuità, dc- 

Mcntl t®ncÌ 3 avanti, nunciando gravi scompensi. 

E- 1! 

pera il bravo Àtaidini. Gallesi della squadra di Tabanel- 


parte opposta, lambendo il 
montante. Il pericolo scuote 
i bluccrchiati che tuttavia 
devono attendere il 40’ per 
riu-scire a passare. La ma¬ 
novra si svduppa da Milani 
che passa a Recagno, il qua¬ 
le serve Cucchiaroni. L'ala 
tenta una doppia finta che 
neppure smuove Baccari; al¬ 
lora si sposta verso il centro 
c dal limite lascia partire un 
bolide che va ad infilarsi al¬ 
la confluenza dei pali. 

La ripresa inizia con una 
occasìonissima f.ilbta da 
Mora, su azione Ciicchlaro- 
ni-Milani. La palla gli giim- 
geva sui piedi in area, men¬ 
tre si trovava liberissimo, ma 
il suo tiro finiva fuori bersa- 


Bel colpo di testa di Bu¬ 
glioni al 15'. su calcio d'an¬ 
golo di Conti, neutralizzato 
da Bardelii c timidi tentati¬ 
vi bluccrchiati mentre gli o- 
spiti premono alla ricerca del 
pareggio, senza peraltro pre¬ 
occupare troppo Bardelii. sep¬ 
pure riescono a creare una 
certa confusione in area 
sampdoriana. Poi. al 38’, can¬ 
nonata di Milani al volo su 
servizio di Ocwirk e Magna- 
nini è battuto; ma la base del 
montante lo salva. Lo stesso 
Milani realizza al 40', ma 
era :n fuori gioco Quindi il 
Basi assume il comando del¬ 
le operazioni atlacc.indo in 
massa, ma la Sampdnria ri¬ 
sponde a sua volta difenden¬ 
dosi in massa c la p-irtita si 
conclude sulI'I-O. 

STF.F.XXO POKCl” 


no dimostrafo di possedere 
in questa partita è stata una 
forza di volontà da fare in¬ 
vidia. 

I fiorentini, invece, dopo 
aver mancato tre reti pià fat¬ 
te. nel primo tempo forse 
perché credevano di poter fa¬ 
re centro quando e come sa¬ 
rebbe loro sembrato, hanno 
- snobbato - gli avversari. E 
nella ripresa, quando occor¬ 
reva vedere l'uomo in fac¬ 
cia, sono scomparsi dalla 
scena. 

Non crediamo nemmeno sia 
il caso di cercare i tnigliori 
dei viola poiché fatta ecce¬ 
zione per un Ilamrin scate¬ 
nato (ma solo nel secondo 
tempo) ed un Montuori in 
leggera ripresa, ed • assolti - 
un Segato, Chiappella e Or¬ 
zan in buone condizioni, gli 
altri sono stati completamen¬ 
te nudi. 

• • • 

Un Caldo sole inonda lo 
stadio Comunale bolognese. 


I .CANNONIERI» 

Firmanì e Rossi 
sempre in testa 



Un tiro indovinato di Cucchiaroni 
batte la forte difesa barese (1 a 0) 

Il gioco d’attacco dei « galletti » ancora insufficiente — Incidente a Bernasconi 


5 RETI: Flrmanl, Rossi; vellati. Al 42' su punizione 

3 reti: Charles. Mora, Piva- battuta da Fogli la palla ca¬ 
telli. Tacchi: 2 reti: Aitali- P.'*’*^* rf' Marco che 

ni. Angelino. Brighenll. 'P 

Campana, Cervato, Cucchili- Sarti, \ella sua traiettoria il 
ronl. Orzan, Savolnl. Sivo- ^ deviato da Ro¬ 
ti. Zagllo; 1 rete: Barlson. f PCr poco non ne esce 

Bizzarri, BonaRn. Bettlnl, un autorete. 

Bernini. Cappa. Corso. Da- 4^*° scadere del tempo 
nova, DI Giacomo, Fonia- Chiappella atterra nuova- 

nesl. Fontana. Greatti, mente Campana e per poco 

Ilamrin. Marchesi, Milani, P.®» mene espulso dal campo. 

Milan, Montuori. Morbello. Comunque tl mola mene ac- 

Moro, Nlcolè, Pascutti, Pe- compagnato al sottopassaggio, 

strln, Prlnl, Tortili. Tozzi, 4'^' presenti. Dopo 

Sacchclla, Stivancllo. 

Nella foto- FiRXfANi ^ Pivatclli per poco 

Nella loto. FlRMANI .segna. Il centro avanti 

• . . .. . '■ ■■ rossobln ricevuta la palla da 

Già un'ora prima deU'incon- Campano con una finta si li¬ 
tro le tribune e gradinate so- beta di Robotti e di Orzan e 

no stracariche di sportivi pa* spora alle stelle. AI 3*. 

molti dei quolt giunti da Fi- calcio d'angolo per il Bolo- 

renze con treni e pullman Oua: Ccrpcttati crossa la sfe- 

speciall Marco e Questi tira 

E' il Bologna a scegliere il volo mandando il pallone 
campo e a ^oren ma gioca 5 ^^,. 

contro sole *'-‘'^0 di porta e respinge con 

pana“"calc;ala testo /orlunosamcnfc. 

da lìamrin splouc in area pe~ , 

troniana: testa di Petris e fonditù a Pascutti. L ala smi- 

pallone verso Montuori che 

tento Io rovesciata, ma Pa- stelletti, si Ubera del terzino, 

vinato libera. Un minuto do- f- P'-«fdavanti o Ser¬ 
po azione veloce Pivatelli- 1'' ! TTn minx « 

« ««il O —li poIIOTlC» LiTl TTltfltiiO 

vfntlr ipnfn ^l‘Ir azione del genere: 

che monca l intervento. Al C ^ tempre Afialich a lanciare 

Gratton in area l'osstvbin sinistra Pascutti. Rin- 

cincischia c Greco può Iibe corsa del felsineo tallonato da 
ra^ con facilita Ca.stcllctti. Intanto Sarti esce 

. minuti dopo Lojacono p^jj ppj. impossessarsi del 

intercetta un pallone calcia- pallone. Però mentre il por¬ 
to da Santarelli: la mezz ala fiere viola sta andando in- 

con un perfetto cross manda contro alla sfera, arriva Pa- 


veneto, anziché fermarsi la 
.sfera con il petto e quindi ti¬ 
rare con più calma, spara al 
volo e manda il pallone alla 
altezza della bandierina del 
calcio d'angolo tra i fischi dei 
presenti 

Al 22' anche Lojacono sciu¬ 
pa una buono occasione. Moii- 
tuon. arretrato sul centro 
campo, con un perfetto pas¬ 
saggio fa partire Lojacono: 
l’oriundo è solo; attende l’u¬ 
scita di Santarelli e tiro con 
violenza al lato Carniglia, 
sulla panchina, fa un salto di 
stizza. 

Tre minuti dopo (25') é 
.Montuori a non segnare. Il 
centro avanti partito uri po’ 
fuori gioco, su un lancio di 
Harnnn si presenta in area 
petroniana solo. Però Mon- 
tuori, anziché tirare subito, 
cincischia un po', tanto da 
farsi togliere la palla da 
Mialich. 

Al 2(j l’arbitro lascia cor¬ 
rere un falllo di Segato e 
Robotti su Pascutti. Al 31' é 
De Marco a far partire Piva¬ 
telli ma il ceniroavanti non 
tira. Al 34’ Chiappella atter¬ 
ra Campana e l’arbitro lo ri¬ 
chiama. Al 36’ i violo con 
Lojacono colpiscono un pa¬ 
lo: l’azione parte da un fallo 
di Greco su Ilamrin sulla si¬ 
nistra del campo. La punizio¬ 
ne mene battuta da Lojacono 
che colpisce la palla ad effet¬ 
to: la .sfera aggira la barriera 
bolognese, sbatte con violen¬ 
za sul palo interno della por¬ 
ta e torna in campo: Gratton 
al volo tenta la rete ma il 
pallone va alle stelle. 

Non sono passati due mi¬ 
nuti e Sarti deve uscire su 
Pascutti. Al 41' il vistosissi¬ 
mo fallo di Lojacono su Cer¬ 
vellati. Al 42' su punizione 
battuta da Fogli la palla ca¬ 
de sui piedi di De Marco che 
la indirizza verso la rete di 
Sarti. Nella sua traiettoria il 
pallone viene deviato da Ro¬ 
botti e per poco non ne esce 
un'autorete. 

Allo scadere del tempo 
Chiappella atterra nuova¬ 
mente Campana e per poco 
non viene espulso dal campo. 
Comunque il viola viene ac¬ 
compagnato al sottopassaggio, 
dai fischi dei presenti. Dopo 
20 minuti riprende il gioco c 
già al 2’ Pivatelli per poco 
non segna. Il centro avanti 
rossoblu ricevuta la palla da 
Campana con uno finta si li¬ 
bero di Robotti e di Orzan c 
poi spora alle stelle. Al 3’, 
calcio d'angolo per il Bolo¬ 
gna: Ccrveitafi crossa Io .s/e¬ 
ro a De Marco e Questi tira 
al volo mandando il pallone 
verso Pascutti. che al volo 
•Stango in rete: goal? Sarti 
esce di porta e respinge con 
la testa fortunosamente. 

Al T Mialich lancia in pro¬ 
fondità a Pascutti. L’ala sini¬ 
stra attende l’arrivo di Ca¬ 
stelletti, si Ubera del terzino, 
e si presenta davanti a Sar¬ 
ti, il quale con un gran volo 
acciuffa il pallone. Un minuto 
dopo altra azione del genere: 
è sempre Afialich a lanciare 
l’ala sinistra Pascutti. Rin¬ 
corsa del felsineo tallonato da 
Castelletti. Intanto Sarti esce 
dai pali per impossessarsi del 


con un perfetto cross manda 
il cuoio al centro della por¬ 
ta: irrompe Petris c di testa 
devia in rete ma Santarelli 
con un gran volo respinge di 
pugno. 

Al KT la Fiorentina, tra gli 
applausi c gli scoppi di mor¬ 
taretti, passa in vantaggio. 
Capro, ai limite dcirarca. at¬ 
terra Montuori. Punizione di 
prima. Avanza Lojacono. si 
accomoda la sfera e spara in 
direzione della rete rossoblu: 
il pallone picchia sulla bar¬ 
riera boloone.se e ricade sui 
piedi di Orzan. che al volo 
spara un forte rasoterra. La 
sfera passa tra le gambe di 
Capra e si infila in porta 
I a 0. 

.41 17' reazione bolognese c 
palla in calcio d’angolo de¬ 
viata da Robotti. 

.Al 20r i viola sprecano la 
prima occasione per raddop¬ 
piare .Montuori. pollo al pie¬ 
de. seguito da due bolognesi. 
SI porta sulla sinistra del 
campo e visto Gratton solo 
gli fa arrivare la palla. Il 


0-0 IN UN INCONTRO MEDIOCRE E DELUDENTE 

Tradizione rispettata ai «Moccagatta»: 
i’Atalanta è imbattuta ad Alessandria 

ALESSANDRIA; Arbizzsni: 1 v.i si trovava solo davanti all della tiprwa ora minimo), mo¬ 


ni. Schiaffino, Bran. 

ARBITRO : JonnI di Mace¬ 
rata, _ .... _ ,._ „ _ ..._ 

MARCATORI- nel primo tem- della propria prima linea. tà. n Vicenza, imbaldanzito lente uomo d’ordine forse 

po: al IS* AliannI. al 15’ Savoi- Senza altri danni il Milan per il pareggio e la «uperiorità troppo sacrificato alla guar¬ 
nì: nella Ilpre«a: al jr Danova. giungeva al riposo In parità e numerfea. capisce che il mo- dia d: un Omvirk 3 . 5 . 1.41 lon- 

- nella ripresa, dopo che 1 pa- mento pu6 essere decisivo e «1 tano (ialli «m imlìeeiKci fa 

)al nostro inviato apeciale) dmni di casa avevano buttato porla %-lgorosamente aU'attac- ,, i" 

- li resto di energie e di chia- co L'offensiva vicentina, tutta- Il Ban, incassata la re- 

VICENZA,, 4. — Il vecchio e rezza, sapeva sfruttare l'attimo via. difetta di chiarezza e con- te dei padroni di casa. Si e 

alaticelo Milan ha assaggiato propizio coi veloce Danova ristenza. e pochi sono gli Im- lanci.ito cor.igglosamcnte al- 

ì brodo che potrebbe avviarlo Lasciamo parlare la cronaca pegni per Galli Pian plano la la ricerca de) p.areggio, ma 

ledltamente x-erso la convale- H Milan inizia con molli. Inu- partita dU-enta più equilibrata, wa trovato a ena volt» di 

enza. ma quanto gli e costato tlll passaggi e passaggetti late- fi ritmo diminuisce di inienslià r»onf» «na io. 

lesto successo! Dopo appena rall nella zona centrale del e il Xlllan prende Aato. ironie una oarnera cne ap- 

■» quarto d'ora di gioco Galle- campo e pochi tentativi in prò- Ripresa Di nuovo il Laneros- panva Insormontabile, dove 
, ferito è * groggy ». conclu- fondltà Al IO’, improwisamen- si e all’altacco e ai 4’ Galli pa- a dar man forte, si sono visti 

‘va la propria avt’eniura al te, il Milan va al comando. De ra a terra, in tuffo, un forte ti- anche, oltre ad Ocwirk. Cuc- 

Menll s. Marchi commette un fallo su ro di Savolnl. Risponde All.i- «hiaroni e Mora Fra imrtoc. 

t A A fattili m és AltffiAnt IjR Dstf 


iazioni e si busca un calcio nei parti arretrati, ottimamente 
viso che lo lascia a terra inton- orchestrali e rinforzali dal 
tito. mentre la palla schizza co«tmie anooffoìn dell’arre- 
verao l accorrente Savoini che 5 . ° 


hralo — per l'evidente povertà | la manda In rete senza dlfllcol- | Iratissimo Tagnin, un ccccl- 


della propria prima linea. 


ALESS.ANDBI.X; .\rbizzani: v.i si trovava solo dava 

Raimondi. Giaromazzl: Snide- portiere ma il suo tiro flnì- 

iTìve™ ^ ««oò di molto. 

STracyh?*' La fine vedeva ancora i 

ATALANTA: Bocrardl: Cal- -grigi- aU’atmcco SU a 
tozzo. Roncoli; Angrlrrt. Ou- Rivera-Filinl-Tacchl. il 1 
stavsson. Marctani: oilverl. Ma- ro sorvolava la traversa. 

Bchla. Nova. Ronzon. LongonL —---- 

.ARBITRO: Gene] d| Trieste. I IJI—» » 7 ' 

SPETTATORI: II.SM circa. WilieiC^rBWllR A* 


sirar.do di preferire una tat¬ 
tica di copertura piuttosto che 
una di attacco 

Fin dalla partenza gli ospiti 


malaticcio Milan ha assaggiato 
un brodo che potrebbe avviarlo 
speditamente terso la convale- 


propizio coi veloce Danova 
Lasciamo parlare la cronaca 
Il àlilan inizia con molti, inu- 


scenza, ma quanto gli e costato tlli passaggi e passaggetti late- 
qursto succeMo! Dopo appena tali nella zona centrale del 
un quarto d'ora di gioco Galle- campo e pochi tentativi in pro¬ 
si. ferito è * groggy ». conclu- fondltà Ai IO’, improwlsamen- 
deva la propria avventura al te. il Milan va al comando. De 
« Meni! ». Marchi commette un fallo su 


rali nella zona centrale del e il Xlllan prende flato, 
campo e pochi tentativi in prò- Ripresa Di nuovo il Laneros- 
fondltà Ai IO’, improwisamen- si ò all’attacco e ai 4 ’ Galli pa- 


Improwlsamen- 


te, il Milan va al comando. De ra a terra, in tuffo, un forte ti- 
Marchi commette un fallo su ro di Savolnl. Risponde All.»- 


Lo rimpiazzava Galli e con | Schiaffino e Altaflni io punisce: | fini impegnando Battara con un 


la aquadra cosi rafforzata il | la palla, acagilata da una ven- 
Milan ricominciava il proprio | lina di metri, supera la barrle- 


lavoro. I campioni a’aspettava- ra con una veloce parabola e avanti per un pezzetto. Paesano 

no a questo punto una rebbio- a’insacca aulla destra dell’ester- t minuti e s’affsocla l’Impres¬ 
sa. lunga oflenatva del localL refatto Battara. Il Vicenza al «ione che il Milan aia pago del 

roteai nella ricerca di un’af- butta ai contrattacco • dopo rtsultato ma ai 3T Danova mct- 

trmazione che eembrava faci- cinque minuti ottiene li pareg- te « bersaglio la palla decisiva, 

tata, c aagglamente Lledholm fio : rintelllgente ed atUvo GIORDANO MARZOLA 


fetmazione che eembrava faci- I cinque minuti ottiene li pareg 
Iltata. c aagglamente Lledholm * fio : rintelllgente ed atUvo 


insidioso-paltone angolMo passare. È senza quel 

Cosi, a Dotte e risposte, si va ftro Improvviso e preciso di 
in pezzetto. Passano Cucchiaroni neppure la 

s’affaccia l’impres- Sampdoria sarebbe slcura- 

aVarDan^^^rmot! ‘'«SUere il 

DANO^MARZo!^" L» prltna azione degna di 


ALESSA.VDRIA. 4 . — Se¬ 
condo la tradiz.one. l’-Aia- 
lanta è uscita ancora una 
volta imbattuta dal - Mocca¬ 
gatta -. grazie ad una tatti¬ 
ca accorta ed allo sfasamen¬ 
to del quintetto attaccante lo¬ 
cale. I - grigi - hanno Ini¬ 
ziato a forte andatura. Al 24’ 
Tacchi veniva ostacolato in 
area e Farbitro concedeva 
una punizione a due che non 
sortiva alexm esito. 

LMatco tiro atalantino si 


- grtgi - all attacco su azione arretrano Celio e subiscono. 

Rivera-Filinl-Tacchl. il cui ti- ^^nza dannL la sfuriata tnizia- 

o sorvolava la traversa. le dei padroni di casa. Al S" 

—-—- azione Brighentl-Cello conclusa 

I IJl- - 7 1 ùa quest'ultimo con un tiro dia- 

■WfR A* I gonale ben bloccato da Bertoa- 

- si. Sulla azione di contropiede 

P.XDOVA: Fin; Blason. Sca- l’Udinese va in vantaggio: pas- 

imeilato; Mari. Zannler. Moto; saggio di Giacnmini a Milan 

Perani. Tortai. Brlghentl. Rosa. <.he lancia in profondità rulla 

Cello (Alien.: Rocco). sinistra verso Fontanesi; que- 

UDtNCSC: Bertossi; Gon. Xle- raggiunge la palla. U con- 

negoltl: Sassi Odllng. Delfino; trolla e saetta imparabiimcn- 

Pentrelll. Milan. BIrdig, Giaco- da pochi passi- rete, 
mini, ronuncsi i.xllen.: Pem- ,,, ,.,n^,dente che priva i 

* .4RBITRO: Righi di Milano. S^irsSàstl’a'e^Celio^Ir 

MARCATORI; Al V Fontane- 

si; nella ripresa al ir Milan e ivtra (JefinltU amente a laterale 

.1 «*• sinistro. 


P.XDOVA: Fin; Blason. Sca- 
gneilalo; Mari. Zannler. Moto; 
Peiani. Tortai. Brlghentl, Rosa, 
cello (Alien.: Rocco). 

UDINESE: Bertossi; Gon. Xle- 
negolll: gassi Odllng. Delfino; 
Pentrelll. Milan. BIrdig. Giaco- 
mini. Fontanesi (.Xllen.: Pem- 
gllo). 

.4RBITRO: Righi di Milano. 

MARCATORI: Al V Fontane- 
si; nella ripresa al tr Milan e 
al 42’ Bilghenti. 

UDINE. 4. — L’Udinese ha 


scutti che fortunosamente 
colpisce il pallone e Io man¬ 
da in rete: l-I. 

Al 13' Greco cintura Grat¬ 
ton al limite dell’area. La 
conscguente punizione battu¬ 
ta da Lojacono non risolve 
niente. Al 18" De Marco lan¬ 
cia Pivatelli. n centro avan¬ 
ti si Ubera nuovamente di 
Robotti e tira in rete: però 
sfiora la traversa. Al 22’ è 
Lojacono a tentare il goal, 
ma Santarelli para. Al 23’ su 
calcio d’angolo Petns crossa 
la palla al centro: Santarelli 
respinge corto e Lojacono al 
volo rovescia in rete: tl ter¬ 
zino Capra respinge di testa. 

Al 25’ Cervellati serve De 
Marco il quale si Ubera di 
tre avversari e fa partire 
Campana spostato tutto sulla 
sinistra. L’attaccante avanza 
verso la porta di Sarti e poi 
passa la sfera sopra la testa 
mandando all’accorrente Pa¬ 
scutti, che di testa tira in re¬ 
te: Orzan Ubera. Al 28" Piva¬ 
telli conclude un’azione e 
smarca Campana, il quale si 
Ubera di Robotti e tira a lato. 

Carniglia, visto come si 
mettono le cose, richiama Or¬ 
zan e gli fa cenno di (fian¬ 
carsi a Robotti che non rie¬ 
sce a frenare lo scatenato Pi- 
vatelli. Al 3’ la Fiorentina 
ottiene «n ennesimo calcio 
d’angolo. Hcmrin batte la sfe¬ 
ra dalla bandierina. la man¬ 
da sul centro dell’area bolo- 
anese e Petris. con un gran 
balzo tenta di colpirla di 
testa. 

Al 36" n Bologna si porta 
in renteggio; azione di Cam¬ 
pana. che avanza, trova Piva¬ 
telli a contatto con Robotti e 
gli fa arrivare la palla. Piva¬ 
telli si alza il pallone. Io fa 
passare sopra la testa del cen¬ 
tro mediano fiorentino e a 
volo tira in rete: 2 a I. Tre 
minuti dopo il solito Pivatel- 
li. porta a tre le reti. Pivalel- 
h onesta volta parte sulla si¬ 
nistra del campo inseguito da 
Castelletti, tl centro avanti 
visto Cervellati sulla destra 
gli fa arrivare la palla e si 
po’ta al centro del campo 
nell'area fiorentina Qui vie¬ 
ne marcato da Robot;, Cer- 
vellati lo serve e Pivctelli. 


OIOftDANO MARZOLA 


sortiva alCXm esito conquistato 1 primi due punti quando Pentrelll. lanciato da 

L'unico tiro atalantino si dei campionato battendo tl Pa- Birdig. viene atterrato da Sca- 

34’ «in Longoni ma dova. Il P.i(lova Ò rimasto pri- gncUato a due metri dal li- 

aveva al 34 ^ngoni ma jj dell’area di rigore: Mene- 

Arblzzanl neutralizzava. Nei- di giuoco, ma rudlnese gotti tocca appena ]a palla e 

la ripresa 11 gioco risMgnava ha mai dato Vimprcsslone Milan lascia partire un tiro 

a metà campo. Al 16* Girardo di forz.vre al massimo (c dire di rara potenza che si Insacca 

falliva un Intervento e No- che il suo vantaggio fmo ai 16 * alia sinistra di Pin a tu di palo. 


Raddoppiano I f.-lulani al IF nuoramenie con un gjocberio 
uando Pentrelll. lanciato da del genere, ri alzo la palla, 
(irdlg. viene atterrato da Sca- la fa passare sopra la testa 
nellato a due metri dal li- di Robotti e cl volo insacca. 
lite deli-area di ng(>re: Mene- 3 a 1 la folla lascia lo 

«un ‘!^9Cia“‘’^rilfà* un «rS *r^'’io„°o’"remmLSTr"‘ 
i rara potenza che si Insacca JwJJOno reramente k,o. 

Ila tinUtra di Pln a fil di palo. LORIS CIULLINI 
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AL TERMINE DI UN INCONTRO EOUIUBRATO E COMBATTUTO 

Lo Tevere In ettlmo gìemoto (0-0) 
pa reggio meritotomente o Are ne 

Solidissima nei reparti arretrati, la squadra romana ha dato vita anche a delle ottime 
manovre ollensive, che nel finale di gare avrebbero potuto procurare anche la vittoria 


TEVERE: Leonardi: Viclanl. 
Itenll; Cerrsi, nimbi. DI Napo¬ 
li; Canagli, Santini. Gaeta. Ma- 
■trolanni. Nuoto. 

AREZZO: Maggi; Santoni, 
Golfarlni; Blanchet. Regni. Ma- 
gherini; Magi, Tassinari, llunlz- 
xonl. Flaborea, Scatlzzl. 

ARHITRO: Piantoni di Terni. 

NOTE: pubblico numeroso; 
angoli: 5-2 per l’Arezzo. 


(Dal nostro corrispondente) 

AREZZO. 4 — Arezzo e 
Tevere hanno dato vita a un 
incontro equilibrato e viyo- 
roso, concluso a reti ini’io- 
lote. L'Arezzo ha trovato un 
avversario in ottima giorna- 
«o pronto di riflessi e deciso 
in difesa e per il primo tem¬ 
po non è riuscito ad organiz¬ 
zare il proprio gioco. Nella 
ripresa, arretrato Magi per 
l'infortunio di Santini rele¬ 
gato airnlo, ha sviluppato 
piuttosto un gioco di copertu¬ 
ra lasciando un vuoto pauro¬ 
so all'attacco, dove Bonizzo- 
nl attorniato da quattro av¬ 
versari nulla poteva fare per 
far breccia nella rete difesa 
con eccelsa brunuru da Leo¬ 
nardi. 

L'Arezzo ha denunciato de¬ 
bolezza nella mediana e Sca- 
tizzi è apparso l'ombra del fu¬ 
nambolico giocatore che ab¬ 
biamo visto nelle scorse do¬ 
meniche. E' euidente che la 
squadra romana ha avuto 
quindi i suoi meriti se l'Arez- 
zo non è riuscito a imporsi 
e infatti il gioco di rottura 
praticato dai difensori e le 
puntate offensive, taglienti e 
rapide del suo attacco sono 
state continue e nel finale 
per poco non procuravano 
loro la vittoria piena. 

Dei locali EJiiborea ha luro- 
rato come un negro Bonizzo- 
ni non ha potuto liberarsi dal¬ 
la guardia dei difensori o.spifi; 
Tassinari è apparso migliora¬ 
to: Magi in difesa non s'd mai 
lasciato sorprendere. Regni, 
che sarà a Beirut, è stato si¬ 
curo in ogni suo intervento 
mentre un rendimento nor¬ 
male hanno avuto Magherini, 
Santini. Maggi c Golfarini In 
ombra Scatizzi. insufficiente 
Bianchet 

Della Tevere, Leonardi ha 
sfoggiato ottimi interventi. Il 
blocco «fifcn.sii'o ha tenuto 
con autorità in tutti i .settori 
All'attacco Mastroianni ha 
dato molto filo da torcere agli 
cretini, ma anche Gaeta. Nuo¬ 
to Santini e Chinagli non sono 
stati da meno 

La cronaca registra di no¬ 
tevole una prevalenza di at¬ 
tacchi ospiti nei primi mi¬ 
nuti con tiri di ,Ifa.sfroianni 
e Nuoto, poi l'attacco ospite 
deve invertire i ruoii fra 
Gaeta e rhinngti per nn in- 
fortnnio al eentro-avanti 

.Al 2S' il più bel tiro degli 


amaranto è realizzato eh 
Flaborea. nto Bimbi retroces¬ 
so in porta libera mentre Leo¬ 
nardi era fuori causa. Al 35' 
su centro di Bonizzoni. palla a 
Satizzi che da distanza rav¬ 
vicinata perde un favorevole 
occasione. Al 40' forte tiro di 
punizione di Tassinari che è 
bloccato a terra da Leonardi 
AR’iniiio della ripresa sono 
gli amaranto a portarsi in area 
ospite c a creare situazioni pe- 
rirolo.se con tiri di Rcafi^^i e 
Flaborea, ma al 6' in contro¬ 
piede Santini i" in area con 
un pallone da rete e soltanto 
in e.rtremis Gonfarini libera 
Il più bel tiro di Tassinari 
è all'S' e impegna Leonardi in 
una parata di eccezionale bra- 
vura, poi il gioco perde d’in¬ 
cisività e solo nel finale al 
40' Santini tira da lontano 
appena sopra la traversa; poi 
al 42’ Mastroianni costringe 
Maggi a salvarsi in corner 
coti un forte tiro. 

STENIO C.ASSAI 


Chinazzo battuto 
ai « mondiali » 
di lotta 

TEHERAN, 4. — Rlsult.ntl del 
quarto turno dei mondiali di 
lotta libera In corso allo stadio 
Sora.va a Teheran; Prima cate¬ 
goria (kg. 52): Takaslii Harata 
(Giappone) batte Luigi Chinaz¬ 
zo (Italia) al punti net tempo 
limite di dodici minuti. 

Harata aveva precedentemen¬ 
te nello stesso Ineontro subito 
una lussazione alla spalla, è 
tuttavia riuscito a conquistare 
la vittoria ai punti. 


La squadra del COIN 
battuta a Belgrado 

BELGRADO. 4. — La squadra 
di 3110110.1 leggera Jugoalava di 
Lubiana iia battuto per 7ft-70 la 
squadra veneziana del " Coin - 
neU'inrontro odierno di atletica 
leggera. Ecco i ririsultati: 

100 metri; PatelU (Colui 10' 
e 6, Panciera (CoinI; 10'7. Knl- 
mlk (Lubi.ina) lO.H. 400 metri' 


Panciera 49'4. Billgal (Lubiana 
49 8; I 500 metri; H.ifner (Lu- 
biana) 3’5l’T; Peso; Paldiserot- 
ta Comi 14,85; .'Cartello: Markez 
(Lubian.il 51,40; .•Ilio; V'arano 
(Comi 184 cm . ino metri; In- 
golcic ( Lubiana I 1 55 9: Giaeet- 
lotto; Rajk (Lubìan.il 60.33; .4- 
•sfii; Kolnik (l.ubiana) 4.20; Di¬ 
sco; (Liibi.m.i) int. 41,30; 5.000 
metri- .Stres (Lubi.inal 15 19 2; 
Luiiyo: C.iakoinolllo (Colui 

6.W; 4x100 Cimi 4X7: Lubiana 
4.I'9, 4 X 4(1(1. Cinn 3’26’T; Lu¬ 
biana ;r.u''y 


I risultoti 
del campionato 
di basket 


Diamo qui dj seguito I risul¬ 
tati dell.i seeoiula giornata del 
eainpionalo ii.dinno maschile di 
prima sene di n.dlacanestro; a 
Bologna C.uilU batte Gira 55-48; 
a Padov.i Virtiis li.itte l’etrar- 
ca 5.1-.T1; a Licoriio; .Simmen- 
tlial li.ille Livorno .57-54; a Bo- 
ligna- Stoll.i Azzurra li.itte San- 
tagostino 74-i‘>;i; a Trieste; Trle- 
stee b.itte Heyer 43-42; a V.i- 
re.se- Varc.se ii.ith* Pesaro 82-70. 



Saliatore Moriicci. eliissitinindo.sl al qii.irto posto, 
fermalo la sita po.sizioite di eapo-elas.silleu 



CICLISMO 


CONtXUSA LA BELLA MANIFESTAZIONE DILli'n ANTI.STICA LAZIALli 


A Sal vatore Morucci il “Trofeo M igas 

Luigi Zainibro vittorioso a Latina siiiriiltimo traguardo nella categoria dilettanti - Meco e l’orretlu si sono imposti in 
volata rispettivamente nelle categorie allievi ed esordienti - IVeiniata la fatica della orgatiizzazioiie S.S. Lazio 


Si è concluso oggi sulle 
strade pontine il 1. Trofeo 
Migas con le rltforic parciu- 
li. nella terza ed nitiniu pro¬ 
va, di Zaimbro per hi cate¬ 
goria dilettanti. Meco per 
quella degli allievi e Borret- 
t(j per gli esordienti 

Tale trofeo, è doveroso 
dirlo, già da questa sua pri¬ 
ma edizione ha assunto lo 
aspetto di una vera e propria 
• classica - avendo dimostrato 
nmpiumenfc di pos.sederc tut¬ 
te le qualità neces.sarie per 
divenirlo, grazie al valido 
apporto dato dalla .Migas ed 
alla dinamicità orgamzzailea 
della S.S. Lazio. 

LATINA, 4 — Un - ovn- 
ne Cameade è .sfrecciato 
por pr:mo oegi sotto il tra- 
giiarvio della ultima prova 
del I Trofeo ALgas affer¬ 
mandosi in inanier.i netta e 
convincente dinanzi al pub¬ 
blico laziale La vittoria di 
oggi potrebbe essere inte.«a 
eonie un biglietto di visita 
del faemitio Zaimbro. essen¬ 
do egli alla maggior parto 
dei tifosi della nostra regio¬ 
ne. se non a tutti, completa¬ 
mente sconosciuto. La sua at¬ 
tività s; è svolta fino alTan- 
no scorso sulle strade dclì.i 
Liguria (egli infatti è nativo 


d: Genova) e solo in que.st.-i 
ultima stagione ha corso per 
i colori della Faemii-Prc- 
neste 

Il .suo nome, come' abb.iiino 
detto, non gode cosi grande 
popolar.tà presso i tifosi del 
Lazio, ma noi avevamo già 
sentito p.arlare di questo gio¬ 
vane ligure, soprattutto por 
L. buona jirova foniit.-i duran¬ 
te la finale della S, l'ollogrino 
di'll'anno scorso, e. a volte, lo 
avi'vamo visto aU'oiicra. di- 
modoclu' non pini or.i mera¬ 
vigliarci il fatto che oggi egli 
s'.a riuscito a prevjilere su 
un lotto di corridori che r.ap- 
presentano la - liolle élite - 
del nostro cieIi.<mo minore 

La sua vittoria oggi è stata 
qu.-into mai niont.it.-i. avendo 
egli imposto, al fine d. una 
volata tiratiss.ma. La sua ruo¬ 
ta a quella di velocisti come 
Car’oni e Milan, e. come se 
CIÒ non bast.-tsse. è risultato 
essere uno dei più attivi. ;i- 
verido pre.so :1 largo con Dei 
Giudici. Petro.si'inolo. M.-ig- 
g.ni e Di F.austo dopo circa 
40 km. dalla partenza E 
quando poi, dopo 125 km. di 
gara, v.ale a dire dopo 8."> 
km d; fuga. ;1 loro teptat vo 
veniva annull.'ito. la sua azio¬ 
ne non .si .smorzava ma. mot- 


LE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE DI SERIE «D» 

Con due prodezze dì Pierini 
le FF.OO. piegano il Rieti (2-0) 

Dopo un primo tempo di marca reatina, il risveglio e la vittoria meri- 
tatissima dei « cremisi » nella ripresa - Scorrettezze e ben sei espulsioni 


FF.OO.: Macti; Allrgra, Nac- 
rl; l'atisrlli. Saiamon. Monta¬ 
gnoli: Bonini. Perii. Vaslola. 
Pirrliil. Ferrante. 

RIETI: Rossi; Pemlno. Mo¬ 
sconi; Francucci, Wlderk. Men- 
goiil; Paesani. Di Belardlno, 
Invino. Trailo. Perelll. 

ARBITRO: Viitante di Aquila. 

M.XRCATORE: nel sec. I. al 4' 
ed al 31' Pierini. 

Le FF.OO. quest'anno mar¬ 
ciano decisamente bene e se 
le premes.se saranno rispetta¬ 
te non è difficile pronosticare 
un torneo denso di soddisfa¬ 
zioni e un ruolo di primo pia¬ 
no nel prossimo girone. 

Ieri intanto si è presa una 
bello .seddis/azionc .sul Rieti. 
che, sceso a Roma con propo¬ 
siti battaglieri e con intenti 
di vittoria, se ne è andato con 
le pive nel sacco cedendo tf 

SERIE D 

I risaltati 

GIRONE D 

GIRONT.: D: Cuoiopelli-Nuo- 
rese 0-0: Fiamme d'Oro-RictI 
2 -0; Grosselo-SolTax I-I; Em- 
poll-Pontedera I-O: Lucca-Vla- 
rrgsto 2-3; MMtese-Larderello 
0 -0; Piombino - Carrarese #-l; 
Sanslovannese-OIbla Q-9; Tem- 
plo-Romnlea 2-0. 

Le classifiche 

GIRONE D: Tempio p, C; 
r.F.o.O. Carrarese p, 5; Sol- 
vay. Massese. Nnorese. Viareg¬ 
gio p. 4; Piombino. Larderello. 
Grosseto. Sangiovannese. Cuoio- 
pelli p. 3; Olbia. EfiiDoli p. 2: 
Rieti. Ponledera. Romulea p. I; 
I.urra p. 0 . 


pciso nettamente ai • crcmi- 
si -. I quell soprattutto nel 
secondo tempo hanno offerto 
cose pregevoli ed entusia- 
smant: 

Dicevamo di intenti di vit¬ 
toria della squadra reatina. 
J-o prora ampiamente il con¬ 
tegno da essa mantenuto nel 
finale quando si trovava in 
svantaggio di due reti e quan¬ 
do si è abbandonata ad un 
gioco scorretto, duro ed a 
volte deplorevole. Evidente¬ 
mente non riusciva a manda¬ 
re gin il rospo della sconfitta. 
Gli effetti: sei espulsioni, tre 
per parte, a cut fcrbitro, sep¬ 
pure di mc'.arogìia. era co¬ 
stretto a ricorrere nel tentati¬ 
vo di placare le acque un po' 
agitate. 

Poco o nulla di interessan¬ 
te ha offerto il primo tempo 
che, complessivamente, ha vi¬ 
sto una maggiore superiorità 
della squadra reatina, supe¬ 
riorità dovuta anche alla man¬ 
canza di un mìnimo gioco di 
manovra e ad un efficace col- 
le g ms tnt o difesa-attacco del¬ 


le FF.OO. per il vuoto crealo 
a centro campo dairabulta e 
dall'inconsistenza di un Pie¬ 
rini e dt un Parli che secon¬ 
do un piano tattico, dovevano 
operare in questa zona 
La dife.sa se la cavava di¬ 
scretamente in fase di rottu¬ 
ra ma combinava pasticci 
quando si trattava di impo¬ 
stare. Buon per essa che in 
questo primo scorcio abbia 
saputo contenere il risultato 
sul nulla di fatto. 

Musica diversa nel secon¬ 
do tempo La compagine del¬ 
le FF.OO. appariva trasfor¬ 
mata nel mordente e in tnci- 
sirità. Si spiegava meglio al¬ 
l'attacco e con più chiarezza 
di idee. Anche Pierini si tra¬ 
sformava: giostrava con sicu¬ 
rezza. raccoglieva i fili del 
gioco a centro campo e li ma¬ 
novrava con autorità 

Non era da meno Perii, che 
SI faceva m quattro pur di 
a.ssicurarc alla manovra un 
ritmo continuo, efficace r con¬ 
creto J frutti non SI facevano 
attendere ed in/attt ol 4' ve¬ 
ni ra il gol chiaro per conce¬ 
zione ed elaborazione Su un 
passaggio della difesa. Pie¬ 
rini raccoglieva la palla, si 
portava in avanti e dopo a- 
ver dribblato due-tre avver¬ 
sari smistava a Vastola che 
prontamente gli restituiva la 
palla, un passo ed un tiro sec¬ 
co del mezzo sint.stro che .s':n- 
saccava imporcbiimenrc alle 
spalle di Rossi 

Sull'onda del rantcagio ac¬ 
quisito la squadre militar/- si 
imbaldanrira In difese .Alle¬ 
gra. Scicmon. Sacci e Mon¬ 
tagnoli acquistavano vieppiù 
in praticità e risol-itezza. an¬ 
ticipando e dominondo il gio¬ 
co con una manovra lineare, 
semplice e redditizia 

Al 31' la seconda rete: Va¬ 
stola spostato sulla destra cen¬ 
trava alto, prendeva Pierini 
che insaccava o volo e di si¬ 
nistro L'n gol bellis.simo 
A questo punto le acque si 
turbarono ed il gioco, so¬ 
prattutto per colpa del Rieti. 
Scendeva notevolmente di to¬ 
no, divenendo spioolo.so. du¬ 
ro ed a volte violento Fre¬ 
quenti i battibecchi fra i gio- 
cotori L'arbitro prontamente 
interveniva e mandava agli 
spogliatoi prima Allegra e 
Perelll. poi .Montagnoli ftn- 
piu.s:j)iccta. a nostro cvri.so. 
la sua espuLsione) ed infine 
Wlderk e Ferrante, che era¬ 
no venuti alle mani di fatto. 

Al 44' Voltolo solo doranti 
al portiere sbagliava banal¬ 
mente una palla che gli era 
pervenuta da Pauselll; men¬ 
tre proprio allo scadere de¬ 
gli ultimi secondi un bel tiro 


di festa di Perii faceva la 
barba alla traversa. 

Impeccabile l'arbitraggio di 
Viltunfe. che ha diino.sfrato 
polso nei momenti più sco- 
bro-si 

.««.ARINO TUni.««CO 


Oggi gli azzurrabili 
in ritiro a Coverciano 


FIRENZE. 4 — I 28 «/- 

ziirrablli runvoeatl per li 
primo atlrn.imcnl<i in vista 
della trasferta di Brasa si 
ritroveranno osci a t’orer- 
ciano. 1.3 nazionole si .ille- 
nerà mercoledì contro IT.m- 
poli. 

Olanda > Belgio 9-1 

ROTTEHD.\M, 4 .1 l.Olind.i 
ha battuto oggi il Bvlgu» ;■< r 
9-)' 15-01 In una partita -.nivr- 
n.azionaIe d: calcio da.pul.ata .a 
Rotterdam. 


tc/ido .'ilia frii.st.. i suoi com- 
pagn; d; .<qu..(lr... riuiciva ad 
annullare, sull i - fettuccia 
di Tcrr.iciiia. quella clic, al 
momcnlo. ci.i considerala la 
fiig.i biion.i. ■ii;rat)rc.<., d.i Pc- 
troscmol. (' \’ ilcri. Or.i per¬ 
ciò non vedi.lino come !a 
Siirle a\ rol>l)t‘ pntuto premia¬ 
re più tuiu,,mente .1 corrido¬ 
re più inen'evole 

Una piei'ol.i delii-i.mc però 
ci ha coip to. e-<endo venuto 
;i mancare qut'i lincilo a tre. 
che n dilli .1 p.ir'<‘ii/.i scm- 
br;iv;. co.vt.fii r,' tm c;,pitolo 
a luine' l.i cotre.- i per d ju.- 
mn i)0.?to nell.i .•!■ fi- 

n. 'ilc del Trofeo M ga.-; che 
V(’dcv;i con'r.i iic dei nostri 
nrgl'or. d'.efan'i M.micci, 
Ippolit! c Br gl ad ir. II vin- 

o. lorc di'll:. ^('condii prova o 
pr ii'o as.colut.i nell.! el.i.s.vfl- 
c.ì finale. Aloiuei*.. st.alo dei 
tre. quello che In eonferiuato 
lo sue e.ap.ie '.T e.<<end,i rdi- 
sc lo .'id arrivare co; quin¬ 
tetto del \'iiie tore dopo o.-’- 
«oro saldo v.ir.e volte nll;i r.- 
liiilt.i deli,a c.ir.ci ne!l(> vc.<ti 
d; protagon =(;. 

Ippol t po . .-1 (•.aii-tn ,d'’ un 
giia.'to meccanico, non c «-t.ito 
in grado, negli u|i ni. chilo¬ 
metri. d: compolcrc por la 
vttoria tìn.'do. montro il Inion 
Brigl'.'idori ha dovuto rit'Tar¬ 
si per aver forato in un mo- 
mi'iito in cu. tri>vavn privo 
d :).•?.<!.stenza e. sopraltiitto. 
privo di gomma di scorta 

Qiio.stn. in breve, la cro- 
n.'ica Sin dallo (irimo battuto, 
si è andato profilando un ac¬ 
ceso duello tra Ippoliti. Mo- 
nicci o Br^glindori Infatti, 
sulla prima a.-;i;er tà. l;, ta 
del Priitone. Hipolìti oondii- 
cova con 15" .su Morucci. 2(i" 
.su HriglLadori. 25" su Pazzini 
o 35" ,cii .allr; .n-egiiitiir. S.>t- 
tn Io striscione de! G i’ d^Ua 
Montagn.i lo po.siz'oir non 
mutavano: m.i alle porte di 
Vellotr.. gr.'iZ e ad iin.t lun¬ 
ga ri'scrsn, il gruppetto do; 
prinij .=i rieomponov.T 

Siic-o.^civamon'o, .allo porto 
d' Ci'torn'’. ov.idov.ano Z.a m- 
hro. Dei Giud.ri. Pefrosemo- 
lo. D'. Fviis'.o o .Magg.ni che 
rni'C-vano .ad acciimu’.are nn 
v.'ntagg'O n<c llr.n'e sui 45". 
mentre dietro Peliegrmi. Snl- 
\a,rieschi. IppnI.T . Mor.icci. 
Milan.. Pazzin' e Cerimi ten- 
t.av.ano di r.cong-ungers' a' 
pr.m: r ‘orpa? vo d- qiieoi 
iilt mi or- eoronato d.al .«tic- 
ees.-o neir. 'traversamon'o d 
Tern e r.a In ziava da qiiost.a 
moinen'o una sor o di fughe, 
quas- senipre operato dal 'o- 
n.ic:,<simo MoruccL eh" mot- 
'ov.ano .il'-i fns*,, ^ restsn* 
n g. r, Fijvhé dopo 162 e)ii- 
l.im*''‘r à gari. v.alc .a d re 
a li k:n d.i'.'arrvo Moru.T . 
se.mrre lu- dava ■] l.i .ai una 
eiiT.es.ni.i 'uga. seeii to nron- 
•-nir-.'.- d- Aron' . Al.iani. 
C r'oii o 7, indirò Ques*'iil- 
• ni'i nfino. r usei-. ' a sfrer- 
c.'-r. '. •'or o-.i r. La* r,. 

I.NniCO P.ASqtTM 


L'ordine d'arrivo 

li ZHlinbro Luigi (Farina - 
Prrurstr) dir ruiu|ilr I 173 km. 
(lei prrciirso In uro 4 r 3' alla 
iiirdia (irarta di 12.700 kiii.; 2) 
C.irtiint SrrRli» i \. S. Itoma) 
N.I.: I) .Miliiili (l••d. Kgrrla) s.t.; 
41 Muruccl S.ilvatoìr ( \. S. Uii- 
mal s. I.; 51 .\ririili Luigi (F.ir- 
Ilia-I'rcurslr ) s. I; Si lliisixii 
(iliiiifranni (tdriiil a 2'U5"; 

ALllÈVirMeco 

Dopo un inizio in sordm •. 
.al p.i.ss.igg.ii ilei G 1’ dcL.i 
-Mont.ign.i. Topi prendi- .1 
targo r.Uscendo 
ro un v.int:i.:4i*> m t’><!riu> a.:- 
g.r.micst su; 45" A C sterna 
;1 fuggii vo vien,* r.iggiunto 
dii Hrunelt. (> Clementi lam 
: (juali proseguo ne; ttuit.i- 
tivo .‘X! l) v.o di l..('in.i. Ho- 
n.'Ultli, S.ivioii. Me.scli . 1 . Cee- 
c.art»!:. Di G .■imbor..nlino o 
Hcliagamii.i «ono su: pr m 
III questo giuppo . n»'; «lUalc 
sono tutti 1 miglior . torii.i 
cosi la c.dm.i tino .dl'iinz o 
dcll.i duri s.dit.a d; Rezzo 
Qui qu.iltro corridori riesco¬ 
no ad evadere, ossi sono: Me¬ 
co. Carìom. Riivioli e Clo- 
monti: siiccessiv.imcntc si 

.stacca Sav.oli. mentre Ma- 
strofrancosco .si aggancLi ai 
primi. I qii.'ittro, poi. sono 
battuti sotto il traguardo di 
Latina d..|la veloce ruota di 
Meco 


L'ordine d’arrivo 

I) Mrri) Omrni (A. .A. Avrz- 
zaini) ebr roinplr t kiii. 117 del 
prrnirsii In ore 3 r 5‘ alla nir- 
dlo itrarla di km. '17.916; 3) Car- 
lixil Falirlzli) (A. S. Itimiai s. t.; 
3) tTrmriitl Silvio (Vaniiozrl) 

s. I.: 4> Mastrofriincrsni: 5) To¬ 
fani: 6) Tngliatrrrl; 7) Savloll, 

ESOROèflTPorretla 

1 pili giovani, impcgn.iti 
ogg. sul ir.itti» .11 Imc.i Itoin.i- 
l,.ii.na. h.miio dato vita ad 
una gara inlerc.s.santc e ve¬ 
loce ir.alta medi.i f.itt.i regi¬ 
strare. .sti, .1 conformare (pi.Ul¬ 
to asseriamo), l.a nota più 
.s.,liciit(* s. e vcrificat;i dopo 
la salita del Pratonc. dove 
Carivaggi. seguito d.i| pronto 
l’orrctta. evadeva dal gruppo 
L.i loro azione cr.i talmente 
))(>n congegnata die questi 
nusr.vano ,a raggiungere il 
traguardo fimde con un vnn- 

t. aggio sul gruppo di 3’. Qui 
era Porrctta dio pi.azzava il 
suo potente nish 

L’ordine d’arrivo 

I) Porrrtlu .Aniiiiilo (.S. S. I..i- 
/!(() rlie riim|ile II iierriirsii di 
km. 72 in ore 2 <* 09' alla mi'illa 
lirarlii di km. 15.360; 2) t'ar.i- 
\aggl Rndidfi» (La//.-Tranl) s.- 
t.; Hrnnetti l’arto (Stelirrlilo - 
itiini:i) a 1‘: Il l’rbindll; 5) Al- 
l».uirsc; 61 ('am|ilil('lli; 7) De 
Santis; 81 DI Meo; 9) Astuti: 


I N A Mie: li K V <> I. 10 


La Lazio B vince 
contro il Sezze (3-1) 

Rozzoni ancora lontano dalla forma migliore 
Buone le prove di Cerosi, Fumagalli e Joan 


LAZIO II iprlmo Irmpol: Bel- 
laganiba: Molili». Del Grana: 
t'arosi, Klrrldiii, Pagiii; Matiri- 
nl, 4»an. R»/70iil. Fumagalli, 

.M»r»nt, 

LAZlil II (secondo Irnrpol : 
Przziilt»; Marri. Monlori: Allu¬ 
ri. Giglioni. Vignoli: lleiiedelli. 
Pinna. 4oan. Bui. Mattel. 

■SEZZE : Pompili; Riisrelta, 
Biirehl: Veiirriiecl. Ilroeralo I. 
Falirirri iBrorralo III (tlaral- 
la». Ilo/r». Perdili. ATrII. Paii- 
flli. 

ARItITIin; ri mi di l.atiiia. 

La - m.iiore - delia L.az. o 
ha voluto '-poriiiiei.tare spe¬ 
cialmente nel |>nm'> toinpo. 
contro la giovarlo compagine 
i.»z rilc d. Rezzo la sua squ-j- 
dra r,servo m vi.s'.a diU'.ni- 
iiuiionto (' impionaio 

Infà”' lion sotto g oca’.rri. 
g a scos; ;:i campo noila s,.|-.a 
niagg.oro. hanno prov.i'o il 
loro s*;,;o di fonila riolìa pr.- 
i ma p.irto do;i’'ncon'r<> Co 
i munquo. tr.* questi, d niolo 


di - os.sorvalo .si)ct’..ilc •• è 
s'ato allid.ito a Hozzoin. 
.sullo CUI caji.icità sono rijio- 
.'tc molto ddli; speranze del 
tr.i'iier l),.iii''o,iZZurr() Tutti 
i SUOI eompagiii hanno gio¬ 
cato !:i funziono ddla .sua 
posta? o.'ic. corcando di co- 
-‘ruirgli f.ivorcvol; trame di 
g'oco, soprattutto il presti¬ 
gioso Carosi. il vdoce .loan 
(■od il metodico Fiimnzulli 

Ciò nonostante non pos¬ 
si.imo dare ancora, sulla pro¬ 
va fornita dal coiitrav.uiti. 
im giudizio romiilotamonte 
positivo ossondn qiio.sto ap- 
jiar.s.i pili d: ina volta aliii- 
l.co eli impree.so nel t.ro a 
roto 

Noli.! ri|)r(s,a. i-ifino. I.a 
Sfpiadra tn.incoazzurr.i siili,- 
va p.t.'oc. h. mutamenti, per- 
mcl’oiido a Ma'to., (Lgi.ott. 
o .Magri di .’iieiirr-i -n lioon.i 
luco 


Negli spogliatoi 







deir Olimpico „ 


La yrliua Infortiiazimir che 
si rarcoKlie ablliialmriite iifkII 
spugliutoi della Ruma é il risul¬ 
tato dell'Inrasso. Ieri, Il cassie¬ 
re Ita liistu niieste cifre: spetta¬ 
tori pagami 25.000 (40.000 in 
tutto, compresi ahlioiiati e por- 
loghesi), iiirasso intorno al dl- 
claiiiiove lultloiil. Per una 
Uoma-l*aieriuo non e'C m.ite, 
iiiimiiie. Ma I dirigenti gl.illo- 
rossi roiiiliielaiiu ad aver pnii- 
ra, ormai. L'imiuo scorso, gli 
Incassi romitieinronn a scemare 
seriamente nella seconda tase 
del torneo, e soprullutto d(i]io 
la sciugiinitii partila contro la 
Alessiiiidriii. Maneaiulo iinalsia- 
sl interesse di classlllc.k. lo 
.spettatore seelse nn dlsertl- 
meiito diverso da (iiiello .ilil- 
tiiale itetlii parlila di ealelo. 
Qiiesl'anno, Il perirnlo C ancora 
piti Riave. non solo perelii' la 
■toma risclii.t di otirlre al piiii- 
Idleo ta minestra stanli.i del- 
runiio passato, ma anche per¬ 
che la sola llinsione di lotta 
per le primissiine |iosi/iont pm> 
Unire nel Rlro di due o tre scl- 
lltuatie se la S(|U.idr.i noli s.ipr.4 
darsi, prima elie un gioco, uno 
spirito diverso. 

I (llrlgeiill sono gli iiiosel. 
Foni é assai triste, pareeelil 
gioeiitorl sono pidemlel: poie- 
tnlel tra loro e polcinlei con 
(lUisIctie dIriKenle e l.iluno per¬ 
sino con l'allenatore-gentlluo- 
mo. Selmosson. messo sotto ac¬ 
cusa dopo la parllta di Milano, 
non e mal stato cosi omltroso, 
till che è di soìito parato e gen¬ 
tile. Per averlo, lu Roma spese 
1.15 milioni. Coiioseluta la cifra 
di aci|iiisto. Kelniosson subì uno 
elioe. ce lo rieordiiuno. E scosse 
li> testa, come per dire; follie! 
Per (incsto. Il hr.ivo SelmoSson 
sente piu di ogni ullro li con¬ 
traccolpo delle polenilcbe In¬ 
terne, che .si svolgono ltit(>riio 
al suo remltmeulo. Ieri sera, 
era (raucamente nrrabbliilo. 
« Volete sapere cosa ne pensa; 
(Tiledeteto a Keapigliall! Lui Ita 
capito tutto. (S bras issimo. so¬ 
prattutto (li<po la p.irllt.i eoi 
Mllan. SI fa presto a dire che 
aliblamo giocato llaeco col Mi¬ 
lan. M,i guardale il'Mllan cosa 
ha tatto, oggi: Ita vinto a VI- 
cenia. E allora? I.a mia *»pl- 
iiloiic. se volete saperla. C che 
roiilro II Mllan uiddamo tenuto 
il ritmo pili di oggi. Alililamo 
giocato male all'attaero. col 
Stilan? Ma certo, certo. i>errlu« 
III due non si può giurare, 
iiuaiido gli altri devono dlfen- 
(lersl da una siiuaiira che at¬ 
tacca. r. il Mllan Ila quasi sem¬ 
pre atlareato. Oggi era diversa, 
lo so: ma se quelli si dlfcniloiio 
cosi. (' colpa mia se non f.ie- 
elamo goal? Alihlamo avuto 
due o tre ocrasloiil. le alililamo 
sbagliale, ma vuol dire che noli 
sbaglieremo semiire! ». 

Foni d.'i. come al solito, nn 
gimll/lo Ir.tniiulllo. meditalo, 
parlando lentamelilc. • Sono 
avvilito un po’, non io n.iseoii- 
do. Ma (Ileo fr.iticamciile clic II 
Palermo non ha rubato niente. 
SI e difeso bene, giocando pu¬ 
lito. Il rlsiiUikio lo considero 
giusto. Avremmo potuto segna¬ 
re di nuovo ilopo II primo goal, 
ma avrebbero potuto segnare 
anebe loro, di nuovo. ilo|io la 
bella rete dt Greatll ». 

1 ,’alleniilore pnieriiiliano. X’Ie- 
pnleek. ba visto la Roma per 
la prima volili, in ramplonato. 
Ne e rimasto mollo deluso. Ila 
dato atto al glallorossl di aver 
marrato una superiorità terri¬ 
toriale (e per iiiiesto accoglie 
(Il biinii grado II risultato pari), 
ina ba espresso roplnlime che 
molli gior.itori della Itonia non 
siano anror.l bene In forma. 

Inllne. Anzolln (Il portiere 
clilantalo In nn/lonule jier la 
prima volta) si è dlclilarato 
deluso della prova nera della 
(trlmu linea giallorossa e s| e 
rammaricato (ma con scarsa 
ronvinzione) per II calcio di 
rigore flsclilato (laU'flrbltro. As¬ 
sicura clic Grevi Ita colpito II 
p.itloiie Ira la spall.i e il petto 
e dir. romiinqui'. lui era pron¬ 
to alla jiarala. Tuttavia, neretta 
Volentieri II risultalo, non de) 
lutto Inatteso. 

DINO KKVr.NTl 


Tempio 

Romulea 


2 

0 


ItOMlil.EA: Poz/I: Nardone, 
De Saiills; (’asl.t1dl, M.irciirrI, 
(’resceiizi; Fllipponl. Felici, Mu- 
/I. T.addriirrl. Fabiani. 

TEMPII! ; Ui>g,i77l; Pellonl. 
Serra: Barrane». GarragninI, 

fosso: .Sidlnas, Melili, Proietti, 
Saviiil. farl.i. 

AltlilTItOi Pierolii di I.urra. 

MAItf.ATOUl: nel p.t. al I'.' 
Melili; nella ripresa al 2.'>' S.iliil. 

I-.t (apiiKlra sard.i ò rmsi'it.a 
Ieri .1 coiisegiiMc l.i sii.i icrr.i 
villiiri.a. '.iltiiri.i rlie le h.t per¬ 
messi, rii r.Tpeggiare l.i cl.ascill- 
a piiiih pgi" pieno L.i (sir- 
tita. rii per sé stese,!, non li.i 
olfert» mollo di interi «.s.iilte. 
an/i. luti’.diro 

I sardi sono miparsi .irirora 
poro « rodali » soprattutto nel 
trio rentrali; (l'.HI.ieco. i roma- 
ivt. ij.al canti» loro, hanno jno- 
slMto (Il pci'sedi re una h(ii>na 
line.i mi di.ina, m.a. .'iiirb'i .ssi. 
II.inno (lenunriato pili di iin.a 
di-ncicnra nel reparto itvan7.a1o 


SERIE A 


I risiHali 

.Alessandrln-Afatont» 
Bologna-Fiorcntln« 
Inter-Lazlo 
Javentai-Spal 
MiUn-*l.nne rossi 
nenoa-*Nnp(i|| 
RotiHi-Palernin 
Rampd orla-Bari 
l'dinese-Padov a 


CLASSIFICA 


0-0 

3-1 

1- I 
3-1 

2 - 1 

1- O 
f-I 
1-0 

2 - 1 


Jovenios 

Bolo^n 

Alessandria 

SgimpdorU 

Inlcr 

Roma 

Spai 

Latin 

Fiorentina 

Bari 

Patcrmo 

Mllan 

Vdiaese 

Genoa 

Atainnta 

L. Vicenza 

Padova 

Napoli 


3 3 0 
3 2 I 
3 1 2 
3 2 
3 I 
3 I 
3 2 
3 I 
2 
I 
I 


I I 
1 0 


0 0 


II 
6 
3 
6 
a 

3 
fi 

4 
3 
I 

3 

4 
3 
1 
1 

3 

4 12 0 
Ito 


2 6 
2 5 

1 4 

2 4 

3 4 
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SERIE B 


I rifqlUti 


CALCIO-SERiE C 


Breseia-Marzotto 
Catania-I.erro 
Catanraro-Taranto 
Como-Venezia 
Novara-Mrssino 
O. Manlova-CocUari 
Reggiana-Tricsllna 
SamhenedeKesr-Parina 
S. 3fonza-Tarlno 
Slodena-*Verona 
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CLASSIFICA 
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Marzolto 

Messina 
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Como 
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I riiallati 
Girone A 

Blellese-Cremonese 1-1 

.tionfaleone-Vigevano 2-2 

Legnano-Trevlso 3-1 

Casale-Pordenone 1-0 

Fanfnils-Bolzano I-l 

Pro Palrla-*Meslrina 2-0 

Placenza-Pro Vercelli l-I 

Sav ona-Sanremrsc 0-0 

Spezia-Varese 1-1 

Girone B 

Lncrhese-’Anconltana 3-1 

■Arezzo-Tevere 0-0 

P- O. AacoII-*Carbonfa 3-0 

Forll-PIslolese 2-0 

Livomo-RlminI l-I 

Maecratese-Pisa 0-0 

Prato-Perogla 2-1 

Torrea-Slena 3-1 

S. Ravcnna-*Fesaro 3-1 

Girone C 

.Vkragas-Chieti 2-0 

A sellino-Casertana 1-0 

Barletta-Foggia 2-1 

Coaenza-Terame 2-0 

l/Aqnlla-Maraala 1-1 

Lecce-Reggina I-O 

Siraeasa>*Peacsra l-O 

Salemltana-Clrlo t-O 

Trapani-Crotono f-6 


Le claififiche 
Girone A 

Sanremese. Pro Patria e 
Cremonese p. 5; Pordenone. 
1.rgnano e Biellese 4; Spezia. 
Piarenra. Bolzano. Savona. 
Casale e Varese 3; Mestrina. 
Pro Verrrllì r Vigevano 2; 
F-infiilla. Crai CRD.\ e Tre¬ 
viso I. 

Girone B 

I.nrrhese e Torres p. 5; Ra¬ 
venna, Rimini, Prato e Sie¬ 
na 4; Pisa. Ascoli. .Mareraie- 
te. Tevere. Aneonltana ed 
.Arezzo 3; Perugia. Forlì e 
Livorno 2; Pesaro e Pistoie¬ 
se I; Carhosarda 0. 

Girone C 

Avellino, .Akragas e L'.Aqni- 
fa p. 5; Barletta. Lecce. Tra¬ 
pani, Foggia e Siracusa 4; 
Slaraala 3; Cosenza, Cirio, Pe¬ 
scara. Salernitana e Croto¬ 
ne 2; Reggina, Casertana. 
Ctaleti e Teramo 1. 


COSI' DOMENICA 


Serie A 

Alessandria-Bologna; Ala- 
lanta-Javentns; Bari-Genoa; 
F'Iorentlna-Romo; I.azlo-l..s- 
nerossl Vicenza; Milan-Na- 
poll; Padova-Palermo; Samp- 
dorla-lnler; Spal-Cdlncse. 

Serie B 

Cagtiarl-.'llessina; Catania- 
Ozo Mantova; I.ereo-Como; 
.Xlarzotto-Sjmbrn.; Modeno- 
Simmenlhal Monza; Novara- 
Cafanzoro; Parma-Regglana; 
Torino-Rrescia: Taranlo-Ve- 
rona; Triestina-Venezia. 

Serie C 

GIRONE A: Botzano-Pio- 
renza; Cremonese - Spezia; 
Pordcnone-Blellese: Pro Pa- 
Iria-Legnano; Pro Vereelll- 
Savona; Sanremese-Mestrina; 
TrevIso-CR.A CRD.A; A’arese- 
Fanfalla; Vigevano-Casale. 

GIRONE B: .Anronltana- 
Maeeratcse; Carhonia-Slena; 
F'nrll-Rlminl: l.arehese-Te- 

• ere; PIsa-.A rezzo; Pisloiese- 
Prato; Sarom Ravenna-Pern- 
gla; Torres-Del Onca .Ascolì; 
Via Sanro-LIvomo. 

GIRONE C: Casertana-Pe- 
scara; Cbletl-Borletta; Clrio- 
Aqnlla; Crotone - Avellino; 
Foggia Incedi! - Salernitana; 
Marsala - Cosenza; Reggina- 
Trapanl; SIracnsa-Lecce; Tc- 
ramo-AliragaB. 


□ ALLA TERZA PAQINA 


La vittoria di Baldini 


.vmalfo. lYon parliamo di Bo- 
bet, di Anquetil, Uannitren, 
Dcsnxct Van Aerde; gli stra¬ 
nieri hanno salvato la faccia 
con Pavard. Ma hanno una 
scusa, ed è buona: del • Giro 
(feJl’Ernilia • si sono serviti 
per preparare la • Parigi- 
Toiirs. 

Punto e a capo, per la 
cronaca. 

Anche nel nostro ciclismo 
c'è una • nonvelle yague •. 
Vien dalla Francia, s'intende: 
è quella delle partenze scat¬ 
tanti e veloci, che, infine, as¬ 
sicurano gli alti ritmi. 

Siamo al • Giro delt’Eml- 
lin », e il primo colpo di fu¬ 
cile lo sparano Azzini, Cesta- 
ri e Falaschi. La strada è 
piatta, e la mischia diviene 
.■ìubito ardente. Cadono Nen- 
cini e .Metro, e cade Van Ce- 
nciigdcn, che si ritira. Ron- 
chtni non si loscin sorpren¬ 
dere: scappa dal gruppo, e 
trascina via i'annitsen, Bal¬ 
dini, Defilippis, Massignan, 
('apponcclli, Molcnaers, Bat- 
ti.vfini, Tezza, Ctolli, Gitar- 
giKigliiii, Casati, Pambianco 
c l'iscaglia. 

,50 l’ora.' 

La giornata é fresca. Il 
ciclo ò bianco c azzurro, e il 
sole intiepidisce, rallegra la 
valle del Reno. La i rogres- 
sionc delta pattuglia (li pun¬ 
ta à scatenata. Sninge Ron- 
vhini. spinge Bnlaini, spinge 
Vanni f.vt'n e il gruppo risulta 
tu nfnrdo di 50" a Marzabot- 
to. Ma ecco la furiosa rin¬ 
corsa di iVcneini, Ciirlesi, 
Hobet e degli altri, quasi tutti 
gli altri. Cosi, quando la cor¬ 
sa giunge in rista delle sa¬ 
lite. la fila è rtt'omposfa. 

Il rifino cala ed é .4n- 
qiietil che fa il passo sulle 
rampe ili Lizzano, mentre 
Ivoni'ltìni e Baldini si spolve¬ 
rano le mote. 

Niente a Lizzano... 

E mente sulla Muserà. 

La tregua è lunga e sem¬ 
bra favorire i veloristi. le cui 
sofferenze sono lievi. D'altra 
parte, molto e lunghe sono le 
discese, anche se qua e W 
polverose e sas.sose. 

Ed è proprio in lina di 
queste discese che De/Iltppts. 
Brnui. Battistini, Accordi. 
Gnlraz, Carlrsi, Martin e 
Massignan riescono a tagliar 
II! corda, e ad attaccare le 
rampe di Sestola con 15" di 
vanlapffto su una pattuglia di 
una dozzina di nomini, fra i 
quali Baldini. Bobet c Van¬ 
ti tf.te n 

E /(onrhtni? . .Una. due vol¬ 
te ha forato. .4 terra anche 
Pambianco. Anqiictil, Zam¬ 
boni. 

F' naturale che Defilippis 
e iVencmi non sfuggono alla 
earnii di Baldini, Bobet e 
Viiiinitscn. Dura c vittoriosa 
é la rincorsa di Roiichini. In¬ 
tanto. .sulla corsa s'niznno le 
bandiere di battaglia di Ve- 
riicchi, Cnrlesi e Galcaz che 
primi e soli arrivano a respi¬ 
rar l'aria delicata di quota 
lOL’O. E', peri'», un’ultra di¬ 
scesa che meglio chiarisce la 
situazione: Carlrsi stacca Ga- 
lenz e Vrrncchi, che sono 
rugginnti da Bruni, Martin e 
Boni. 

L'attacco di Cnrlesi conti¬ 
nua .sulla diffìcile salita di 
Bitrigazzo. E' un attacco 
troppo deciso, c il capitano 
della • Molteni * aspetta rin¬ 
forzi: arriva Bruni, c arri¬ 
vano .Martin. Boni, Vernicchi. 
L" la fuga a cinque, sulla qua¬ 
le con Ulta sicura, irresisti¬ 
bile azione di forza si por¬ 
tano Roiirhini. Baldini e 
Fantini. Cede Carlrsi, cede 
Boni e sulla montagna di 
quota 1217 pa.rsano nell'ordi¬ 
ne Bruni. Bonchini, Martin. 
Baldini, Fantini e Verucchi. 
Hanno l'I5" di vantaggio su 
Carlrsi e Zocca, che il gruppo 
sta per raggiungere. Poi. alti 
Il liircllore di corso ferma 
tutti c provoca il caos. Ci 
salva lina scorciatoria a Pa- 
viillo, dove il ritardo del 
gruppo è di I'S5". 

Tutta pianura, ora. E il 
traguardo è ancora distante 
una buona ora e mezzo. L'in- 
terrogativo è semplice: resi¬ 
steranno gli attaccanti? 

Il gruppo presto si rasse- 
gn«. r vano è lo sforzo di 
DetìUppxs. Benedetti, Ciampi, 
Pavard. Boni. iVenctni e Bat- 
t istmi che partono oll’insc- 
guimrnta. Vana perchè le 
sfuriate di Baldini sono po¬ 
tenti. perchè Ronehini è for¬ 
te. perchè Bruni, Fantini. 
Venicchi c Martin sono agili. 

E', dunque, la volata a sei 
che decide. 

L'aiuto che Bruni dà a Bal- 
rfi'nt è determinante. Il gre¬ 
gario conduce il capitano fino 
all'entrata dell’ultima curva. 
Quindi, Bruni allarga per 
fasciar pa.isare Baldini, e po¬ 
co convinta è la rimonta di 
Fanlii,-. che tuttavia riesce 
a superare Martin, di una 
mezza ruota. Baldini sfreccia 
c vince facile. Sorpreso O 
stanco Bonchini. Verucchi e 
Bruni trrrr'nano rialzati. 

A 3'l.r' Pavard.. 

A .7'Jfi’’ Cinmpi, Benedetti, 
Boni. Battistini, De/ìhppis, 
Nencini... 

/l 4'3S'’ Maulc. Bobet, Van- 
nitsen, Anquetil e tanti altri. 
.Ma chi li guarda?... La ptsto 
e il prato sono una bolgia. 
Baldini è festeggiato e accla¬ 
mato. Il nome del campione 
è gridato a lungo. Come una 
volta. Ercole sfugge a stento 
alla stretta, e ai giornalisti 
dice soltanto ch'è commosso 
e felice. Cosi Proìeffi. IT quale 
non può trattenersi dal chie¬ 


derci: * ...ci voglio proprio io 
per farlo vincere? ». 

Forse si._ 

IL PAREGGIO 
DELLA LAZIO 


luto dare una mano all’affac- 
co neroazzurro (non sempre 
la fortuna aiuta chi se lo me¬ 
riterebbe). 

Al dlciottc.slmo Bicicli ha 
devialo la palla verso il cen¬ 
tro dell'area di rigore. Ven¬ 
turi ha tentato di colpirla e 
ha svirgolato la sfera spe¬ 
dendola tra 1 piedi di Fir- 
mani che ee ne stava a tre 
metri dalla rete con le spal¬ 
le alla porta. Il lento oriun¬ 
do ha avuto un attimo di 
liicidilà e di prontezza c ha 
colpito la palla con il tacco 
deviandola cosi nella porta. 
Da questo minuto la partita 
si è ridotta ad una specie di 
frittata fatta di azioni di con¬ 
tropiede laziali e di caotici 
attacchi interisti. Notiamo al 
3T una bella manovra impo¬ 
stata da Corso, al 41' un .mi- 
pertlro di Tozzi, al 10' della 
ripresa una cannonat.i di Ma¬ 
riani o subito dopo al quin¬ 
dicesimo. ancora una staffi¬ 
lata di Tozzi, poi ancora Toz¬ 
zi e Mariani e in chiusura 
una sventola al volo di An- 
gelÌHo. __ 

IL PAREGGIO 
DEL LA RO MA 

ca bene, ma non si può ri- 
niinctarc ad almeno una par¬ 
tenza di contropiede e so¬ 
prattutto non si può rinun¬ 
ciare a sfruttare l’occasione 
rappresentata da un avver¬ 
sario disorientato come era la 
Roma di ieri. Ed ero veniamo 
agii appunti di cronoca. 

Si comincia con la Roma 
all'attacco: e cosi si continue¬ 
rà per un bel pezzo salvo 
una punizione di Vernazza a 
fil di traversa (5’} ed un tiro 
di Greatti bloccato a stento 
da Panetti f34'). Alla ribalta 
l'attacco ginllorosso dunque; 
tira a fil di palo Pestrin al 
13’: prova la conclusione da 
lontano Marcellini al 19’. .se¬ 
mina tre avversari e spara a 
fil di traversa Selmosson al 
24'. Poi. una bellissima disce¬ 
sa di Ghigpia si conclude con 
un cross, sul quale Zagtio .si 
fa precedere da AnzoUn. Pri¬ 
ma della fine del tempo sì re¬ 
gistra solo un'altra bella azio¬ 
ne giallorossa, ol 3S‘; è .sem¬ 
pre Selmosson in azione, 
dribbla un paio di avversari, 
si slancia in avanti, poi porge 
dietro a Pestrin, che gira be¬ 
ne in porta al volo ma .*ln- 
zolln non si la.scia sorpren¬ 
dere c devia in corner. Sul 
calcio dalla bandierina racco¬ 
glie Griffìth. che spara nuo¬ 
vamente a fil di traversa. 

Il finale in l’crifò non è 
stato malaccio: la Roma sem¬ 
bra aver trovato t punti de¬ 
boli dell'avversario e si pen¬ 
sa che insistendo a giocare 
suite ali debba riuscire a scar¬ 
dinare la cassaforte di Vlcpa- 
leck. Impressione confermata 
alla ripresa del gioco; uno 
spiovente di Ghiggia dalla de¬ 
stra finisce sui piedi di Ca 
Costa, che però si fa prece¬ 
dere da AnzoFin, mentre un 
altro cross di Selmosson dalla 
sinistra è girato proprio sulla 
traversa da Pestrin. 

Poi, l’azione torna sulla de¬ 
stra a Ghiggia: Alcide arriva 
quasi alla linea di fondo e 
crossa, ma Grevi intercetta 
con le mani. Rigore, che Za- 
plio tras/ormo: finta sulla de¬ 
stra e palla in sacco sulla si¬ 
nistra. 

Sembra che la Roma debba 
ora approfittare del vantag¬ 
gio: ma invece le cose non 
l’anno cosi. Anziché aprire 
corridoi verso AnzoJin, la 
controffensiva rosanero mette 
a nudo le deficienze dei di¬ 
fensori gialtorossi. Già al fi*, 
Vernazza dalla destra impe¬ 
gna Panetti con un tiro che 
il portiere giallorosso para a 
stento (e grazie ad una ca¬ 
rambola su Stucchi): poi. in 
tre occasioni di seguito Losi 
e compagni debbono salvarsi 
alla meglio provocando tre 
punizioni contro la Roma. Al 
2V è ancora Panetti a salvare 
prima deviando in corner un 
tiro di Greatti e subito dopo 
respingendo su un insidioso 
spiovente dalla bandierina. 

Già al 22’ Greatti potrebbe 
pareggiare: ma indugia fino 
a far recuperare t terzini e 
poi pressato tira malamente 
fuori. Il goni è nell’arfo però 
e viene al 35' per merito di 
Greatti. lasciato semore solo 
dai difensori gial'.orossi. Il 
finale è tutto della Roma na¬ 
turalmente ma il risultato 
non cambia sino alla fine: 
l'ultimo tiro (di Marcellini 
per la cronaca) è ol 44’ e si¬ 
bila sopra ta traversa. 

I risultati 
del campionato 
di baseball 

Diamo qui (11 seguito i ri«u!- 
t.itt delle p.srtito dell.! -1. gior¬ 
nata di ritorno del campionato 
di baseb.!tl. 

GIRONE A: 

A Milano: Nettuno batte CUS 
Milano 5-3; a Bolo|ma: Calze- 
vcnJl batte Brave» Firenze 3-7: 
a Roma; Roma batte Leprot- 
U 10-3- 

CIRONE B: 

A Milano; Pirelli batte Inter 
23-7; a Bclcgna: Fiamme Oro 
batte Appia 3-2; a Parma: Ro- 
bur batte Tigers 10-3. 


CAMPIONATO DI CALCIO 
1959 -1960 

In conconùtamzm enn la stagione calcistica in 
corso, il settmaaaie illastrato 

SPORT NB MONDO 

ha lanciato il ■ 

GIUIIIIE CONCOIISO D’ORO 

con premi settimaaali complesskii per 10,000.000 

IM GETTOMl lyORO 
Acquistate «SPORT NEL MONDO» 

Troverete nome e tagliui4« 41 
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Nuovi records della Tizzoni e di Sar 







azzurre., vittoriose 




Le 


sull’Austria (69-48) 


La Tizzoni ha portato il record del salto in lungo a metri 5,91 — Buona prova di tutte le italiane 


VIENNA. 4. — L'Italia ha 
conquistato una netta vit¬ 
toria nell'incontro di «tlcli- 
ra Icooera femminile con la 
Austria, in modo anche più 
franco di quanto si preve¬ 
desse. La superiorità delle 
italiane ò stata chiarissima, 
nelle corse Oiella staffetta, 
le italiane hanno distanziato 
le avversarie di 30 metri), c 
nei salii, mentre le austria¬ 
che sotto riitscilP od affer¬ 
marsi soltanto nei lanci del 
fìiavellotto c del peso. 

E' da mettere in rilievo 
ttiiian.?i tutto il bel successo 
della Tizzoni, che nel salto 
in lunpo ha sepnato un nuo¬ 
vo primato italiano. Essa d 
andata progredendo di volta 
iti volta, passando da metri 
4.02 a 5.45, a 5,57 (alla quar¬ 
ta prova), fino a raggiunge¬ 
re la massima misura della 
giornata. La Passio, che pu¬ 
re si è piazzata terza, ave¬ 
va un ginocchio in disor¬ 
dine 


Tra le atlete vincitrici 
hanno fatto grande .spicco la 
/.pone nei 100 metri, e poi 
nella staffetta, e la Jannac- 
rone negli 500 metri. Esse 
fiutino sfoggiato una classe 
nettamente superiore a quel¬ 
la delle altre gareggianti. 
Partite in testa hanno pro¬ 
ceduto con disinvoltura, di¬ 
staccando di venti metri (.sia 
Vana, sia l'altra) le insegui- 
trici. 

i\Iu anche la Costa è stata 
alla loro altezza, avendo 
vinto due gare, i 200 e i 400 
metri (tanto che non c'è sta¬ 
to bi.soptio di impegnare la 
Leone anche nei 200 metri: 
l'Italia ha conquistato ugual¬ 
mente il primo e secondo 
posto). 

Dna Jticri'iotip particolare 
meritano la Dorloluzzi, la 
unica che sia riuscita a su¬ 
perare m. l.liO, e la Musso, 
che negli SO »n. ad ostacoli 
ha salvato la vittoria, seria- 
mentc compromessa dopo lo 


LE GARE AL « VITTORIA » DI BARI 

Sor punti 6733 
nel decnthlon 


11 titolo dei 3.000 siepi a Costa 


(Dalla nostra redazione) 

BAIU. •t. — Al tcrmliif ili iliic 
,'t|>p,'issionaiitl f'iiiriiiitp di care 
Friiiicn Sar della Monteponl ù 
rliiKclto a nili'lliirnro II uno rc- 
coril italiano ilei dccatliion por¬ 
tandolo a plinti cioò ad 

lina ijiinta/ioiic di {{rande ri¬ 
lievo internazionale die silura 
il llinltv di ainnilRslone al Gin- 
dii Ollnipici di lioiiia. die è di 
punti ri.TriU, una ciuotazlnne elio 
ò orinai a portata di inatto det- 
l’atlotn Barilo 11 veedtio suo 
record, dio era di punti caoi. 
^ stato BUiteralo nndie da Pac- 
cnKnelIa. die nelle due Rior- 
nate Ita totalizzato 0 423 punti, 
diinoBtrnndo un evidente pro- 
RrcB.so In o{;nunn lidie dieci 
BltedalltA lidia ilinidtc Rara 

La riunione allo Stadio della 
Vittoria aveva In proRratnina 
niidtn II campionato Italiano 
dei :i 000 metri Blepi, ohe ò stato 
vinto come previsto ila Costa 
dello FF" OO. di Padova, che ha 
vinto col tempo di 9.2l''5 pre¬ 
cedendo SomaRRlo. 

Inoltri! flRuravano alcune Ra¬ 
re internazionali di contorno: 
nssimtl fili atleti polacchi die 
non sono riusciti ad avere 1 
visti d'IiiRrc-sso in Italia in 
leiiipo utile, si ò avuta solo In 
partecipazione ileRll JuRoslavi e 
ili alcuni flninndesi. clic stanno 
attendonilo a Formin le provo 
del pro.ssimo nicetlnR romano. 
Nel salto con l’asta, vinto dal 
nntandesc Lnndstrom con me¬ 
tri 4.40. il nostro Chiesa Ita 
ottenuto il mlRliore risultalo 
stagionale con metri 4.25. sdo- 
rnntlo il suo primato lialinno 
Nel martello lo Jugoslavo Ue- 
zjak ha lancialo l'alirezzo a 
nietri 53.02, preceilendo Cristin 
e Lucloll Infine la Rara del 
10 000 metri ò stata vinta da 
Amhu. che 6 ritornato alle gare 
dopo un lungo periodo di ma¬ 
lattia. olteneiiilo l’otllmo tempo 
di .30’15‘’R. precedendo De FIo- 
rcntis 

Il dettaglio tecnico 

Classifica decathlon: 1) Sar 
Franco (Monteponl - Iglesia) 
punti 0.533 (nuovo primato Ita¬ 
liano): 2) Paccagnclla Luciano 
(Vlrtiis Est) p C 425: 3) Mer- 
sini Franco (Vili Comiliter di 
Homo) punti 5 733; 4) Impollo- 
nla Carmelo (FF GG ttoma) 
punti 5 1.38; B) Guida Enrico 

Martello: 1) neziak (Jugosla¬ 
via) a metri 58.02; 3) Cristin 
(CUS. Pisa) 50.11: 3) Lucloll 
(FIAT Torino) 55.58. 

Salto con l'asta: 1) Land- 


slroin (Fiiil.'india) metri l.3li; 

2) Chiesa (FFGG Hoina) 1.25; 

3) Scaglia (C. S. FIAT Torino) 
metri 4.10 

lO.UUO inrlrl; t) Ainbu delle 
Fiamme «l'Oro Padova .'10'15"(i; 
2) De Klorcnlls (Trionfo I.igiin- 
Genova) In :iU'lfi"(l: 3) Milialic 
(Jiigo.slavia) In .3U'20"I 
Caiiiiihmato Itallniio 3.non me- 
tri: 1) Costa (KKOO Padova) 
In U’2l".'t; 2) .Somm.'iRRi't (FK 
OO l*,3dova) In !l'2(i"a: 3) Fali- 
hrls (Luheraa Vercelli) !i’:i0"(i. 
UOIIEKTO CdNSIGLI 


Musson: 63,48 
nel martello 

PAniGi, 4. — Guy Ifusson Ita 
battuto il primato fr.mccse dd 
lancio d«*l martello con in (13.lU. 
Il prirnalo preceilonle apparlo- 
nova allo stesso llusson con 
m. (12.80. 


innffcso cedimento (il solo 
della squadra italiana) del¬ 
la Herlone, che ha abbat¬ 
tuto il secondo e terzo osta¬ 
colo. rallentando sensibil¬ 
mente l'andatura. 

Molto bene fiutino gareg¬ 
gialo la Ricci, la Mecocci, 
la (.'arnerali, la Ciardi, la 
Ihiternoster, mentre la Pe¬ 
pe si è fatta suiterare negli 
ultimi metri, gerdeudo il 
•leeoìido ed «nufic tl (orco 
posto 

L'incontro austro-italiano, 
favorito da ua tempo degno 
di iiii'ottobriitn rnntnmi, si 
è svolto nello studio del 
Prater, nel rpiadro delln piir- 
tita di calcio Sporlklub-Ra- 
pid (2-2), del campionato 
nazionale austriaco. 

Il dettaglio tecnico 

tnn Metri: tl LEONE, ll’T,; 
2) Mccocd. 12"2; 3i Hosiivak, 
I2"ll; Il Ih-fncr 12"8 - 200 Me¬ 
tri: 1) COSTA, 2t"n: 2) Valen¬ 
ti. 25'T); 31 FlcRcl. 25"H; 4) Ho- 
snvak 2(i'5 - 400 Metri: Il CO- 
.STA. 37”!t. 21 Carnevali, rill'n; 
.3) SdioHes li0".3 - soo Metti ■ 

1) JANNACCONE. In 2'l.5"l; 2) 
Ihipprcditer, 2'l!i": 3) Pfeiffer, 
2'2l’'l; 41 Pege. 2'22" - SO Me¬ 
tri OHt.: 1) MUS.SO. ir’7; 2l 
FIcrcI. IP'a; ,3) llosnyak 12 "; 
4) flerhiiil 12"4. 

Sullo in alto: Il DEllTOEUZ;- 
ZI. in. I.r.O; 2) Kliapp. 157; 31 
Ciardi. 157; 41 FlcRd. 1.57 - .S'al- 
lo In Iniign: 11 TIZZONI, metri 
5.!II (nuovo rce«ird Kallaitoi: 21 
Kiiapi). 5.53; .3) Fas,slo, 5.1(1; I) 
Fi'klcr, .5.2.3 - [.anelo ilei pe¬ 
lo; 1 ) lIOFniCMTEn. m. 13.37; 
21 Podi. 13.20; 31 Paternoster. 
12.71; 4) Hicd. 11.21 - I.iiiieio 
Ilei tllrco: 1) KICCI. m. Ki a(i; 
21 Itofriditer. 1(:.73; 31 Podi, m 
1.5.17; I» P.i(*Tito.stcr. 43.21 - 
/, Il n r I n tl e l gtnvellnllo: 1) 
STIIASSEII. m, 40,28; 21 Palcr- 
iioslcr. 1.5.78; .31 Tnrd. I0.(i7; I) 
Sdioeii.im'r. 40 32. 

Anche la s(;i(ri-tla IxIflO (• sta¬ 
ta viiifa «l.ilh- it.illaiK- iid tem¬ 
po (Il ie,",5 I,;i sfpiadia Italiana 
«‘r;i coiiipo.sla da MceoCd, Iler- 
loni. \’.defili «* Eooiie. Quella 
.'instriaca da Huititroddor. Fle- 
gd, flcrner o llo.sny.ik. (-<• ait- 
strladie li.-inno lmpi(‘R;ilo 4'i"l. 

Rodo batte Consolini 
con metri 53,59 

MOI.ZANO. 1. — Al campo 
Diuso si è svilii ,1 la ter/a ciii- 
/iom* del « Trofeo Ilossi » di 
.atletica leggera con Et |iarlcci- 
pazione di oltre cento speciali¬ 
sti. in ra|iprcsciilan/.a di tuta 
lieiitiiia di sociclA 

Ecco 1 migliori risultali: 

10(1 ostacoli: 1) Marliiii .5t"0. 
2) Folliitl r.;f7; 3) Ilcrlidlo SI";». 

L.5UI) pialli; I) llaraldi 3'5l”i: 
2) Itado 15,70. 


100 plani; 1) Orlando 49‘'8: 
2) n.irlicris 50"; 3) Hrcsadola 
in .50"!i. 

Disco: 1) nudo m. 5.3,5'l; 2) 
Consollnl 52,15; 3) Grosso 4'J.4H. 

Lungo: I) Bravi ni. 7.23; 2) 
Migllas.so ii.Ol. 

Ndl.a dassiflea per sodctfl le 
FF.GG. di noma li.inno vinto 
con .5) punti seguiti dall.a G.i- 
Kparollo (Il Oassaiio con .'tl c 
d.illo 8. Coinilitcr (Il Iloma 20 

L'unqherese Szecsenyi 
disco a m. 59,03 

riiANCfii'DitTi:. I — i.’iiii- 
glicrcsc -fos/ct S,ceselli I ha itil- 
gllor.ito Ieri a lludapcst il prl- 
iiialii iitiglieresc (Id lancio «lei 
(fisco filli III. .59.(11. fi/eeseiiyt, 
medaglia di hroii/o al cuitiplo- 
iiatl europei del I9.M, grazie al 
laudo (li Ieri, illieiila II terzo 
lanciatore «lei dÌM-o del iniinilii 
(fi tulli f tempi. 

Il primato moniHale della spr- 
clallt:) ó (Il 59.91 ed e stato sta- 
lllllto, (iiiest’aillio dal polacco 
Platkoiiski. Sempre (|iiesl'aiiii(i 
8/eeseii\l ai eia lanelalo a ni. 
58.31. 






CONCLU SI A MILANO 1 CAMPIONATI D I TENNIS 

Pieivii/nfgeli e la M^azzuvino 

Il titolo del doppio misto vinto dalla coppia Lazzarino-Sirola su Bassi-Jacobini 


M II.ANO. 1 — di. ultimi 
tre titol. (I (pic.st; c.iuip.o- 
n.it: .i.il:;ini cL tcmii.i non 
hanno .avuto stoi;:i «.• non h.in¬ 
no so(|(l..‘=f;.tto per il gioco 
svolto (la; loro protaaoiii.iti 

Per (l.-iiiiitarsi .1 titolo as- 
.sohito <1. .singolari' ina.'teh.le 
«' f(‘iiiininile. .sono .seC'C Pic- 
traiigel; c Sirol.a e la l,a/./..i- 
nno «' la Hiecl! Pictrangeh, 
«•(ime voh'vano l<' previsioni, 
.s; «■* riconfcrin.ito e,ini|i.oiie 
(ìioeo (Iti. ino. vario (> hr.o.so 
;1 suo eontio (|U(>Uo meno 
apfiariseciite (li Sirola. Qiie- 
.«f'ullimo si (> .aggiudicato il 
primo - set •■. m.i poi ha do¬ 
vuto eedi're nottamonte nei 
sticcb.ssivi gioeln. 

L’incontro ha visto priin.i 
il 2-0 per Sirola. po; il 4-2. 
il e infine il O-.'l. Sotto i 


terni.n; in cui s. è coneri- 
liz/..t.'i -n «piesta pr.m.i p. r- 
t.t.a la .superior.tà d- S.ro! . 
l’ielr.'.iige!. in (pie-t.i pr tu . 
p.[rte e '^tato un, po' f.iHo-o 
Po:, N:eol:i. dall.i meta (h 1. ( 
seconda p.iitita. Ila coni lU' a- 
to ;i eostriiin' la su.i vittoi 
(!-'2. (!-(). ii-4 (■' )] piiiitegg •> 
de. Ire • .-et- clic Picli.iii- 
gcl. hit nic'.so itìr.dtivo I) 1 
«picst.a seconda p..rte dd i 
g..r,( risu'.t.t unii neti.a .siijuc- 
mii/.i ( (1; P.etr.digeli gr../e 
ai suo gioco II',il eonipa'to l - 


NKL l’ROFKO ADRIATICO DI PALLANUOTO A HLL(;RAD0 


Gli Ibsittntì 

flallsi Jiis:o«ilai¥Ìsi (4-;^) 


HELGHADO, 4. — La Jii- 
Rnslavin ha battuto oggi 
l'IL'ilia per 4-2 (1-1) e la 
Ungheria ha battuto l'Olan¬ 
da per M-2 (fi-l) nel ipiadro 
del Trofeo Adriatico di pal¬ 
lanuoto. 

La scfiiadra italiana, che 
nei giorni scorsi a Spalato 
sconfisso ciucila sovietica, 
ha dato prova ciie cpiella 
vittoria non fu dovuta a 
fortunn. Durante il primo 
tempo gli italiani hanno net¬ 
tamente dominato gli jugo¬ 
slavi. Erano la s(|iiadr;i mi¬ 
gliore. piena di iniziativa e 
gioco bello. 5'eloee ed effl- 
eaee. 

All'inizio della partita 
l’arbitro ha espulso Pitalia- 
no Mannelli. in:i anche con 
Un giocatore in meno gli 
italiani hanno continuato a 


premere contro la difesa 
;ivvcrs;iria. segnando il pri¬ 
mo goal dell'incontro. A 
(piesto punto gli jugoslavi, 
ahpianlo disordinati, hanno 
comim*i:ito ;i svegliarsi c 
prmi!i della fine delln prima 
p.irte di gioco avev.ano pa¬ 
reggiato il bilancio. 

Il secondo tempo ha avu¬ 
to im/.i(> con l'espulsione di 
mi giocatore jugoslavo. Sa- 
nisie. Gli itali.'im hanno col¬ 
to roec.Tiione per segnare 
un'altra rete. 

I padroni di casa si sono 
a «piesto punto lanciati de- 
cis.'imente all'attacco Cipic 
ha mancato un tiro di puni¬ 
zione. I.e azioni itnii.ane so¬ 
no state respinte con suc¬ 
cesso dalla tenace dife.sa jti- 
go.sl.ava. e poelii mimiti dopo 
avveniva d iiareggio (2-2i. 


Cipic segnava il terzo goal 
jugosl.avo in assenza di tre 
giocatori, uno jugoslavo e 
dtie italiani, espulsi dall'ar- 
hitro Infine, la «piarla rete 
«5 stata mess.'i a segno da 
Sanisic. 

I.a formazione italiana: 
Itossì. Daltriii. Dennerlein. 
Lavor.'itori. Guerrmi. Par- 
meggiani. Mannelli. 

I.a formazione jugo.sl.ava: 
Muskatrirovic. Cipei, Kaeic. 
Gtikv.is. Jezic. Nardelli. Sa- 
nisic. 

.Arliitro: sig. Vim Gosse, 
Olanda. 

Domani la sfpiadra ita- 
ti.inn ineontrer.3 «piell.a 
olatifle.se. c «luelfa sovietica 
SI misiirer.a con «pielln 
ungherese. I.a sipiadra jvi- 
goslava riposcrà- 



I.e dui' .(liete li (lino semiire 
4.oc..tu i).ii;tu-ti> in .sor.lina 
licr cii'i'.a due on' I.a I.a/./.,.- 
r no. i • ' oi.-c .,d ;. 4 - 

4 iid c. rsi ' tolo 4r;i/;(' .so- 
pr.'tutto a.i.i .sua ma44oi(' 
c.alma 

1 (• unplonati s. poi 

coneltis; eoli la (i.s|)ut,i dei 
(loppio m..'to' S.rol.,-!,://.tri¬ 
no (la parte e .lacobini- 
Ba.s.s, dalì’tdtra Questo .neon- 
tro .'tvrà (pia.si s euramenK 
(pi .Ielle .stra.se. co in Ft'dera- 
zione. .S: cr.i .-d pr-mo .'•■(•* • 
•• Sirolii-La'zzar no conduce¬ 
vano per 4-N .facobm; o I.a 
H.t.s.s.. ;n v.uitaggio d, 40-30 
SI as.sieuravano il gioco clic 
doveva mettere all.i p.an !e 
(Ine forniK/ioni. Poi Jaeobin: 
cli.t'deva di poter eaintiiare 
una fiali .1 ridotta.si in malo 



ni'uio I.'.arbitro .'inmillav.a ;l 
gioco d. v.ant;.44!i> fier Jaco- 
l).n.-lt a.s.si e lo c()iiducev:i agli 
avi'er.s.ar.. (lofio e.-scr.s; con- 
-uii.ati) con il .s(' 4 ret.ari() della 
Feder../ oiit' P.ccardo. S('r4i() 

.t (col) II. .'-tl «pie.sit) cfn.sod.o 
non voiev.a eont.nuare .1 gio¬ 
co. .-(llini' il,a accettato ma .s; 

(' Jtire.so con l.i sua compagn.a 
n"l 4.ro di fiocii; miiuiti, fx'r- 
nicttcndo cosi a S.ri)Ia-l,a//a- 
r.no d: comiuistare il titolo .n 
.sol; due si't ”. 

Il dettaglio tecnico 

SINCtOI.-MIE MASniII.Ei IMc- 
Ir.iiiKi'll fiiille siriila J-6. 8-2. 6-U, 
B.l. 

SINCUI.AKK FEMM.i La/zarl- 
nii liiitli' Itlcitl 6-U. 6-3. 

UDIMMO MISTO: I.azzartmi. 
Slrot.i hattenii Hassl-.laroliliit 
6-3. 6-2. 


P.MUGI. 4 — II 39nui firrniln 
(li'll'.Xmi (li Trionfo, hi corsa di 
galoppo pili dotata del mondo 
(18 milioni (' 310.11(10 franchi ficr 
il vincitore) per giunta alililiia- 
ta ipirst’anno atta I.ottcria Na¬ 
zionale. si (‘ risolto con un arri- 
IO clic ha richiesto l'ausilio del¬ 
la fotografia oltre alta presen¬ 
tazione di un reclamo prima di 
conoscere il cavallo liticitorc. 

Una bella giornata aiitunnate 
lia ricliiamatn una folla nlimi’- 
rosa Cd elegante I) die ha enn- 
triliiillo a rendere pin attraente 
la iiiniiifi'stazione. 

La g.ira (' rinuista hidecis.i fi¬ 
no ai passaggio del prato «love 
i 25 concorrenti (20 francesi. 3 
italiani, mio inglesi* e lino sve¬ 
dese I rhiialii'vano cbinsi nel 
classico fazzoletto. All'entrata 
nella dirittura d'arrivo Saint 
Crisptn I* MIdnIgtit Sun higng- 
giavann un diiello apfiassliinan- 
te distanziando sia puri* di poro 
le I.oiifi Garoit c Mi Carina che 
stavano rinvrnendo assai forte. 
I.'arrivo avveniva in un'atmo¬ 


sfera di Incredibile entusiasmo 
e i giudici si attenevano ad un 
firiino posto « ex ar<tiio ». Sc- 
nonclif' al rientro al peso II gui¬ 
datore «il Saint Crispin. l'au¬ 
straliano G. Moorc. presentava 
reclamo dichiarando di essere 
stato ilanneggiato proprio sulla 
linea d'arrivo. 

Si ricorreva rosi allo siiinppn 
dd film che «lava ragione al 
caiallo «lei principe All Khan. 1 
rotiiniissari ifcddcvano pertan¬ 
to di retrocedere Mhlnight Sun 
al secondo fiosto e. codice alla 
ni.ino. sospendevano .1. Falirc. Il 
guidatore (Il Midiiight Sun. per 
lina srtliinana e do^ dal 6 al 
IJ ottntire prossimo. .V sua \'oIt,'i 
l'alleiiatorr dd cavallo. F. Ma- 
thrt. firesentava un altro recla¬ 
mo die pero veniva rcsiiiiito. 

Ecco l'ordine d’arrfvo iiOftclale; 
D Saint Cresi>ln. 2) Mldiilglit 
Stili. 3) I.e I.oiip Garoii. 4) Mi 
Carina. Uistaii/c: parit.'i. corta 
testa, iiirnllninra. Tempo 3'33" e 
3/lon. Tot.; 179. f9. 132. 90. 


Nella telcfoto in a 
CRISPIN «lavantt a 


alto; il contrastalo arrivo di ST. 
a MIDNIGIIT SUN e LE LOUP 
G.AROU 


NELLA RIUNIONE ALL’IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 


Grossa sorpresa di Sol Speranza 
nel milionario "Pr, Mediterraneo,, 


Go.s.se, 


sifuadr.i 


SILV.\NA LA7.7..ARINO 

spetto a «fiielto dciravvers.i- 
rio. Da «fiM'sto momento, d. 
«•oiitro. è in./iato il r:.!,, del 
- '4; gante -. 

N cola ,si è co.sl I.-uireato per 
la .seconda volta c.inifi.one 
italiano a temune di una 
aniint.i ncltament»* po.si!:va 
Nel .singol.ire femminile la 
1. azzar.no si è .nipost.a alla 
Ricdl in due soie partite in 
un iiicontro p.uitosto mono¬ 
tono. La romana lo scor.so 
.(tino fu eliminata ni'gli - a.*:- 
solut: - pnM’no dall.i R.edl 


Gro.s.s.’i .sorpriv.T di Sol Spe- 
ranzit nella rui:ti(zne di ieri 
.•rilc Cap.imu'Ee chi' .s'miper- 
ni.tv.i sul milio'iario Premio 
•Mediterraneo ne! «piale scen- 
dev.iiio a eonfroiito sii'.Ia di- 
.s’.nnza dei 1400 metri dei pu¬ 
ledri di ottim.i categori.a La 
- due a.niii - di Di Forno in¬ 
fatti dopo una .serie di firo- 
ve «imi trofifio conx inceliti è 
tornata inasfiettataiiiente al¬ 
la vittoria firoprio in una 
corsa die la trov.ivn ,=olo al 
ruolo di e.'trciiio out.<:drr. La 
cavallina i:ivecc. c.in una 
condotta di g.in intel’.igen- 
t«* e prudente .= i e f.dta luce 
solo nel finale fier fornire 
uno sfiunto di ottini.a fattura 
che le p«'rmettov.i di liatie- 
r«' abb.ist.mz.i chi.ar.anK^iite 
Tali Hil! che aveva tentato 


a ©a ©©©a 


RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 
6,35; Lezione di lingua france¬ 
se; 7; Segnale orarlo - Giornale 
radio - Musiche del mattino: 
Mattutino, di C. Manzoni: 8-9; 
Giornale r.adio; 10: Apertura del 
VII ConvoRno intemazionale 
nelle Comunicazioni, a Palazzo 
San Giorgio In Genova: li: 
s Tanti fatti >. settimanale di 
attualità della Radio per le 
«mole; 11.30: Mnsic.a sinfnnira; 
11.55: Cocktail di successi («li- 
fchi Ilolu'dor): 12.10: Carosello 
dello canzoni; 12.35- Calendario; 
12.4tO; Album musicale; 12,55: 

l. 2, 3... viat: 13: Giornale ra¬ 
dio; 14: Giornale radio: 14.15- 
14.30: l'unto contro punto; Beli¬ 
lo c bruito; 16.15: ProRramm.i 
per { rag.-izzi: < Ah zio Rugge¬ 
ro che bnilto umor nero! » (se¬ 
condo episcxllo); 16.45; A pio 
voci; 17: Giornale radio: 17.30; 
JLassegna dei giovani concerll- 
sti; 13; Questo nostro tempo: 
Aspetti, costumi c tendenze di 
oggi in ogni Paese: 18,15: Sette 
note In libertà: 1940: L’appro- 
«5o: settimanale df letteratura 
ed arte; 20: Compie'»! vocali: 
20.30: Giornale radio: 21: Passo 
ridottissimo, varietà musicale In 
miniatura: 22.25: Quelli di Va- 
rign.ano. dimimentarto; 22.55' Il 
Ridotto: teatro di oggi e di do- 

m. ani. 23.15; Giornale radio - 
I Festival nazionale della Can¬ 
zone alpina: 24: Segnale orario 
• Ultime notizie. 

SECONIl OPROOR.AMMA 
9: Mattinata In casa: Capolinea: 
lO-lI; Disco verde. 13: La ra¬ 
gazza delle 13 presenta; Can¬ 
zoni al sole (Cera Grcy): 13.30: 
Giornale radio; 14: Teatrino 
delle 14: Lui. lei c l’altro: Elfo 
Pandolft Antonella Stenl. Re¬ 
nato Turi: 14..30: Giornale ra¬ 
dio; 14.45: Radio Olimpia, a cu¬ 
ra di Nando Martellinl e Paolo 


Valenll; 15: G.iMcria del Corso; 
;5.30: Giornale radio; 16: Mister 
Bclvcdt're. Ire atti «Il Gwcnn 
Davcnfiort; al termine: < Balla¬ 
te con noi ». appuntamciit«> con 
Kurt Edi'lha^'n. Renalo Cari,- 
sone. Perez Prado. I Champs; 
73; Gtomalc radio; 19: Minia¬ 
ture opertstlchc; 19.30; Motivi 
in tasc.a; 20: R.idiosera; 20.30: 
Passo ridottissimo, varietà nm- 
sicale: Antonio Cifariello pre¬ 
senta: c La porta def sogni »: 
21: Qiuando !«• voci si incimlra- 
ro. «in programm.'J «11 Michele 
G.ildicri dcdic.ito a F.»hrizi c 
Armstrong. Fr.mklc L.iine c 
C.tria Boni Prt'scniano. 5t.«ry 
Jack c Rcn.ito Tagli.nii. 32 Ul¬ 
time iiotizK'" I concerti d('l se- 
c('ndo progr.imm.-». Concorso 


M.irguerile Long - Jai-ijucs Tlil- 
b.iiid. concerto Hnalc; 23; Sipa¬ 
rietto: « A luci spente ». 1 pro- 
gr.ammi di domani 

'rER70 PROGR.AàlMA 
19: Comunicazione della Com- 
niissinnc italiana per l.« Coopc- 
r.izione Gcoflsi«'a Intemazionale 
i'.gli ossi-rvatori gcotlslci; 19gt0; 
La R.assegna; 20; L’Indicatore 
economico; 20.15: Concerto di 
ogni /ìct:»: 21: Il Gi«>male del 
Terzo, noto e corrlsponitenze; 
21.20; Alesj.indro Magno; XIII 
fK'ifleaziono e limile umano, 
2I..5.> l'.inoram.i «lei Festival 
Music.ali Europei D.il F<-«ti\.«l 
«Il Sati«h«irgo l'Vi'». Ludwig 
Spohr. Fcrgci PiT>k<'flcfT, Bohii- 
si.av M,»rfinu; 23: Ciascuno a 
suo nn'do. 



TELEVISIONE 


«.XI.TER M.ARriU.SF.I.I.I. alle 
ore 22-1* presenta la rubrica 
« In bocca al lupo ■ 


13g>0-16,O3; Telesciiola: Corso di 
Aiwi-amenf»» Profi'ssionale ,a 
tipo industriale. Primo corso; 
l3^: c Lezione di fr.»iiccse »: 
prof, Enrico Arc.alni; 14: 
« Due p.ar«'Ie tra noi »: pro¬ 
fessoressa Maira Grazia Pu- 
glisl; 14.10: « Lezione di ma- 
tcm.itic.i »: profjtsa Maria 
Giov.mna Platone. Secondo 
corso- H.55: a Lezione dj Ita- 
li.ino»- prof ss.» Mausta Mo¬ 
nelli; 15.2.5' s Lczirino di edu- 
c.izione il<ic.-« »: prof AlberTo 
Mezzcltl; 15.35; < I.ezione di 

m. itcm.itic.'» ». prof ssa Lili.i- 

n. i R.«gii«.< G:lli 

l..\ TV DEI R\G\77I 
17-13. • \U, \ele e motori •: 


Tartufo interplanetario 


• La Rai ha risposto 
alle critiche avanza¬ 
te da ogni parte per 
condannare Plncre- 
dibilmente piccino e 
sciocco atteggiamen¬ 
to tenuto in occasio¬ 
ne del lancio di Lu¬ 
nik II, superando se 
stessa. Ecco Pordine 
delle notizie lette al¬ 
le 73. un elenco che 
parla da solo: 1) cro¬ 
naca di una cerimo¬ 
nia religiosa a New 
York svoltasi alla 
presenza dei ministro 
Segni; 2) informazio¬ 
ni sulle prossime riu¬ 
nioni del Consiglio 


dei ministri e sulla 
riapertura del Parla¬ 
mento nella prossima 
settimana; 3) breve 
riassunto del comu¬ 
nicato • TASS • sul 
lancio della stazione 
interplanetaria sovie¬ 
tica; 4) corrispon¬ 
denza sulla mostra 
del nottaNato orvie¬ 
tano; 5) notizia da 
Alba sulla fiera in¬ 
ternazionale del tar¬ 
tufo... 

LO SLOGAN 
Macché viaggo di 
Krusciov: a giudica¬ 
re dalla Tv II vero, 


l'autentico « conqui¬ 
statore » deH’Ameri- 
ca, è il nostro Segni. 
Sentite che applausi 
ad ogni sua parola... 
E come tutti gli vo¬ 
gliono bene, e come si 
dà da fare per con¬ 
vincere gli america¬ 
ni che è un onore 
ospitare i razzi ato¬ 
mici a due passi da 
Venezia. Sabato sera 
ci hanno presentato 
Il nostro primo mi¬ 
nistro mentre riceve¬ 
va la solita laurea 
honoris causa da una 
Università cattolica. 


Il discorso pronuncia¬ 
to da Segni davanti al 
Corpo Accademico, e 
ampiamente presenta¬ 
to dalla Tv, é sintetiz¬ 
zabile con uno slogan, 
forte non troppo origi¬ 
nale. forse già usato 
anche in altri tempi 
con — per dire le 
cose come stanno — 
non troppa fortuna; 
• Roma o Mosca •». 
Il gruppetto di catto¬ 
lici americani, ben 
istruiti da Spellman, 
ha naturalmente, bat. 
tuto un po' le mani. 
La « macchina degli 


applausi » della Tv 
ha fatto il resto, e 
così la Tv ha potuto 
poco dopo presentar¬ 
ci i • paras > del 
Laos e concludere 
con la immancabile 
bugia sui • combat¬ 
timenti che conti¬ 
nuano >. . 


Segaalate alla aostra 
raWìca i casi di di- 
siafonaazioBe rcaKt- 
xati dafla Rai-T.V. 


progranuna dc'dfr.'ito .il mo¬ 
dellismo intemazionale: ■ vi¬ 
ta nella foresta »: cortomc- 
tr-«ggio 

)3,.30: Trlrglomale - Gong, 
13.45: II piacere della rasa: ru¬ 
brìca di arredamento 
19: Canzoni alla flnestra. 

19.35: Tempo libero: trasmis¬ 
sione por i I.ivoratori 
20.05: TeIr»port. 

Rin.xLT.A .xccr.s \ 

20.30- Tic-Tac - Segnale orarlo 
- Telegiornale. 

20,5«>. Carosello. 

21' Questioni d'oggi. 

21.15: Fiori nel fango: nini: re- 
C 1.1 (Il I»i'iiglv Sirk, Coi, Cor¬ 
nei WiKif. P.jlrtci.i Knight, 
L,-» narr.irior.c prende le mo*- 
se «l.«l momento in cui Jenny 
Marsh, una giovane donna 
o«lnvr>lta in un omicidio c 
cor.d.inn.«t.i .id .-«Itiini anni di 
l'Tigione. scf'nl.B.ì l.« pcn.« 
esce d.il c.ircere. .M.i, p.ig.ito 
il filli debite» piu gn'sso verso 
la secielà. Jenn.v nr>n è eom- 
plet-imcnte libs-fa. un iifTIci.,- 
le delta polìzi.-i. Orilìln M.i- 
T.il, d«''ve m.intcnerl.i p»'T un 
e-» rlo t<'mpe' seitto sorve-glian- 
za speriate L.i r.ig.irz.t «« sen¬ 
te ancor» leg.n.i sentinicntal- 
nientc .«d H.«rr> W.isson. un 
P'Wo di hiioni-» che, n*»n«>stan- 
l»’ il «liMi'lo detto .lutorità. 
1.1 11 'nducc con se. Griftln. 
rs'rt'. e egualmente convinto 
di ripi'Ttarc doflnilivamcnli* 
-tonni sulla Riusi.» str.»da e. 
interessatissimo a lei — Jen- 
nv, tfa l'altro, è una bellis¬ 
sima flgliola — la accoglie 
nella sua rasa, dovi» la fa 
vir-ere con la propria madre 
cieca. Con quel che segue. 
22..30; In bocca al Ini>o: rubrica 
di caccia e pesca 
23: Trlrglomale 


(li sorprendere ull .nvverpari 
i-on un deciso - allumio ~ che 
però dovev.T diniostr.irsi un 
po' precoce 

.'M tcr/o posto, seppure a 
rispettosa «iLstanza da Sol 
Speranza e Tan Hill tcrini- 
nava Origano che riusciva a 
fatica a contenere il finale 
del progredito Pcrok. 

Alla partenza Tan Hill 
scattava sicura al comando 
per condurre a buona anda¬ 
tura davanti agli avversari 
molto riuniti con in coda Sol 
Speranza. Sulla prima curva 
l’iiikoya superava però la bat¬ 
tistrada per guidare a sua 
volta davanti al compagno di 
colori Niccolino, Posizioni 
itiimulato sino aH’inizio del¬ 
la dirittura d'arrivo dove 
avanzava Origano che appa¬ 
riva per un attimo davanti 
a tutti ma dalla retroguardia 
(Scattavano anche Tan Hill e 
Sol Speranza. .Alia distanza 
er.-i la seconda a prendere la 
meglio sulla coetanea per 
li.atterla chiaramente sul tra¬ 
guardo 

Il dettagiio tecnico 

I. CORSA: I) Fonogmmma. 2) 
Marina Uuralr. Tot. V. 15 P. lo¬ 
to Acc. 21; 2. CORS.X: 1) Laura 
Ttidor. 2> DenUr. 3) Diiganda 
HI. ToL V. 54 P. 19-19-22. Acc. 
128; 3. COK9.A: I) Ginviano. 2) 

■ KabuL Tot. V. 21., P. II-II. Acc. 
15: -I. CORSA: D XTise Bcaty. 
2) Katina. 3) .Xgrrola. Tot. X'. 38. 
P. 13-16. ACC. 162: 5. CORS.A: 
n Sol Speranza. 2) Tar Hill. 3) 
Oribano. Tot. V 310. P. 4I-Z3-I6 
Acc. 472; 6. CORS.A: I) Parcn- 
tlnlln. 21 Sabao. Tat. V. 39. P- 
14-22-19. .Acc. 168; 7. CORSA: 
1) A'alcalina. 2) Afnskrgon. 3) 
Gaiigiiin. Tot. A'. 43. P. 16-23-14. 
•Acc. 217. 

Sugli altri ippodromi 

MIL.ANO — Premio del Dado 
(L :6.50Pr'0. m 1600»- l) Mon- 
7on<' (S P.irr.avani) R.izza Ti¬ 
cini-». 21 Wild Song. 3» Gohcl. 
tl Bri.'ir»'o NP- Coq au Vin. 
St(»rmy XX'eatcr. Comolic. Pom- 
p((»n àlolmenti. Dais. 

Lunghezze: 1! corta t«*?ta. 3 
T.'t ,12. 1.3, 13, 2l (.37) 

Lo altr«’ c»''r!to sono state ■vin¬ 
te <!•■» Comuda. Abakur. Ismr>- 
ne. Tours. Kasang.i. Leba. Ipe- 
ri(’>ne 

FIRENZE — Premio Genox-a 
IL 600 000. m 2060)■ l) Oviedo 
(N BelIeD si* E Seatelini. al 
km r22"6; 2) Amon-iso. .3) Da¬ 
nubio Blu. 4) Burtamareo N P : 
-Alglon Tot 2-5. Ifi. I9 «6l> 

Lo altre corse St-'o»'» stale xinte 
d.» Ibino, Quint.ix'alle. Fi.ireola. 
R.istello. Ferdin-indo. Parm.x. 
Viottotina, Moka 

N.APOI.I — Premio Ponici 
(L 1 000 000. m 2«\40l' n Gi.Mlo 
R('»sso (G Quadrelli) scuderia 
Romana, al Km l'21"2. 21 Qii,-»- 
zlento. 3) Gonio. 4) Alunno 
N P : Pretoriano Tot 26. 15. 15 
(43) 

Le altre corse sono state X'in- 
te d.a Piera. Tiii-inf»"» da Enea. 
Eric. Tolstol. Zipolo, Provcnz.a. 
Bartola. Quinta 

BOLOGN.A — Premio 9 Pe- , 
troni» (L. 840 000, m. 1700) : 


1) Jeanne D'Are (P. Morelli) 
scuil. La Certosa, al Krn. i'22"9; 

2) Fanluro. 3) Genziana, 4( Tes¬ 
sa. N P.: Quisque. Tot. 32. 17. 
13 (32). Le altre «-orse sono sta¬ 
te x'iiite «La Temo. Sidra. Gine¬ 
pro. Tomtioh». Avanti. Boi.atiien. 
Favonla, Corso. 

Italìa-Romania 5-5 
nella boxe a Bucarest 

BUC.AREST. 4 — I.’lncontro 
dilettantistico di piigllalo fra 
italiani e romeni si é concluso 
oggi alla pari 5-3. 

G 1 i incontri sono avvenuti 
con tempo ottimo allo stadio 
• Repubblica • di Bucarest da¬ 
vanti a ventimila spettatori rn- 
tiisiasti. L'incontro assumeva 
particolare interesse In quanto t 
romeni speravano di risalire Io 
svantaggio di 4-6 subito a Ro. 
ma l'anno scorso. I.o spirito 
agonistico dei pugili Italiani, 
tuttavia, ha impedito ai rome¬ 
ni di rrallzrarr il loro progetto. 

Ecco i risultali: 

Pesi mosca: pulii (Romania) 
halle Pistidia (Italia), ai punti 
- G (II(>- Zamparini (I) li. Tiir- 


cu (R.) ai punti . Pi'jma: Cl- 
smar (R.) batte Mastellaro (I.) 
ai punti - Leggeri: Mihalik (R.) 
batte Musso (I.) ai punti - 
Welter-leggeri; Piazza (I.) bat¬ 
te Gherasim (B.) ai p. - Wel- 
tcr-pes.mti: Iteiivenuti (I.) bat¬ 
te Serhu (R.) ai punti - Medi; 
Napiileiinl ().) b. Nicniaii (R.) 
per abbandono - Medin-massi- 
nii: Negrea (R.) b. Favarl (I.) 
ai punti. 

<( Mondiole r> 
dì Vlasov 

nel sollevamento pesi 

VARS.AVIA. 4. Il sovietico 
Vlasov ha battuto oggi a Vars.i- ■ 
via il proprio primato mondia¬ 
le di Btr.-jppo nella categoria dei 
pesi massimi con kg. 153. Il pr*»- 
cedente record era di kg. )51 
e 500. 

I RISULTATI 

1 ) JuriJ W I a s o w (URSS) 
(URSS) Kg. 500; 2) Bradford 
(US.A) Kg 492.5; 3) Wf^,«eIinow 
(Buig.iri.i) Kg. 4.55. 4) Maekinen 
iFinl.mdia) Kg 4tT.5; 5) Pigaia- 
iii (Italia) Kg 445: 


i^OTO 


moto 

per 

tutte lo 
esigenzo 




Puntate .sulla qualità! 

ACQUISTANDO UNA “MOTO 
M O R I M .. IMPIEGHERETE 
BENE IL XOSTRO DANARO 

Olio Mohiloil 
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LA ROMANZESCA AVVENTURA DEI “BANDITI IN TUTA BLU.. ALL’AITO CONCLUSIVO 


Oggi si apre òlle Assise di Milano 
il processo alla banda di via Osoppo 


Trenta avvocati formeranno il collegio di difesa - Prevista la deposizione di oltre loo 
testimoni - Uno solo dei 25 imputati è latitante - Colpi di scena durante il processo? 




in aHìtto dal Ce.saroni, e.ssi 
.si erano di.spcrsi mnovcn- 
Jo-:i disordinatamente per 
.sbarazzarsi di tutto il « ma¬ 
teriale » che avrebbe potuto 
attrarre l’attenzione deitli 
imiuisitori: armi, tute, cas¬ 
setto, automobili. K nella 
fretta — imperdonabile tra- 
scuiatez/a — dimenticarono 
d. « impero » tutte le ruote 
del conpouno montato per 
assicurare il successo della 
rapm.T. Questa dimenticanza 
doveva sepiiaie la loro fine. 

H 5 mai zo, nel fondo fan- 
po. o deirOlona messo allo 
s(< porto dai lavori di pro- 
sciiie.a iieiiti in ciuso. \’eni- 
vano ritioiate alcune delle 
fanio.-e »iiil. tra cui ima di 
tinello rubate i|iialclie mese 
prim.i a un commerciante. 

Sepiiondo un complicato la- 

biiinto di indizi la polizia LANCI Vl’O DAL CONVEGNO DI lEIU AL UIDOITO DELL’ELISEO A RO.tLV 

rintraccio pi incettatori tlelle___ 

tute e. attraverso questi, ar- 

dice. a port.ata B ^ m I ■ Il ■■ |^ ^ 

degli intellettuali italiani 

iliTiiicolo rimasto a becco 

asciutto in altie oi'casioni e IVg H H I BHII 

Il me— ci„ I ,11 n.a„.i»„n, ci.r. ...T PGT chiGciGro II 11 Qccofdo culturcilG con I URSS 

ta; lopmione pubblica ecci- la rapina: una «Giulietta» (i,qi-,.n.hic<ia o ili tiraie le . . 

latissima. e un camioncino rubati per ‘ ì'errà fortìuttn tinche una tlolemtzitme che si recherà tini ministro Del Ifo - Gli interrenti di Pcrctti 

Centinaia di agenti furono l’occasione. Ma dei rapinatoi i ,, ,, ‘ , ... o w 1 t 'w rt • • r» » • • 

mobilitati per dar la qaccia non un’orma, un segno, un ‘ ab ” Grit'ii, J’/or«, Giancarlo Vigorelli^ beerò, liamat, lienaci^ Semeraro^ t alabrcga, Ztifrar^ Uonini e Barbieri 

ai malviventi che pareva si ombra: nulla. 01 pini. 11 . 1 nancii i cadono ui ---- 

f rjeep 'nplÌQCAtì 1 ji— T t Ra np»i rYbìrìnìnrrt p Ì|. ini^tìviVUlOliCilntriì^JiC^ln. 

sciarsi allo soalle nenniiro iin "m inio fonino ‘aveva de- b’es.irom verrà arrestato L’anmmcio dell.i nnov.i bio di idee — come ha pie- c rilevando che di ciò sof- tervento vivacemente pole- gli operatori economici ita- 

imà fenile ^trarVia Per asso- niineiafo^u neriliia* rii 5(1 mi- di'dche mese dopo. Sotto fai- giaiulio-sa impresa spaziale messo il sen. Donini — at- frono innazitutto gli inlcl- mico, lin afTermato che non lumi hanno ottenuto una no- 

mére le redini (leirinchiesta lioni ‘ noi 75 ‘finita ro.i uomc. nel lontano Vene- sovietica, dato dal sen. z\m- torno a una «tavola roton- Icttuali. gli scienziati, gli ar- tanto per motivi di politica tevolo libertà rii movimento 

Piiinse dalla eanitale il enm l’ammmtÒre ehé i milioni * Castiglioni avrà brogiu Doiiini. e valso a da- da ». Ma. oltre alle iilee. so- testi italiani, che vengono estera si sono finora ostaco- da e per l’URSS, mediante 

mendator Aenesina ?n Dorso- ue^^rerann 350 Ouest 1 con "luna di sfuggire a tutte le — proprio all’mi/io del "o eii\ venuto fuori ninne- esclusi dal contatto con una ali i rapporti culturali con passaporti multilaterali, che 

na f clor?nCo.o","vó a fa'iTioi'r oli t-acovrueió t^ - ‘'i •■“«'■o >>" ooi.voB.Vo a.iaoi- magfiin. io» proporlo iiilerossaiili. clliin. c una saiciuil. che l'Unlono Soviellca. E’ un consanlono di reca,si ncll.i 

ouello Clelia rapina in una nass^av mti nlK^^ rifugi.' sicuro. .c evidenza, a sottolineate attraverso gli Interventi de- si pongono ormai all avan- fatto, invece, di politica in- Unione Sovietica più volte m 

?òcàìa al GiaXirino.'yi ,'r Ifa ,1 doli".ili"" U, slampa lum nidla. lulla n,„por,i„.,a c |■.,^go„- «'U'r',';;,',’ ,,, Snó '' ° ° PcrmUo di le,,.- 

vo una cassetta metallica --ità cresceva di ora in ora' sui giornali della sera appare za del pioblema posto leii Le pioposle sono state tilt- derno. ... , polche, per esemplo, è chia- po. e rendono piu libera la 

contenente tutti eli asscetii in oiiella caccia ai fin’isnii ix'L.'i.i ancoia pie- mattina in discussione, nel Ip accolte dal feivido con- Lgli ha poi ricordato che, ro che ai nostri governanti iniziativa individuale. Per- 

e eli elletti in t b blu esso uìocm^^^^ «'a di incertezze: s, parla di Ridotto del teat.-o Kli.seo di -^onso c e. presenti, che era- quando ima delegazione cui- dispiace che qualche compe- elio la ste.ssa libertà. pei.\ 

evidentemente gli autori del il loro'prestigio arrestato clu- avrebbe Roma, da un giiippo di poi- 1”’., i ^ ilaliann si recò a Mo- tento italiano possa vedere non viene concessa agli iio- 

rcolpo "avrebSe;rc^^^^^^^ lntmiU?i banditi, pensa la una pro.umc.a accentuata- .sonabtà altamente qualifica- " m”'TTi P ' r’- ciò che i .sovietici hanno fatto mini di cultura italiani V 

me-sso rimprudenza di at- baldanza mosti ata ncdlassal- monte .straniera. K’ ancora le della cultura e della se,en- m-mf.' t., H ^ u i f T i “l vengono forniti 

trarsi i segugi alle calcagna to non riuscivano a domina- un rifles.so del pregiudizio in za italiane, per iniziativa 'J* ‘ u « n.««chi la hnormo eh nvuic? „,cttcrlo a confronto dello stc.sso tipo di passapor- 

lentando di smerciar, dei re la loro emoziono, o combi- cui ei si ò cullati per qual- deirz\s.soeiaz.ione Italia- 'V preliminari «disastrosa sitiiazio- ti? Perché gli enti lirici, ad 



In carcere e.ssi perdono ogni 
baldanza. Bolognini — runi¬ 
co incensurato del gruppo 
— è il primo a « cantare ». 
Poi è la volto di Gesmundo 
e De ^laria. Dopo 72 ore di 
interrogatorio crolla anche 
Ciappina E la lista degli ar¬ 
resti si allunga. 

Vi.sto che la nave stava 
colando a picco i topi cer¬ 
cavano disperatamente una 
tavol.i di salvezz.i Pareva 
chi ognuno non avesse altra 
preoccupazione se non qiiel- 
1.1 di accusare i oropri amici 
l.a leugenda doll.i banda dei 
« lUtn » volgeva alla fine. ! 

L’epilogo co li’ il.ir.'i il pro¬ 
cesso che comincia domani 

OUIDO NOZZOI.I 



m 


Questa foto 6 stata scnttat.i iiirorn itopo Li r.TpÌn:i. I.n senili si oim svolili rosi; una • IlUO» aveva doppialo II 
eaniloiieiiio della liuiie.i (I) e si er.i cett.ila sul prato sviando l'.ilten/ioiie generale (2). Intanto l’anlocarro del banditi 
(3) oveva Investito II eamlonelmi della luine.i. mentre un altro .iiiti)nie//ii dell.i g-ing (I) era sopracgliintn per earic.ire Li 
refurtiva. Non inolio dist.inle (.'>) la • Ciiiilletla • del e.ip olianda era pronta per Iniziare la fiiira 




moc.ivano 


« colpo » non avrebbero coni- Intanto i banditi, persa la una proiuincia accentuata- .sonalita altamente qnalilic.i. 
messo rimpriidcnza ili at- baldanza mosti ata neU’assaL monte straniera. L’ ancora le della cultura e ilellascien- 


IN UN DISCORSO PRONUNZIzVTO ALL’zVEROPORTO DELLA CAPITALE 


Krusciov partendo da 
esalta ^amicizia con 


Il premier dichiara che il popolo sovietico e il PC US faranno tutto il possibile per raG 
forzarla - Concluse le celebrazioni - Le due delegazioni italiane continuano la loro visita 

(Dal nostro corrispondenta) {p comune del mondo inte-lstava per lasciare il cielo[ta il.i C.iilo Levi si trattcr- 

- . ro sta diventando semine | cinese egli inviava a Mao ra nella capitale ancora 

PECHINO, 4. — Krusciov pj,-, (ìrJm.in.sa che con ran-| Iso-dun, I.iii Scino-ci. Citi qualche gio.-no prima dj 


Il comioneino della Banca e ù niezzo che I banditi gli mandarono roiitru per bloecarlo 

(Dalla nostra redazione) ta; l’opinione pubblica ecci- la rapina: una « Giulietta i 

Aiir ANin n latissima. e un camioncino rubati pci 

AULANU, 4. jjornani Centinaia di agenti furono l’occasione. Ma dei rapinatoli 

avra inizio nell aula Ei^ande niobilitati per dar la qaccia non un'orma, un segno, un 

della Corte d assise di itila- nialvivenli che pareva si ombra: nulla, 
no, il processo contro la fo.ssoro eclissati senza la- La Banca popolare che, in 
1 , sciarsi alle spalle neppure un primo tempo, aveva dc- 

il 27 febbraio del igob. coni- tenue traccia. Per assii- nunciato la perdita di 50 mi- 
pi la piu mirabolante azione mere le redini dell’inchiesta lioni, poi di 75 . finiva con 
banditesca di cui si conservi giunse dalla capitale il coni- l’ammettere che i milioni 
memoria nella storia della mendator Agne.sina in perso- persi erano 350. Questa con- 
criniinalità italiana; 1 assalto ^a. Il giorno successivo a fessione non faceva però fa- 
al furgone Banca I o- q^ejio Rella rapina, in una re un passo avanti all’inchic- 

polare, che frutto ai rapina- fongia al Giambellino. si tro- sta. 11 nervosismo delle auto- 
tori 590 milioni, di cui 114 cassetta metallica rità cre.sccva di ora in ora 

in contanti. contenente tutti gli assegni in quella caccia ai fanbismi 

Il dibattimento sarà direi- p gj, elfctti cambiari rubati’ m tuta blu esse uioc.ivaiu 
to dal consigliere Gustavo evidentemente gli autori del il loro prestigio. 

Simonetti; al banco della < colpo » non avrebbero coni- Intanto i banditi, persa hi 
pubblica accusa siederà il messo rimpriidcnza di at- baldanza mosti ata neirassal. 
dott. Piilitano. Trenta saran- trarsi i segugi alle calcagna to lum riuscivano a ilomma- 
no gli avvocati niobilitati per tentando di smerciare ilei re la loro emoziono, o conibi- 
la difesa, un centinaio e pas- valori tonto comproniel- navano una sciocchezza die¬ 
sa i testimoni. Dei venticin- tenti. tro l’altra, 

que imputati, v’entitrè com- Più tardi si ritrovano, ab- Compiuta Pimprosa e spar- 
pariranno dietro le sbarre bandonate lunngo la strada, tifo il bottino nella casj 
della gabbia: Arnaldo Bolo- due delle macchine usate per nuova di via Chinotto pics;' 

gnini, Enrico Cesaroni. Ugo __ 

Ciappina, Luciano De Maria, 

Arnaldo Gesmundo, («Jess UN DISCORSO PRONUNZIATO . 

il bandito»), Ferdinando __ 

Russo {« Nando il terrone») 

autori della rapina, e i di- MM ■ _ __ m _ 

ciassette figuri di secondo fCf*OlSCriAlf 00 ¥T^I 
piano accusati di complicità ■m» «iP ■ ^iF W mm m m m 

con gli autori del colpo o 

di partecipazione ad altri — _ ■ jg _ I # m m m 

fatti criminali. Due soli de- #31 ■■ ■ V mm ■ mm ^ ■ Z 

gli accusati il cui nome flgu- ^ ^ ^ 

ra nella rubrica del proces.so -- 

rorfJiSla'fa'Lulmo'a!- I‘ Premier dichiara che il popolo «oviclico 

salilore di via Osoppo, Eros forzarla - CotlclllSe Ic Celebrazioìd - Le due i 

Castiglioni, tuttora latitante. __ 

e Felice Cusanno. implicato 

nella prima rapina all’.ATM (Dal nostro corrispondente) te comune del mondo iute 
torinese, che si è ucciso In v • diventando sempn 

carcere durante l’istruttoria. , PECHINO, 4. -- ts.rusciov pj,-, nducio.sa che con l’au 

Nel corso delle udienze — lasciato questa mattma mento della potenza del .si 
che saranno lunghe e viva- ® bordo del * TU sterna .sociaii.sta mondiali 

cissime anche per le « rive- a^’fva [lortato caia po.ssibilc eliminare pei 

lazionì» preannunciate da capitale cmese. dopo sempre la guerra come mez 

alcuni imputati — il pubbli- «-esistito alle celebra- 7 ,, pp, risolvei e le dis(nU( 

co rivivrà una pagina di con- «lecimo anniversa- uitenia/iunali. Ecco perclu 

vulsa cronaca nera di questi fondazione delln noi comunisti deirUniom 

anni e potrà gettare uno Bepiibblica Popolare Cinese Sovietica consideriamo coni, 
sguardo nella torbida e oscu- essersi ripetutamente in ■nostro savio dovoic. comi 
ra organizzazione del delitto lontrato con Ma<} T.se-dnn „o.stio compito pnneipah 
che si annida nei recessi di altri dirigenti del partilo queste favoievol 

una grande città moderna governo cinese. comii/ioni. utilizzare tutti, U 

come Milano. Quando Krusciov, accom- pos.-uhilita per liquidare I; 

j I 1 pagliato da una lun.ga fila gueria fredd.a e garantire i 

Il non n^O.da la clamo- macchine ò giunto all’ae- trionfo della causa della pa 
rosa, fulminea, audac ssima riporto, vi c stato accolto, ce sulla terra. Siamo prò 
impresa cL quella pattuglia (.Qf,ie all’arrivo, da Mao fondamente (oiivinti che i 
di Danatli. Tsc-dun, Liu Sciao-ci Cin censo connine dei popoli < 

In un mattino caliginoso Teh, Ciu Eii-lai. dal corpo, la loro foitp volontà di di 
del febbraio milanese, sette diplomatico, da pionieri ci- fendere la paco saranno vit 
uomini in tuta, organizzati nesi. che gli olTrivano unj toruisi ». 
quasi militarmente, impie- mazzo di fiori, mentre pio- zXecompagnato cpimdi sul 
gando quattro automezzi le nieri sovietici, figli ili citta- raeico dai dirment; cinedi 
cui mo.cse erano apparse ac- dini sovietici residenti a Pe- con ; qimli scambiava calo 
curatamente studiate e sin- chino. oRrivano fiori ai diri- rose strette di mano. Kru 
cromzzaie. s'erano gettati al- genti cinesi ed una guardia ecdov partiva (loco dopo li 
l’assalto di un furgone blm- d'onore composta da rap- nove e ticnt.i per fare ritot 
dato carico di valori, ave- presentanze delle tre armi, no a Mosca. Mentre l'aeret 
vano stordito con un colpo Di'po l’esecuzione dcgl’in- 
al cranio il poliziotto di ni nazionali dei due Paesi. 1 
scorta, e, tenendo sotto la Krusciov. Mao Tse-dun. Liu 

minaccia delle armi Tauli- Sciao-ci, Cai En-lai passa- I aniB y —MjflWV 
sta e il commesso della ban- vano in rivista le rappresen- ^ w 

ca. s’erano impossessati di tanze militari, che subito 
nove casse zeppe di milioni, ilopo sfilavano davanti ai di¬ 
allontanandosi indistiifbati rigenti sovietici e cinesi a 
tra gli sguardi attoniti dei pn-'' 5 =o di parat.i Kni.'ciov c| 
presenti. Mao Tse-dun s.divano quìn-j 

Enorme fu Pemozione che tnlMina. davan-j 

provarono i milanesi prima. quale erano ^!alI j k 

poi tutti gli italiani, per ir. Krusciov, f 

quella sfida lanciata in pieno eggeva un discorso :u-. q»a- 
gio-no alle forze deH’ordine .itTc.m.oo. L.i l altro 

dalle truppe d’assalto del PT’'" 
mondo criminale. L’azione '* P"P®V’ 

era ri.sultata tecnicamente 

perfetta. La descrizione che ** r „ , 

ne avevano fatta i cronisti nostri due popoli o sta.a raf- 

parve ripresa pari par, dalle "f"®- 

pag.ne di uno dei più fan- P*'*’ ’ 

tas.o- e crudi romanzi poli- ’ 

At,' ^ intero. II popolo sovietico 

! '1 PCUS faranno anche’ 

1 nel futuro tutto il possibile 

saput.T osare tar^ o. ulteriore raflorza- 

Len...a del bottino, il luo- mento di questa amicizia.i 
go c 1 ò'.a scelti per 1 assalto, jj j-onsolidamcnto del-i 

il tra.svcst'.menlo e I arma- l’unita e della S(ilidarictà [ 
mento dei «gangster**, il dell’intero campo soc’alista.i 
fatto Cile l.'i rapina fosse stata L’amicizia cino-sovicl;ca é! 
compmt.T vi.'po una serie di interesso fondamentale dei 
altri colpi u: mano rimasti nostri due Paes:, deH’intero 
impunit: l’aggressione al ma- campo socialista e della cau- 
cellaio Fe.icli e alla moghe <a della p.ice m tutto il mon- 
Abruzzi, quella al Jo. Lindistruttihile. frater- 
gioielliere Po.etti, in via Giu. amicizia fra i nostri due 
Lo Romano, le rapine alla grandi popoli c l’intero 
banca di Abbiategrasso. alla campo socialista é una in¬ 
sede dell'AT.M di Tonno, al- vincibile fortezza di pace e gI'AY.4QL'Ii. (Rraador» — 
1 ufficio postale di via Boato (jj sicurezza per i popiili. ed dorante una tfilaia di • M 
Angelico, l’altro spericolato e gara.nzia per ì futuri trion- oeì cortei In on coiinme a s 
assalto al furgone del Banco fi del socialismo e del co- tamburo in 

di Roma in piazza Wagner, munismo. Nel momento at- *'®vln*strl le ha rircondat» 
tutto. Insomma. contribuì a tuale. le forze della pace S!** T 

creare un sinistro alone di sono p.ù forti che mai. Esi- ci,fg,i,re l negoii adiaren 
leggenda attorno ai sette ste pienamente la possibi- rimanevano ferite sravemr 
inafferrabili fantasmi i.n tuta I.ta concreta di sbarrare la groppo delle • majorette! > 
blu. L« polizia ora costerna- strada alla guerra. La gen-1 città: le ragazze sono stuc 


Ila di incoi lezzo: -n parla di Ridotto del tt'at.-o Eli.soo di 
un ano.stato clu- avtobho Roma, da un gilippe ih ju't- 


lotla del Bu otto. Fra osso sta. nello scorso aprilo, l’am- ^iò ohe i .sovietici hamio fatto "“ni di 

ncordiaino: 1) di redigere basciatore italiano Pietro- campo della scuola, c Perché r 

un hieve manife.-,to che. a marchi la Informò di avere metterlo a confronto dello sto.' 

nome della culiuia e della iniziato eonlatti preliminari con la «disastrosa sitiiazio- ti? Pcrcl 

scienza italiane, chioda la -iti- con le autorità sovietiche per „c , ^jcHa scuola italiana. esempio, 

pula7.ionc dell accordo ciiltu- giungere a un accordo cui- i una cirri 


ricerca scientifica, 
universitarie, as; 


1 la su- con le autorità sovietiche per „c , jjcii,, scuola italiana. esempio, .sono diffidati, d.i 

ciiltu- giungere a un accordo cui- f/astronomo 7aear diret- “"n circolare della Direzio- 
sonnll" ‘'"-ale. Ma il governo itnha- d c 1 l’O.ssérvatòrio di Bello spettacolo, a non 

‘jT no. m .seguito ad alcune con- Brera, rilevando la grande intraprendere alcuna tratta- 
■flicnlS internazionali, in- juiportniiza e novità del mio- Per organizzare tournee 

inzinii giugno scorso, or- vo lancio spaziale, di cui si all estero; perchè ogni trat- 


:Zur-di^gìornTÌf“';S Pielromnrehi di in- ^ra appena avuta tativa del genere deve pas- 

- •V- ’Vi (li tein.miiore ogni trattativa, mattina, ha detto che é in- «are attraverso gli organi 

legàzUmV di uim’ n^ distmgnondosl in ciò dn jut- dispensahilo oramai avere governativi? Si ha forse pau- 


Pechino 
la Cina 


tnnlita italiana di vcdeie non 
sollanlo .sviluppati gli scain- 
hi cuniniercialì, ma anche i 
rapporti cullurnli italo-so- 
victìci (queste ))nine due 
propo.ste sono state avanza¬ 
te dallo .scrittore Vigorelli): 
3> di conipieie nn passo 
pie.sso il PiesuJente ilei la 
Repnhhlica jier jii osjiettar- 
gli questa vivissima aspira¬ 
zione ileiropinione (iiibhliea 


turale soviotico-amcricnno.l Non abbiamo n.spottato chcl vono rivendicare almeno una 


/ioni del decimo anniversa- mtcrna/ioniili. Ecco perchè ta vi espilino la nosua s:n- s.uai della Repubblica, 
rio della fondazione della .joi comunisti deH’Unione ccia. profonda giatitndine k.aiii.io SAK7.I AMADK’ 

Repubblica Popolare Cinese Sovietica consideriamo come per la calila accoglienza e la_ 

cd essersi ripetutamente in- nostro siuio doveic. come cordiale amirizia accordate Kl'l,** |7 

contreto con Mao T.se-dnn nostro compito principale a noi. ruppi esentanti ilella IslklfO IvrUSCIOV 

cd altri dirigenti del partilo vitili/zave queste favorevoli t’iu.one Sovietica, fedele _ VIriHìvnctnrIf 

e del governo cinese. condizioni, utilizzare tutte le amica c .sorella della Gran- ** vi^lv^SFUCR 

Quando Krusciov, accom- pos.sihilita per liquidare la de ('ina popolare, t’ari ami- :\iosCA -f — T’rovrn-entr d 
pagliato da una lun.ga fila gueria fredd.'i c garantire il co, angnio a voi, membri del p,vhino. Kru.sriov aiterrai 
di macchine ò giunto aH’ae- trionfo della cfiiisa della pa- Comit.ito centrale del Par- oem .a Vladuo>:!ok. frsteuiii.,t 
roporto. vi c stato accolto, ce .sulla terra. Siamii prò- tito comunista cme.se. del da >1.crine d: iingìnoa di pei 
come air arrivo, da Mao fondamente lonvinti che il Goi eino ilcll.i Repubblica 

Tsc-dun, Liu Sciao-ci Ciu ‘^enso comune ilei popoli e Popolare Cine.-e c del gran- L .ipparrc.-h.o Tl ili cf 
Teh, Ciu Eli-lai. dal corpo, la loro foite volontà di di- de popolo cinese ulteriori , ha ni’o' 
diplomatico, da pionieri ci-jfenderc la paco saranno vit- successi nella costrn/iono con •• bordo .1 v.re premiór Mi 


te quelle iniziative si saran¬ 
no cominciati ad ottenere. 

Oltie alle molte peisonn- 
lità presenti (fra gli nltii; 
il prof .S.nitangeln. I.i poc- 
tr.ssa .Sibilla zMcramo. il prof 
Angelo Mann Ripellino. la 
on. Angelina .Merlin, l’on 


* *4 




"^1 


*. » «V ì A ^ 9 Ì (Jibn Itilo il pr(>f - ■ ' ■ ^— — — —■ ■■ ■ — -—-———— ■ — — 

nesi’ che gli olTrivano un;toi iosi » c.i H feluMt-'. de’ ik.ooL," • ■' h 'mnistro rie- Francesco Giordani, che in ne vieto le numerose visite FURSS arrivasse fino alla libertà di movimento egna 

mazzo di fiori, mentre pio- z\lComp.1gn< , qu.iu l . - « > * l I • ,8.i o- ori l»r(<myko . lettpr.'i Ii.t .Ts<;iciirnfn l.-i recinroche di nomini nnliti- Lima — peli ha dettn — nar L> a miolla di /-ii; «md.inn na 


l.a prrsl(|p»*'a drirassrmhlra menlro parla il srn.itoro Donìiil 


nieri sovietici, figli lii citta- l’aeico dai dirment; cinomi, pace mondiale» l Tip roiicLniv aii.s’r= .co .\do’.?| 

dini sovietici residenti a Pe- con ; quali scambiava calo- La delegazione italiana, j iìch; erf g.inizi- doin.'.;i; Mo- 


uilJT IT • p . . u- L.. . 1.. I . z'.,,. : •c.T -n v.s*-» iiffl.-i.ilp o p-p iniziative clic saranno intra- l'acsi. un accordo cultui 

chino, ofinyano fiori a, din- rose strette d. marni. Kru-, apeggi.ita da Li C im ■’= !;L.^.Lp Kno. i(!v UrA^ r.tnrV, prese, il deputalo de. Ermi- Lo .scrittore Giancarlo Vi- molti anni fa ci r 
genti cinesi ed una guardia sciov pa.tiva poco dop.. le;t.Mn. a Sfanga.. e e n.co:,tr..r-i m. e.x ministro della PI gorelli ha parlato della gran- conto della straordi 

donore composta da rap- nove e t, onta per fare rito, - giunta ieri, mont re la de e- , am h’eel, as- de impre.s.s.ono da lui npor- portanza dei prog 

presentanze delle tre armi, no a Mosca. Mentre 1 aereol gazioiu- cnLn.ale. capeggia- —-- ..curato la propria c.dlaho- tata d.dia visita che egli ha s, stavano realizza 


Di'po l’esecuzione dcgrin-i_ 
ni nazionali dei due Paesi. 
Krusciov. Mao Tse-dun. Liu ^ 
Sciao-ci, Cui En-lai passa- | 
vano in rivista le rappresen¬ 
tanze militari, che subito 
dopo sfilavano davanti ai di¬ 
rigenti sovietici c cinesi a 
passo di parat.i Krusciov e 
Mao Tse-dun s.divano quìn-j 
di su di una trilMina. davan-j 
ti alla quale erano ^^T^I pre-, ^ 
parati i microf-ir. Krnsciovjf 
leggeva un discordi nc! qua¬ 
le ha affermato, fr.i Faltro ' 
«B popolo sovietico consi-! 
riera il popolo c.nc.'c come 
suo proprio fratello, amico, 
cd alleato L’am.c;z.a fra ;* 
nostri due popoli e stata raf¬ 
forzata nella lotta comune 
per la vittoria del sociali-1 
smo, per la pace del mond-i 
intero. II popolo sovietico 
cd il PCUS faranno anche’ 
nel futuro tutto il possibile 
per un ulteriore rafforza¬ 
mento di questa amicizia, i 
per il consolidamento del-> 
l’unita e della S(ilidarictà [ 
dell’intero campo soc’alista.t 
L’amicizia cino-sovielica é! 
interesse fondamentale dei 
nostri due Paes:, deH’intero 
campo socialista e della cau¬ 
sa della pace m tutto il mon¬ 
do. L’indistruttibile, frater¬ 
na amicizia fra j nostri due 
grandi popoli c l’intero 
campo socialista é una in¬ 
vincibile fortezza di pace e 
di sicurezza per i popoli, ed 
e garanzia per ì futuri trion¬ 
fi del socialismo c del co¬ 
muniSmo. Nel momento at¬ 
tuale. le forze della pace 
sono più forti che mai. Esi¬ 
ste pienamente la possibi- 
I.ta concreta di sbarrare la 
strada alla guerra. La gen-1 


Teddy-boys nell’Ecuador 



Ringraziamento 
di Ike all'URSS 
per i doni 

recatigli da Krusciov 


una lettera ha assicurato l.a reciproche di uomini politi- Luna — egli ha detto — per le a quella di cui godono og- 
propna collaborazione alle ci c della cultura dei due auspicare la conclusione di gi gli operatori economici, 
iniziative che saranno intra- Paesi. un accordo culturale. Già Si sono avuti, infine, due 

prese, il deputato de. Ermi- Lo scrittore Giancarlo Vi- molti anni fa ci rendemmo brevi intcrvei.ti del dr. Do¬ 
ni. e.x ministro delln PI gorelli h.i parlato della gran- conto della straordinaria im- menico Poretti Grua e de!- 
il (jiiale ha aneh’eeli as- de impressione da lui npor- portanza dei progressi che Io scnttore Rep.Tci, L’illua’.re 
sicnrato la propria inllaho- tata d.dla visita che egli ha s, stavano realizzando nel- guin>t.T ha r.b.uii’.o che no-', 
r.izione. il grande iriateiiia- icinpiuto i|UPst'anno nel- l’Unione Sovietica e del c in potete del goveriivi c!i 
tieo Fianccsco .Severi, acca- I I RSS. per gli straordinari grande valore della sua or- di.sporie diacrc/ionalnient .> 
demico dei Lincei e membro progres-:! della società sovie- gonizzazionc scolastica. Ma sulla liberta di niovina'nt > 
deir.Acc.idcmia delle scien- l.ca rispetto a un’epoca pur quando tornammo in Itali.i dei cittadini die vogliono 
ze dell l RSS. Cesare Za\’al- a'.’^ai recente, il 1950, ()uan- . «trogloditi» si assalirono, recai.si .iH’c.'tero. e-'.-endo 
lini, i senatori sonaLsti la- d" egli .indo per la prima Quando FURSS dà le ecce- c|ue'’.o un diritto sancito ial- 
coinetti c Hii-’onì, I.t dire/io- volta .i Mo.'ca « pieno di pre- z.ionali prove che riempiono la Costitiiz.oiie. Kep.ici h.i 
ne ilei giornale K^prcsxo. concetti crii ilice contrarie >. di ammirazione il mondo in- affeini.nto die vincere gli 
I on. L.T Pira. in „ii;n,li oL/v toro, é liti dovere levare la ostacoli D‘'^'.l d.TI «troclod.- 


e'-endo 



F - • ma--L pre.-idrnTc ue ilei giornale Espresso, concetti crii ilice contrarie >. di ammirazione il mondo in¬ 
in i !i. s(.\*;eVico*Kni«cin\ * i”? Egli ha (luindi atfermato che tero. é un dovere levare la ostacoli p‘'^•.l ì.ti « troglod.- 

\r por-oio-di letico la sua gra- ùiImUUo 6 stato molto miche le questioni del «di- nostra voce e reclamare die :i > c un’oper.i noces-saria al- 

t.ndc.e per g-.i -splendidi re- interessante. L ha d'autore. no««ono e<. nelFinterc.s^e del nnst.-o Pac- la cul’un itaharm. 

■ c.t..- nflerngii durante la vi.ii- aperto il sen. Doninì. che ha ’ , , * ” se si stabiliscano ampi con- 

•a di Krijcciov negli Siati Uniti rapidamente inquadrato la favorevolmente discus- cnlliiral’ 

kS.cT che so c risolte con i sovietici: d. „ 

ì: presidVnte àfferm; ^ Bei po- ciò ha avuto certezza nel suo brevemente sul colloquio 

la s.gnora Eisenhower conside- ‘^Bissimi paesi dell Occidente ultimo viaggio nell’URSS, avuto a Alosca. ncIFaprile 
rrranno ci;««cun recalo - un ^ avere ancora Un ac- Il prof, itenfamino Segrc. scorso, da una delegazione 

crvole ricordo- della vi 5 ’;Ta di cordo culturale con 1 URSS, grande luaVeir.atico, in un in- cuUxnale ilaliana con Tarn- 


Conclusi i lavori 
del Cons. nazionale 
dei panettieri 


Kri-.'.ov negl. Stati Uri*: Ci.i- __ 

,»rij-i reg'iLi n «’m n'.o.do — ro.i- ..... 

r'. lie .1 — ramnr.er.- • _ ■ 

r- K è trai ;ron MarzQDOtto commemora 

?b '..ta de. popolo dell t’RSS, zìi 

o ; .attività del popolo « M ■ ■ ■ ■ m» ■ ■■ 

ri.i...^^ i v.r: aspetti d ella ter |0 Vittime 061 11321135615^ 

La giornata a N. York Bologna, 4. _ 11 sen. cln. deiFANpf, di a.csocia- 
di Sconi C Fella Ferruccio Parri ha comme- /ioni combattentistiche 

^_ morato, stamane, le vittime le famiglie dei caduti, 

NKW YORK, 4 — La gioma- BcH’eccidio di Marzabotto, Farri ha rivolto una 
ta odierna del Pr.mo AI;r..stro Bi una cerimonia, tazione alla collaboi 

.'al.ano Segn. e del ministro cui erano presenti una dele- nazionale, rifacendos 
dez’i Eitcr; Fella, è Stata de- gazione polacca, i rappresen- ideali della Resistenz 
d c.'.ta ogg. alla vis.ta di New tanti di Roma, Parma. Pia- unirono le forze dem^ 
Presidente del Consi- cenza. Modena. Brescia, Ca- che antifasci.ste nella 


Ihasciatore Pietromarchi, il I-IVORN’O. 4. — SI sono con» 
iriuale mostro di avere una ^ L.vorno l lavori del 

piena comprensione delia 

• j • _ a ic.ito panett.eri, iniz.ati «a- 

iiccc.^sita di pili ampi con- 

.... - i r. ■ 1 b.ito mattina con una reiat o- 


tntli fra i due Paesi. Eguale 


c< nslatazione 


stata fatta 


b.ito mattina con una reiat o- 
no del segretar.o delhi federa¬ 
zione, Orfeo M .nnocci. ’J q.n- 


(i.M prof. Semeraro, che è tracciando* il‘b.Ianr.o de:;-> 
stato recentemente a Alosca lotte condotte d dia categor > 
per partecipare a un con- :n qucst’iilt.rr.T per.odo avevi 
grosso di studi sulla chimi- sottolineato i successi conse- 


simamente nell’Unione So- 


Gl'AY.4QL'II. (Eraadori — Graii inridrnll tono orcorti 
daronte una sfilata di • Mainrrllrs • (raeizre che sfilano 
nei cortei In on cosinme a zonna fortissima, zambr scopcrtr. 
con bastone di tamburo In mano), quando nn gruppo di 
giovinastri le ha rlrcondatc riuscendo a spogliarle prima 
ehe polizia e soldati interienissero. Nel surressiii scontri 
fra la polizia e i glovinattri, i quali hanno tentalo di sac¬ 
cheggiare I negozi adiarenli. prriiann due persone e ne 
rimaneiano ferite graiemenle quattro. Nella telrfnto- Il 


I S. Patrizio, pontificata dal B®*^* dell.- provincia. Ave- aa . ». ^ • r. w • v risponde tuttavia un est.nata 

ardinale Spelmann. vano inviato la loro adesio- Morfo a rirCnZC E on Orazio Barbieri h.i po.sizior.e di mtrans.genza del- 


cardmale Spelmann. vano inviato la toro aaesio- 

Fra l'altro monsignor Perni- ne i presidenti del Senato e 
cone. vescovo ausiliario della della Camera, le ambasciate 


il pittore Zardo 


osservato che si è flnalmen- '.■...ssoc. iz.cne r-.non.a’.e de; pro¬ 
to ottenuto un rilevante m- pnetari di forni, in partieo- 


chegglare I negozi adiarenli perii ano due persone e ne di ospitati dal cardinale Spel- valOf militare, vivev'a'*d"a‘'moltranìii a*Fi^''nze ** attuali 67 milioni di lavoVa*o®ri - è‘^r ilVlspet- 

rimaneiano ferite graiemenle quattro. Nella telefoto- Il ^ann e succe.s.sivamentc si so- Parlando alla folla, tra cui dove ' era «'ib ’iM in c ovano Bollari e si prevede che si delle leggi sociali, specifi- 

‘Il ?"** vie della no recati sul gigantesco gratta- erano numerosi comandanti e’à affermandosi presto'tra' i arriverà ai 100 milioni fra èat.amente per Forarlo di la- 

clttà. le ragazze sono studentesse del collegio nazionale c.elo delFE.mpire State Bu.Iding partigiani. esponenti del rae.-.gg.sL breve). Nello stesso tempo, vora 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


' I 

‘ ■ ! 


4 OTTOBRE 1957-4 OTTOBRE 1959 


In due anni la MÉlenz^ sbviética 

« * * \ ‘ ‘ 

ha cambiato le nozioni deiruomo 






Nuovo rapporto con la natura - Una definizione del genere umano che dipenderà dal 
modo come esso saprà utilizzare le sue nuove conquiste - Impegno dì pace dell*umanità 





MOSCA — lina follu di iiiosfitvili Intorno ud tino ^tlldioso al plonrlario di Mosca. Sopra la folla, li.ssata alia pardo c ima 
crajnde mappa delta lama con una freccia clic Indica il punto nd quale arrivò il l.iinlk II ‘ (Tclcfoto) 


Sono passati diit* anni da 
(|Hfl famo.so 4 ottobre 1957, 
die schiuse le porte dello 
.sjia/io al genere imiano, e 
noi restiamo attoniti e stu¬ 
piti nel constatare il Itin- 
no caniniino che in co.si 
1)1 eve tempo è stato com¬ 
piuto: daitii 80 chilogiam- 
1111 dello < Sputnik 1 » sia¬ 
mo passati ai 1500 chilo¬ 
grammi dello < Sputnik 
111 >. e da (piesti ai 1000 
chiloftiammi che hanno 
portato le inseHoe dellT- 
nione Sovietica .sul mioIo 
lunare e. infine, ai 1988 
chilojf{raninii di o/t/ii da*, 
con impressionante pieci- 
sione (Il tiro, dopo aver gi¬ 
rato intorno alla lama, co¬ 
stituiranno un satellite del¬ 
la Terra con un‘orblta che 
si svolgerà sulla hmghe//.a 
di 380 000 chilomefri circa. 

Tappe fondamentali, che 
hanno consentito e con¬ 
sentono di esl(>ji(h‘ie le no¬ 
stre conoscen/e in manie¬ 
ra insperata: i i lanital; 
scientifici SI -..ono ,-^iieceiliiti 
1*11110 dopo l'altio a ritnio 
accelerato, sempi*- più gi'- 
neiali, sempie pai piec i-i 
filmai conosciamo as‘,;ii 
bene il modello della iio-'ti a 
atmosfera: densità, timipe- 
rntiira. piessione, compo¬ 
sizione chimica della zona 
più pro.ssima alla siipei- 
ficie terrestre, fino al li¬ 
mite in cui ratmosfei.i si 
fa talmente tenue da con¬ 
fondersi col vuoto co- 


// maf/netismo 

Ormai conosciamo as^.n 
bene i dati che si rifeii- 
scono al campo magnetico 
e gravitaziònale teriv.slie. 
entrambi noti, fino n due 
anni or sono, .soltanto m 
pro-s-simità della .supeifletè 
della Terra. 

Gli studi relativi al cam¬ 
po magnetico della I.li¬ 
na, brillantenuMite eseguiti 


dalla scienza sovietica, ol¬ 
tre a contribuire alle no- 
stie conoscenze del satel¬ 
lite, essendo strettamente 
connessi con il problema 
del magnetismo terrestre, 
hanno portato un impor¬ 
tantissimo contributo a 
(piest'ultimo e a (inolio del 
magneti.smo, da poco sco- 
jieito su alcune stelle. 

Tale magnifico risultato 
ci dà una concreta sen.sa- 
/lone del cammino com¬ 
piuto lungo la via celeste 
che porta il nome di « con- 
(piista dello spazio», del- 
rimmenso slancio col (pia¬ 
le gli uomini vi hanno per¬ 
corso i primi e più difficili 
passi, della speditezza con 
la (piale ormai si po.ssono 
compiere i passi futuri. 
Questo spalancare le por¬ 
te dello spazio che la scien¬ 
za sovietica ha compiuto 
nel nome di tutti gli uo¬ 
mini (' per tutti gli uomini, 
h.i posto tpiasi alrimju'ov- 
viso ciascuno di noi di 
fi onte a se stcaso e al mon¬ 
do che ci circonda. /MPim- 
jìiovviso. ci siamo tiovati 
di fronte alla natura in un 
lapporto diverso, non cer¬ 
tamente nuovo nella for¬ 
ma ma indubbiamente 
nuovo nella sostanza. 

f'erte parole che, conic 
tutte, attingono il loro si¬ 
gnificato dal fatto concreto 
CHI si ri feriscono e che 
esoMinono. ce le troviamo 
.idfvso con iin signifì‘‘ato 
1)111 vivo, e più pieno .Ad 
l'sempio. le tino seguenti' 
Tm ra. Cosmo 

Da tante parti si e det¬ 
to: la Terra e piccola, un 
granellino di sabbia sper¬ 
duto nel mare cosmico nel 
(piale c immersa: ma (luan- 
ti riianno soutitu così? No¬ 
nostante fpiestc parole as¬ 
sai note, ciascuno ha vis¬ 
suto come se la Terra fo.s- 
se estremamente grande e 
il cosmo esaurito nella 
stessa Terra. K la Luna? 


CRONISTORI A DELLA CONQUISTA SOVIETICA D ELLO SPAZIO 

Da ftSputnIk In a «Lunik III» 

Due anni or sano il mondo stupefatto apprese che nel cielo fj^irara un nuovo satellite, costruito dalVuomo; e o^trif 
di fronte alla stazione spaziale, la piccola, grande sfera di allora ci seuihra appartenere, già ad altri tempi 


Il lancio della stazione au¬ 
tomatica spaziale è, in ordi¬ 
ne di tempo, l’ultinio suc¬ 
cesso della scienza soinctica 
nell'affascinante competizio¬ 
ne per la coiuiuista dello 
spazio cosmico. Un .snccc.sso 
di proporzioni enormi clic 
pochi, appena cinalchc anno 
fa, ritenerano possibile. 

Ecco, epi.s'odio jn-r episo¬ 
dio, le tappe del pipantesen 
cammino pcrmr.so finora 
dalla scienza dell'UKSS 

4 oilobre 1957 

Nel cuore della notte le 
emittenti sovietiche annun¬ 
ciano l’inirio dell'assalto del¬ 
l’uomo allo spazio interpln- 
netario: un razzo pluristadio 
ha messo in orbita attorno 
alla Terra un satellite arti¬ 
ficiale. * In base ai pruni 
calcoli — dire con voce emo¬ 
zionata lo speaker — il mis¬ 
sile \cttore ha impre.sso al 
satellite la necessaria velo¬ 
cità di circa ottomila metri 
al secondo. 11 .satellite de¬ 
scrive una traiettoria ellitti¬ 
ca a un'altezza di circa 900 
ciulometri dalla Terra. I n 
giro completo attorno al pia¬ 
neta dura un'ora c 35 mi¬ 
nuti primi ». 

Il mondo è attonito. I te¬ 
leradar di Jodrelì Bank c di 
centinaia dt altri osservatori 
astronomici venpono puntati 
sul «afellife. I.e .stazioni ra¬ 
dio renpono sintonizzate sul¬ 
le lunphezzc d'ondii. comu¬ 
nicate da Radio .Mo.sca. delle 
trasmittenti dell'ordipno. 

A mezzanotte e tre .piarti 
potenti apparecchi riceventi 
della BBC britannica capta¬ 
no i segnali, i primi segnali 
provenienti dallo spazio, c li 
ritrasmettono nel corso dei 
programmi straordinari de¬ 
dicati all'arrcnimcnto. Il 
■*bip-bip > di Sputnik (come 
è stato battezzato il satelli¬ 
te} risuona nel mondo. 

Sul tardi venpono forniti 
alcuni dati tecnici. Sputnik 
è una sfera di 58 centimetri 
di diametro e pe.sa 83 chilo¬ 
grammi. Il suo cuore è for¬ 
mato da una serie di perfet¬ 
tissimi apparecchi per la ri¬ 
levazione dt dati scientifici 
sullo spazio che avvolge la 
Terra. I dati vengono tra¬ 
smessi agli scienziati sovie¬ 
tici per mezzo di due potenti 
radio trasmittenti che emet¬ 
tono segnali su due lunghcz- 
m d’ondm- 


3 novembre 1957 

Mentre ancora il mondo è 
scosso ihiiriniprrsa di Sput¬ 
nik I. l'upeiizin Titss trasmet¬ 
te una nuova clamorosa no¬ 
tizia: gli scienziati sovietici. 
nelle prime ore del nmtfino. 
hanno messo in orhitn un 
nuovo satellite artifiriale. con 
a bordo una cagnetta vira 
di nome l.aika. 

Rispetto al primo, questo 
.secondo sntellite ha propor¬ 
zioni pipnntesehe: esso pesa, 
infatti, eotiiprese le fonti di 
energia. SOS chili c 300 pnini- 
lììt: viene definito « un hifm- 
ratorio scientifico astrale *. 

Il mondo segue la mera¬ 
vigliosa avventura dì l.aika 
che ruota attorno alla Terra 
alla fantastica relorità di 
8 mila metri al secondo, de¬ 
scrivendo un'ellissi più lunga 
di (pieMn di Sputnik. Rodio 
Mosca annuncia che gli 
scienziati soriet'ci sono in 
grado, nttrarersn i segnali 
delle emittenti ilei satellite, 
dt avere dati di straordiniirio 
interes.se sul comportamen¬ 
to degli organismi virenti 
durante il volo spaziale. 

I giornali sono nccfii di in- 
formazioni .sulla nuova gran¬ 
de avventura della scienza. 
Si apprende che la cagnetta 
racchiusa nel < container » 
mangia a ore fisse al segnale 
di un campanello e che le 
sue condizioni sono normali 
Purtroppo la sua sorte è se¬ 
gnata. /l un certo punto l.ai- 
ka morirà. I segnali delle 
radio ces.seranno di nttra- 
rc.^itre lo spazio. 

15 maggio 1958 

li Terzo .sofellife artificia- 
ìe sorietieo rione mes.so in 
orbito oll'olbo. l.c sue di- 
mensioni stupiscono. Dopo il 
Inneio del secondo satellite 
dell't'RSS. anche gli scien¬ 
ziati americani sono riusciti 
a coronare con un succc.sso 
I loro tentativi. I.'Explorer I. 
messo in orbila il 31 gen¬ 
naio 1958. e un tubo alto 90 
centimetri, del peso di 13 
chili e 365 grammi, che jmr- 
ta a bordo tinattro chili e> 
mezzo di strumenti. Il \'on- 
giiard /. messo in orbita il 
17 marzo 1958. è una sferetta 
di 16 centimetri di diametro, 
del peso di un chilo e mezzo, 
che gli stessi americani chia¬ 
mano baby-luna o anche 
< pompeimo ». I.'Explorer tl 
c un cilindro del peso di 14 


efiili e 400 grammi ed è stato 
messo in orbita il 26 marzo 
1958. 

Il terzo satellite sovietico 
ha. invece, la forma di un 
tronco di cono del diametro 
di 1 metro e 73 e del peso 
di 1327 eliilnprommi. f/in- 
roliiero trascina nello spazio, 
in una traiettoria ellittien. 
968 chili di strumenti. I.n 
\energia per il fnnzionntnen- 
Ifo dette emittenti viene for¬ 
nita da batterie solari. L'im¬ 
pianto di segiudnzioiìc a ter¬ 
ni è composto da un sistema 
telenicfrieo a più eoiioli con 
alta eapueità (fi selezione. 

La scienza sovietica ha 
lanciato attorno alla Terra 
un laboratorio completo che 
per moltissimi mesi — e.s.s-o 
e tuttora in orbita — forni¬ 
rà dati importantissimi per 
1 futuri esperimenti e per i 
nuoci clarnoro.sii huivi. fi In- 
borntorm e fornito di un 
* imjnanto a programma ». 
mie n dire di un piccolo rcr- 
reìlo elettronico che rrgoln 
nntomnficnmenfe tutti gli 


strumenti a seconda delle ri- 
lernzioni che necessitano agl! 
osservnlori. 

3 gennaio 1959 

.4 sette mesi di distanza 
dnf loncio (fi’I terzo sotcllitc 
sovietico, l'uomo spinge la 
sua ambizione fino a tentare 
di arrivare alla Lana. C'o- 
niineia eoncretamente l’ou- 
rentura interfìlanctaria. Lu¬ 
nik, come viene battezzato il 
iMioco meraviglioso mezzo, 
apre una nuova era. 

Il Inneio riene e/fcttiuifo 
nello notf(' Ini il 2 c il 3 
gennaio da una località irn- 
precisata dell'Uiiione Sorte-^ 
tira. Un razzo a più stadi si 
leva verso il ciclo alla velo¬ 
cità di tl ehilometri e 200 
metri al secondo La sua 
parte terminale (^ costifni/o 
do no (i;iporoto de! pc.sn di 
1472 chilogrammi, contenen¬ 
te 36! chili di strumenti 
seienl’fiei. 

,Y(>n colpirà In I.nnn. n 
eansii dt un eceessiì dt ve¬ 


locità, ma la sfiorerà (pas¬ 
sando a circa 7500 chilo¬ 
metri dal satellite) e prose¬ 
guirà il suo fantastico cam¬ 
mino verso il Sole di cui di¬ 
venterà un nuovo pianeta, 
il primo pianeta artificiale. 
f.iinik Ilo il compito di for¬ 
nire agli .scienziati nuovi 
fondamentali dati necessari 
al volo interplanetario. Il 
* container » raggnippa in¬ 
fatti strumenti fier lo rile¬ 
vazione del campo magne¬ 
tico della Luna (che. come 
si apprenderà più tardi, non 
esiste), per lo studio delle 
variazioni di intensità dei 
raggi cosmici, per la regi¬ 
strazione dei fotoni, per In 
rilevazione della radioatti¬ 
vità della Luna c decine di 
altri apparati. 

l dati vengono ritrasmessi 
a terra per mezzo di stazio¬ 
ni radio che ini'iann impulsi 
teìegrafici. I telescopi pun¬ 
tuti verso il cielo riescono a 
inquadrare l.finik prima rhe 
po.ssii sfngaire nlUi Terra e 
alla Luna. 
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CompAsni dcll'< Uniti > Improvi UatuI ttrlllonl, diffondono 1» notlra ediilone »tr*ordin«rl» 


13 settembre 1959 

Ore 22.02. Radio - Mosca 
pno gridari' al mondo che 
€ Lunik II*, un’nslromiee 
sovieticn. porfito nella nini- 
linntu del 12 settembre, hn 
rofioiiinto Io Luna. 

Lunik II hn vinto In gni- 
rità terrestre grazie n nnn 
I reIocil(i di fnijn ih It.200 
ichilometri oI secondo, deter- 
j minuto do un propulsore 
Ideila potenza di 224 mila 
cavalli - vapore. -A q n e .s t o 
punto il razzo partito dalla 
I Terrò .si è srompo.sto in tre 
clementi. L’ultimo .sfodio. 
pesante 1511 kg., ha espulso 
a un certo punto un « eon- 
tniner * del peso di 390.200 
chilogrammi. L'ultimo stadio 
e tl * container * frale a di¬ 
ire l.nnik II) hanno prose- 
jgnrto il loro volo n nnn ve- 
lìocifii (/opprimo (b .'.oh 2Jt 
j ehriometn al secondo, jio; di 
,3.3 chilometri al secondo 
•quando sono entrati nel 
rompo gravitazionale della 
Luna. Lunik è allunato in 
uno spazio compreso tra il 
Marc della Serenità, il Ma¬ 
re della Tranquillità c il Ma¬ 
re dei Vopori, disintegran¬ 
dosi. 

Lo stupore degli scienzia¬ 
ti di tatto il mondo è com¬ 
prensibile. Si apprende, in¬ 
fatti, che Lunik è stato tele¬ 
guidato con assoluta preci¬ 
sione dagli scienziati sovie¬ 
tici. L’URSS possiede, in- 
snmma. gli strumenti per 
correggere n distanza il volo 
dei razzi con la stessa per¬ 
fezione necessaria — come 
scrivono t giornali america¬ 
ni — per colpire una moneta 
da un < cent » a una distan¬ 
za di dieci miglia. 

Ma Lunik II non è che 
l'avanguardia di un nuovo, 
ancor p:ù perfezionato stru¬ 
mento della scienza sovieti¬ 
ca. .AU'alba di ieri, c.satta- 
mente due anni dopo il pri¬ 
mo lancio negli spazi del 
primo Sputnik (che oramai 
ci sembra già qualcosa di 
reccliio. come le antiche va¬ 
poriere). un'altra meravi¬ 
gliosa macchina ha puntato 
verso la Luna. \on è più sol¬ 
tanto nn p>-oiefliIe che ri¬ 
sponde a leggi balistiche: è 
uno stazione automatica 
spaziale, che viaggia al co¬ 
mando dcU’uomo c che co¬ 
stituisce la premessa per la 
navigazione interplanetaria. 


Il prof. .Mlierto .Mas.iiii è 
luto a riicfccliio iu>l 191,». 
l.aiircato in fisica puro, è aii- 
tiirc di iiiiiiicrosc piii>l>]ic.i- 
/iiiiii siiii'astroiiotiii.i cd lia 
p.irtccipiito a convegni scicn- 
tilici na/ionaii cd intcniuzlo- 
iiuli. i;’ primo aslrononio dcl- 
l’Osserv .itorio di Brera e 
professore di iislrononiia del- 
l'IIiiiversilà di Cieiiova. Ha 
partecipato altivanieiitc al¬ 
la Keslslcniii ed fc stato can¬ 
didato indipendente per il 
Pt'I al Senato, nei collegio 
di Aliliiategrasso, nel mag¬ 
gio del 1958. Attivo collahn- 
ralore dell’» Unità ». sopr.it- 
liillo per i prolilemi relativi 
•li ioli spaziali. Il professor 
M.is.ini, nel eorso di ima ma- 
iiifi'sl.i/loii)' Ieri a .Milano. 
Ii.i eoinnnie.ito l.l sii.i iscri¬ 
zione ol l’.C.I. 

K le stelle? l'n altro mon¬ 
do. nn mondo diverso. 

Ma ecco che oggi, dopo 
le magnifiche realizzazioni 
spaziali allo (inali in (pic- 
sii ultimi due anni TUnio- 
ne Sovietica ci ha fatto 
assistere, (pielle parole ri¬ 
acquistano un significato 
che .sentiamo più vero: la 
Terra è .sferica c piccola; 
in 45 minuti può e.s.sere 
percorsa da un capo all'al- 
tro; in un giorno c mezzo 
si arriva .sulla Luna. Ecco 
i fatti concreti che ci fan¬ 
no .sentire tutto il signifi¬ 
cato della parola « pìcco¬ 
la ». e che di conseguenza 
fanno assumere alla Terra 
il posto che le compete 
nel cosmo più vasto, (love 
si trovano la Luna e le 
sicllc. 

11 mondo lunare e stella¬ 
re non è più un mondo di¬ 
verso da quello terrestre, 
ma il no.stro stesso mondo, 
quello più grande di quan¬ 
to ritenuto finora, quello 
che le parole di sempre 
esprimono oggi con signi¬ 
ficato più pieno. 

Consideriamo il signifi¬ 
cato delle parole pace, di¬ 
sarmo. Parole non nuove 
anrh’pssp, nel vocabolario 
di tutti, ma da ciascuno 
usate con significati di¬ 
versi. Oggi il più forte po¬ 
polo che vive sulla Terra 
po.ssicde la incredibile tec¬ 
nica (Il cogliere da una 
base mobile da Terra, che 
ruota su se stes.sa con una 
velocità che aU’equatore e 
(Il circa 0.5 km/sec.) alla 
distanza di 384.000 km., un 
obiettivo mobile anch’esso 
(la Luna, che percorre la 
.sua orbita intorno alla 
Terra alla velocità di 
1 km/scc.) e dimostra con 
ciò di poter colpire, con 
molta maggiore facilità, un 
(|ualsiasì obiettivo situato 
su qualsiasi punto della 
superficie terrestre. 

Chi è Vuomo ? 

Nel momento attuale, 
poi. in cui il Lunik-Sput- 
nik sta magnificamente 
compiendo il suo cammino 
cosmico intomo alla Luna 
e alla Terra, le capacità 
della scienza e della tecni¬ 
ca sovietiche relative alla 
precisione del tiro si sono 
(^mostrate addirittura im¬ 
pressionanti. 

Noi siamo sicuri, e anzi 
esprimiamo l’augurio che 
anche Taltro grande popolo 
che si trova sulla superfi¬ 
cie di questa stessa terra, 
quello americano, invìi 
sulla superficie della Luna 
: propri vessilli, ad ada¬ 
giarsi accanto a quelli del* 
l’Llnionc Sovietica e che sì 
affianchino aH'atluale Lu- 
nik-Sputnik nello .studio e 
nella con(iuista più sicura 
dello spazio che ci avvolge. 
Quando ciò accadrà, anche 
gli americani potranno, 
con la stessa facilità dei 
sovietici, cogliere un qual¬ 
siasi obiettivo situati in 
qualsiasi punto della su¬ 
perficie terrestre. Gli uni 
e gli altri, potranno co¬ 
gliere i loro obiettivi per 
quanto possibile lontani in 
un tempo inferiore ai tre 
quarti d’ora. 

Ecco allora quale nuovo 
significato ha dato TUnio- 
ne Sovietica in questi ul¬ 
timi tempi alle vecchie 
parole pace e disarmo. 
Quel significato al quale. 


fino a poco tempo fa, tutti 
si riferivano e al quale solo 
pochi credevano, e stato 
imperiosamente precisato 
e presentato a tutti nella 
necessità della sua indila¬ 
zionabile e totale adesione. 

Certo, non abbiamo an¬ 
cora conseguito un sistema 
generale di vita privo del¬ 
lo spettro della guerra Ci 
riusciremo? Quando? Per 
rispondere bisognerebbe 
riproporsi la domanda già 
posta da tempo, e alla qua¬ 
le si sono date risposte di¬ 
verse: chi è l’uomo? Non 
si può rispondere con una 
definizione: bisognerebbe 
sapere che cosa farà doma¬ 
ni, e come prevederlo ? 
Non si deve dimenticare 
neppure che, oggi, c’è an¬ 
che la possibilità della di¬ 
struzione del genere uma¬ 
no nel breve volgere di tre 
(|uarti d’ora, insieme con 
quella di ogni altra forma 
vivente che -si trova sulla 
superficie terrestre. Sol¬ 
tanto se eiò dovesse veri- 
ficar.s'i, potremmo definiie 
l’uomo uu attimo prima 
della sua scomparsa. Do¬ 
vremmo definirlo una spe¬ 
cie vivente clic, dopo aver 
vissuto per un milione di 
anni allo stalo elementare, 
a un certo momento ha in¬ 
ventato la scienza e con 
essa ha distrutto se stc.sso 
e ogni altra forma di vita. 

Scienza e vita 

Ala se fosi non accadrà, 
come vogliamo credere e 
augurarci, se ha ancora im¬ 
mense conquiste da conse¬ 
guire. allora non può es¬ 
sere definito oggi in ma¬ 
niera definitiva. 

Possiamo solo diro, li¬ 
mitandoci alla sua storia, 
elle Tuonio e (lucircssere 
il quale, a un certo mo¬ 
mento della sua vita sulla 
'Ferra, si è espresso nelle 
forme dell’ arte e della 
scienza, ha parlato il lin- 
guaggio dell’amore univer¬ 
sale, si è manifestato intel¬ 


ligente, e l’intelligenzB ha 
indirizzato in una forma di 
vita razionalmente orga¬ 
nizzata, armonica, dalla 
quale ha rapidamente eli¬ 
minato i motivi e i residui 
di contrasto divenuti inso¬ 
stenibili di fronte ai propri 
risultati scientifici, e ha 
iniziato la sua .seconda fase 
vitale, tutto proteso alle 
conquiste dell’arte, del- 
Paniore, della scienza, in¬ 
trinseche nella sua natura. 

Il Lunik II e il magnifi¬ 
co Lunik-Sputnik, mentre 
rappresentano ciò che può 
l’uomo nel superamento di 
difficoltà tecniche inimma¬ 
ginabili quando le affronta 
col suo studio assiduo e 
paziente, con la sua ope¬ 
rosità generosa e col suo 
slancio vitale, rappresen¬ 
tano anche il simbolo, il 
vessillo di ciò che può e 
(leve potere nel supera¬ 
mento di difficoltà di qual¬ 
siasi gelici e, per quanto 
grandi esse siano, che si 
frappongono al consegui¬ 
mento della sua vita se¬ 
rena, (pialora lo de.sideri 
con lo stesso slancio vitale, 
con la stessa operosità ge¬ 
nerosa e lo affronti con lo 
stesso studio assiduo e pa¬ 
ziente. 

Certo, le rare voci che 
parlano il linguaggio del 
chiuso egoismo, che non 
riescono ad clevar.si e adat¬ 
tarsi alle nuove esigenze 
(Iella scienza umana rese 
indilazionabili, sono assai 
potenti; ma la voce del po¬ 
polo si è fatta più alta e 
oggi ha superato le prime. 
Naturalmente, appunto per 
questo il momento è gra¬ 
vido (li pericolo e appunto 
per questo occorre ancora 
uno .sforzo, un atto di vo¬ 
lontà. un alto grido di uni¬ 
tà di tutte le energìe ve¬ 
ramente pacifiche, per po¬ 
ter imporre a quelle voci 
potenti il concetto che la 
specie tiinnna non può e.s- 
sere ancora irreparabil¬ 
mente definita. 

ALBERTO MASANI 
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Il comunicato 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

vanienfe 278,5 chilogram¬ 
mi. Inoltre, l’ultimo sta¬ 
dio del ruzzo porta equi¬ 
paggiamento di luisura- 
zioiic con fonti energeti¬ 
che del peso di 156,5 chi¬ 
logrammi. Così, il carico 
complessivo ascende a 435 
chilogrammi. 

u Le informazioni scien- 
tifìchc c i risultati delle 
misurazioni dei parame¬ 
tri del movimento della 
stazione interplanetaria 
automatica saranno tra- 
siue,«.si per mezzo di due 
radiotrasmetti tori operan¬ 
ti su frequenze di 39.986 
megalierz e IH.3.6 mega- 
herz. Nello ste«-o tempo, 
la linea radio di 18.3,6 
megalierz «.arà usata per 
controllare gli elementi 
deU'oiliita della stazione 
interplanetaria. 

'< 1 segnali del tra-met- 
titorc operante sulla fre¬ 
quenza dì 39,986 mega- 
herz .si compongono di 
pulsazioni di durata va¬ 
riante da 2/lf) a 8/10 di 
secondo. La frequenza 
della ri|»eti/ionc delle 
pulsazioni varia da un 
massimo di 1 a un mini¬ 
mo di 0.,~) lierz. 

« IjC informazioni da 
horilo della slaziv^ne inler- 
(danetaria automatica sa- 
ramn» trasines-»e a det er- 
minati intervalli per 2-t 
ore al giorno, in confor¬ 
mità con il programma 
delle osservazimii. 11 fun¬ 
zionamento ilelTcquipag- 
gianienln della stazione 
interplanetaria automati¬ 
ca sarà controllato da un 
centro terrestre di coordi¬ 
namento di calcolo. 

<( La misurazione «lei 
parametri del razzo av¬ 
viene automaticamente, 
me«liantc un c»nn|«le—o di 
mi.surazioni effettuate da 
.-stazioni «lì controllo si- 
tiiafe in vari punti del- 

IVUSS. 

« Tutte le stazioni ra¬ 
dio «leirrnione S«)victica 
trasmetteranno notizie sul 
movimento «lei terzo raz¬ 
zo «•osmico. 

<« Il 4 otlohre. IVqui- 
paggiamento radiotecnico 
cominccrà a funzionare 
alle ore 13 di Mosca (Il 
italiane). In quel momen¬ 
to, il razzo si troverà so¬ 
pra un punto dcirOccano 
Jmliano avente le .seguen¬ 
ti coordinate: 80, longi- 
t«i«line Kst e 5. latitudine 
Su«I, a una distanza «li 
108.000 chilometri dalla 
Terra. LVqni|»a"giàmento 
ra«liotcc'i)ico funzionerà 
l*er due ore. 

n Le ra«lio-o«servazioni 
del razzo potranno essere 
effettuale dal territorio 
«lelTEiiropa, dell’ A .s i a, 
dell’Africa e «lelTAu- 
stralia. 

« Il laneio «lei terzo 
razz«* cosmico sovietico c 
la creazione «li una stazio¬ 
ne interplanetaria auto¬ 
matica forniranno nuovi 
flati sullo spazio «-osmico. 
K'"i rappresentano un al¬ 
tro contrihiito «lei popo¬ 
lo stfvictico alia colla- 
Lorazioiie iniernazionnic 
nell’e-plorazione «1 e 11 o 
spazio interplanetario >•. 


LA STAZIONE SPAZIALE COMPIRÀ’ A LUNGO IL TRAGITTO TERRA - LUNA 


Lunik III wlugglu regolarmente 
La prossima tappa sarà l^nomo? 

■ - -- . - — - . - _ _ _ _ - _____ ^ . . . I . ... _ — ■ - r 

Lunik III è il razzo più pesante usato finora - L’ultimo stadio pesa 1553 kg.! - Fino a 400.000 km. era telecomandato 

Due anni 


Tre .settimane fa il gramle 
azzo teleguidalo sovietico 
I centrò • la Luna. l'n una 
grande emozione, clic nes¬ 
suno Ila diinenliealo, pereliè 
fu il segno che nel breve 
v«dger «li (Ine anni — dal 
volo «lei primo .Sputnik — 
''nomo era passalo ilalla pi i- 


gono alla nostra mente c al 
nostro cuore. Oli eventi par. 
laiio da soli. Tua nuova eoli¬ 
ca è aperta «lall’uinanllà, 
iiirepoca clic ha riinpronta 
del socialismo, iin’ep«u-a in 
cui la pace c il iirogress*! 
degli nomini, un nitovo as¬ 
setto civile e ideale, il do¬ 
minio della natura e delle 
cose, rormaiio nn tutto unico. 

Il compilo cui noi ci sen¬ 
tiamo piu che nuli impegna¬ 
li è di portare anche il no- 


Iroppo non ò in nessun sen¬ 
so — ili questo « futuro 
che è già realtà vivente. 


ma avventurosa esplorazio¬ 
ne alla vera e pro|)ria co/i-ìsiro paese al livello «li «pie- 
qiiista «lello spazio. j sl.i e|)oca, di portarlo a par- 

Ora, «lojio .solo tre .setti-. ci«i che oggi piii- 

mane, nn’iilfra macchina slii- 
|)en«ia. «piasi mia nave spa¬ 
ziale, Ila raggiunto di nuovo 
a Lima, ha preso a girarle 
intorno, trasmette notizie, 
torna verso la Terra, con¬ 
trollata al inìHimelro in ogni 
sua manifestazione. Di nuo¬ 
vo ci assale reiimzioiie, per- 
liò un superbo «lominio ò 
ora raggiiiiilo sullo spazio 
circoslaiile sulle porle «iel- 
ruiiiverso. 

II programma sovietico di 
propanr/ionc del volo inlcr- 
jilanelai'io si rivela ai nostri 
occhi molto più avanzato «li 
((iiarilo si fosse finora infili¬ 
lo. Il primato socialista si 
conferma scliiaccianle. 'rut¬ 
to si svolge con una rajiidi- 
tà, una sicurezza, una ecce¬ 
zionalità «li mezzi che diso¬ 
rienta e stial«»r(lisce. 

.S(' si guarda al cammino 
Iiercorso in «pii-sii «ine an¬ 
ni, se si pone mente a que¬ 
sta nuova inaccliina clic per¬ 
corre il tragitto 'rerra-l.nna- 
Torra con la precisione con 
cui un hiinhn guida il suo 
trenino elettrico, non si pn«» 
piu dubitare che il giorno 
del firiino volo cosmico del- 
1 * 1101110 , del silo diretto con- 
lalfo con gli altri mondi, ap. 
parliciie a| nostro immedia¬ 
to avvenire. 

Pcriino .superfluo — di¬ 
nanzi a simili fatti e simile 
prospettiva — possono allo¬ 
ra apparire le meditale ri¬ 
flessioni che pur si impon- 


Giornala di vifloria 

(Nostro servizio particolare) 

MOSC’.X. -1 — l.ii fdCi'in 
(U'Ilii I.iiiKi c/ic «' sfdtd 
finoni nascoste allo sf/aar- 
ilo ilcll'ioiimt sarà osscriwi- 
t(i per 1(1 prinid coìta ncììa 
.sforili dc!l' itjijiniild dal 
fcrco rac-O cosnreo socu'- 
ttco hiiic'.ato ticllc jirifiic 
ore del lìiattmo del 4 <dto- 
hre. Era. ocigi. tl see<otdo 
(innicersarui del hitieio del 
prhìut Spiitii'k : inu/lior 
inolili di festeiiirario non 
liotera esserci II 4 ottohre 
195}' (ih seiencui'ì .sbalor¬ 
dirono il mondo con i! pri¬ 


mo satellite artitìeìnlc del¬ 
lo Terra, loppa iniziale 
verso lo eoiioseenza e la 
conquista del cosmo. Oppi, 
a due anni di ifi.sfo'iro. il 
cammino percorso è iiic- 
.sfimnhilc. sicché si può 
qunrdarc al ritn/pio del 
primo essere uni no nello 
spazio come a (ina’ • iso che 
potrò occodcrc in un fu¬ 
turo assat imissimo l.a po¬ 
polazione di Mosca e scesi. 
esiiltanlc nelle stia le pren¬ 
dendo d'assalto le edicole 
dei (liornali. Le notizie sul 
terzo razzo eosmno ‘•em- 
pe()(iiticimo nelle prnne pa- 
n'iie insieme aU'appeìlo del 
CC del PCl’S ric-rto a tut- 



.Vnclic l preti ieri liaiiiio .u-q «listato l.i nostro edizione str.iordltuiriu, elle è aniiatii a riili.i | 


CALOROSA MANIFESTAZIONE HFL PARTITO AI.LO «SMERALDO» DI MILANO 


Un discorso dì Paletta sulla distensione 
e sugli sviluppi della situazione interna 

Riconoscere la realtà clciritalia c rcsigciiza clcH’unità dei lavoratori c di tutto il po¬ 
polo - Il primo astronomo deirOsscrvalorio di Brera prof. Masani, aderisce al PCI 


(Dalia noitra redazione) 

MlL.-\NO. 4. — l grandi 
-sneeessi della scienza socia¬ 
lista, l'eccezionale importan¬ 
za del recente incontro tra 
li compagno Krusciov ed Ki- 
.senhower. l'e.sigenza di una 
nuova politica per il nostro 
pae.sc con il superamento 
ileiranticomnnismo, sono sta¬ 
ti gli elementi e.ssenziali del 


ajieita dal jnof. Allieito Ma- 
sani, pruno astronomo dello 
os.'crvatorio di Urei a e do¬ 
cente aIl'Uiuver.-;la di Ge¬ 
nova. il quale, dopo aver rie¬ 
vocato li lancio del primo 
< Sputnik » — avvenuto esat¬ 
tamente lille anni or sono — 
e Io -Storico lancio sulla Luna 
del 12 .settembie -lairso. lia 
atfermato che nell’attuale 
momento, doci.^ivo per le sor- 


(liàcorso pronunciato starna-,. , ,, 
ne al Teatro Smeraldo dal 

Giancarlo ‘‘‘ po.uiom 


n-jkiiavm*« v • . 

la. della segreteria del Par-lP^*^, uoinini 
jjjQ anche per gl', u 


La manifestazione è stata 


r' 


Gioriiata polìtica 


PRE-CCNGRESSI 
DELLA D.C. 

Ancìic (eri yiOrr..;i; p c- 
na di diScors. pr> loii^rr^- 
snali della DC" fanfniu i. 
Firenze ha mstsiito S'n ncai 
temi p.’r la nadcrmczioiìC 
di ma polit'.cc d, -cenzro- 
siTn.<;tra-, concludendo (o! 
proporre olle DC una jio- 
litica d: • alternato a alle 
tentazioni delVesiremirmo -. 
Andrcoilt a Brindisi ha c- 
spresfo la sua soddisfazione 
per la mancata nuniticazio- 
ne della corrente ' Iniziati¬ 
va democratica - e ha con¬ 
fermato la propria solidc- 
Tic:à con rnftiiclc porcrno 
Il ministro Bo a Genova ha 
dichiarato che per sottrarre 
roti al PCI. la DC deve as- 
suriere uri coerente e co- 
s:r'.::;io indirizzo di politi¬ 
ci d-'rtioc'c'ica e sociale: ha 
:ì r.sp’-rsso alcuni dub- 
b' r '.'efficacia della for¬ 
ra u'i ar.’ oorcrno Srpni per 
Vr.f.'ioae di un proprom- 
ma .< ■’ "IO. Il ministra To- 
on, r. P ' i ha detto che é 
ia-i: le -::~e a parlare d: 
crisi ’.r"-. DC perchè i poa- 
:i e s'-.iie in costruzione 
ftiin-r) r. ■: rno*trc’'e il con- 
f-.-r-o J-uVr Taricni a Ge- 
nov.a Si e zero soddisfatto 
dello q’-o perchè iZ 

» ccnr':sn:o - è l'unico inic- 
mcrnento zc'.'do trarnenda- 
to da Tomolo e De Gasperi. 

ALCUNI RISULTATI 
DEI CONGRESSI D.C. 

A .Mztera SOKO s:z:: eletti 
delegati e.l congresso naz 
de due esponenti - dorerei - 
e due - basisti • cm.ci di 
Colombo: a fer-ara due 
far,feniani e un ar.dreottia- 
no: a Genova sei ' centristi • 
ricini a Scelba e a Moro 


FANFANI HA VINTO 
ANCHE A FERRARA 

.a: congresso provinciale 
straii'diuario della DC di 
t'err.irii sono .sten eZetti 3 
deleg.i'i i.ì congresso nazio¬ 
nale d. Frenze: due per la 
inoz’one t!: centro-sinistra 
(Fanicni I e uno per In mo¬ 
zione centr sta (Moro) l.a 
■noiiorre di centro-sinistra ha 
oreuutO .1 5.S per cento dei 
voti 

IL P.R.I. RESTA 
ALL’OPPOSIZIONE 

La direz.onc del PRZ ha 
ieri respinto la p'opos’r. Ji 
Pacciardi di tentare iu r.co¬ 
stituzione del Q lair.pcr.to. 
ha confermato la p~op~:i 
opposizione al governo Se¬ 
gni e he dee.so di corrorzre 
alla prossima riunione •! 
congresso straordincro del 
partito 

SEGNI E PELLA 
OGGI A CASA 

I conciai Segni e Pe”c 
r’cntrano oggi a Roma dagli 
Stati Vn-'i L'ar-:ro dcU'cc. 
reo a C-empir o è previsto 
per le ore Forse do¬ 

mani i due ministri riferi¬ 
ranno ci loro colleghi in uno 
apposita riun.one del Con¬ 
siglio. 

LA DESTRA DEL PSDI 
VUOLE IL PLI 

AI ctjnrepno della dest-a 
socìcldemocrctiea. l'on Pao- 
'o Rossi ha ieri auspicato un 
nuore governo di centro-si¬ 
nistra con DC. PSDI. PRI e 
PLI. Il convegno ha poi ir¬ 
riso alle illusone aspettct.ve 
di Sarcoat per la ricostitu¬ 
zione di un governo DC- 
PSDI. 


rc- 


non solo 
politici, ma 
uomini di cul¬ 
tura c per gli sc:en/:ati: per¬ 
tanto egli ha sentito la ne- 
re."-.'ità di clucdeic riscrizio- 
nc al PCI, la forza di avan¬ 
guardia tra quelle che vo¬ 
gliono la dis’cn.^ionc c '.a 
pace. l'na cordiale ovazione 
ha salutato Li dicliiara/mno 
del prof Masani, con il quale 
si .sono immediatamente com¬ 
plimentati numerosi com¬ 
pagni. 

E’ quindi salito alla tr:b!i-l 
Ina il compagno P.ijctta chcj 
|ha esordito ricordando i .cuc- 
•ccssi della scienza c della 
tecnica socialiste che dimo¬ 
strano non solo le capacit.i 
Irealizzatrici di un popolo e 
di lina società, ma anche la 
fallacia delle menzogne In¬ 
ventate su questo mondo 
Oggi, guardando i cieli, mol¬ 
ti «;ropronn che il sistema so- 
ciah'ta ó vivo e valido. 

L'oratore ha posto quindi 
in r l evo Pcnormc portata 
del vi.Tggio di Krusciov ne¬ 
gl Sta*.-, l'n’ti. che è una vit- 
t'ir d: tutti .eli uomini 
.^rr-n’i .dclka pace che da 
•errro ron.battono per gli 
'.".ron’r. .al vertice Noi sia¬ 
mo puro ro''tenti elio le ve¬ 
dove iell.a guerra fredda ab- 
b'ar.o mc-'M il hi’to; con la 
loro di'perr./'ore hanno sot- 
tobr.eato rnagg'ormente la 
vittoria delle forze della pace 
e ci hanno rir'rd.ato rhe ci 
Sono ancora nemir da bat¬ 
tere affinchè rarmistizio di¬ 
venti pace sicura. 

La potizione 
dei lacoralori callolici 

In un momento co.«l impor- 


Vcncndo ad c.s.nminare la 
.situazione interna, caratte¬ 
rizzata dai dibattiti in cam¬ 
po democristiano c cattolico, 

Pajetta ha affermato che noi 
comunisti riteniamo, al di là 
delle discussioni precongres¬ 
suali. che gravi problemi 
esistano anche per i lavora¬ 
tori cattolici. Apprezziamo 
.soprattutto il fatto che le 
.AGLI mil.vncsi, nel loro re¬ 
cente congresso, siano par¬ 
tite dalla Costituzione, nata 
dalPunità di tutto il nostro 
popolo, per porro oggi l’esi¬ 
genza di una unità morale 
del mondo dei lavoro e di 
tutto il nostro popolo. 

Che cosa ostacola questa 
unità c la possibilità di ri¬ 
solvere 1 problemi comuni 
per tutti f lavoratori! — si 
<’ cliiesto Toratore —. E’ h» 
mticomunismo. 

Il coraggio di rompere 
con ranticomanismo 

Prendete, ad e.sempio .— 
ila pro-'Cguito —, la mozione 
Iella corrente della « Base ». 
che dirige la D C. milanese: 
prima di arrivare ai proble¬ 
mi seri e concreti che inte¬ 
ressano lutti j lavoratori, voi 
trovate ben cinque esorcismi 
anticomunisti che riducono 
tutto il resto a questione 
strumentale o a velleità. I 
democristiani della « sini¬ 
stra * milanese affermano 
che Fanfani è caduto perchè 
non aveva una .sol.da basc_ 

parlamentare. Che cosa J^i-inalcciu puo.-dcveper.met- 
gnifica? Se Fanfani. che a suo,.d-.slcn^one tra gli 
tempo ebbe a di.'e. a propo-’ 
silo della mczz.Tdria. che sul 
fondo non pnievano vivere 


che |ier avere la forza dì 
sisierc ui inuiiopoli c alle for¬ 
ze che si oppongono ai pro¬ 
gresso ed alla vitalità delle 
istituzioni democratiche, bi¬ 
sogna avere il coraggio «li 
rompere con rantlcomuni- 
smo, Se Fon. Milazzo ed i 
suoi amici non avessero avu¬ 
to questo coraggio, invece di 
essere al governo per af¬ 
frontare i problemi della Si¬ 
cilia. oggi sarebbero invi¬ 
schiati .soltanto nel tentativo 
di mandare qualche rappre¬ 
sentante al congresso di Fi¬ 
renze contro gli intrighi e 
le pressioni, persino polizie¬ 
sche, della direzione centrale 
della D.C. 

L’oratore si è quindi rivol¬ 
to ai socialdemocratici rilc- 
\ ando la possibilità, per loro, 
ili contare qualcosa nella vita 
politica del paese e di libe¬ 
ra r.-j dall’ipoteca democri- 
.'tiana a patto che si decidano 
ad uscire dal ghetto clerica¬ 
le. noi quale si sono serrati, 
a patto che liberino i loro 
voti dal frigorifero della 
€ guerra fredda ». 

f’ajctta ha quindi posto In 
r..^alto come In questi giorni 
sia st.ito proprio un settima¬ 
nale radicale, che sembrava 
c.ssersi specializzato nei ten¬ 
tativi di staccare 1 socialisti 
dai comunisti, a riconoscere 
che il problema della pre¬ 
senza dei comunisti nella 
realtà nazionale si pone in 
itermin' nuov!. nel quadro 
dis’m'iione intemazìo- 


due Limighe. ave«'C p.-c-en- 
t,ito una legge per d-T-e la 
terra a chi la lavora, la .mac- 
gioranza parlamentare vi sa¬ 
rebbe stata. Ma lui ha avuto 
paura. Se i cattolici milane.ci. 
che ricono.scono che i diritti 
degli operai sono conculcati 
nelle fabbriche dal padrona¬ 
to. avessero ottenuto dal go¬ 
verno la presentazione di 
una legge sulla giusta catisa 
rei licenziamenti. la mag¬ 
gioranza ci .s,irebbe stata! 

La caratteristica dei ten¬ 
tante per l'avvenire della [’ativi e delle velleità rin 




'umanità e del nostro pne-e 
j— ha proseguito Pajeita — 
Tltalia non può tollerare di 
lessare rappresentata da uo- 
(mini nei quali non si sa se 
jSia maggiore Finsipier...i o 
Irirresponstbilità. 


novatrici di costoro, è che 
essi .«ono ancora paralizzati 
dalFanticomunismo ed in re¬ 
lazione a ciò acquista valore 
nazionale quanto è avvenuto 
in Sicilia. 

Laggiù è apparso chiaro 


.'.aliavi:. 

Noi salutiamo onesto rico. 
r.o'^c milito. li,i detto Gian¬ 
carlo Pajetta E per quello 
rhf ci rigua'da non sceglie 
remo la strada delle recri¬ 
minazioni ne vogliamo im¬ 
porre la nos’r.a pc.litica e le 
soluz.onì che ci appaiono 
giu.'te. Quello che ci pare 
indi.spensa'nile. invece, è lo 
incontro, il dibattito, la ri¬ 
cerca di soluzioni concrete 
che possono essere comuni. 

Nel crollo delle fradicie 
barriere delFanticomuni'mo 
non vediamo soltanto la pos¬ 
sibilità che avanzi il nostro 
Partito ma che passi ITtalia 
Dcr avviarsi sulla strada del 
progresso, per diventare un 
pac.se moderno nel mondo 
nuovo che sarà la realtà di 
domani. 

UBCmo PICBANTOZZI 


fi i pojioli ilclln Tornì per 
il disarmo. Iti distensione e 
la piiee. E' min pioruata di 
rifforiii «• di speranza. 

Il ruzzo co.s)iiico iiitaufo 
rinpqiii nella spazio, sta 
per etnpere la Luna nella 
sua orbita. L'ultiino co¬ 
municato f Tass * trasmes¬ 
so nella larda serata dfcc- 
ra: * li terzo razzo eosmi- 
fo .societieo. partito la 
mattina det 4 ottobre, an- 
iiii'cr.sdno di*l lancio del 
primo satellite artifielale 
della Terra. l•ollf!UllfI il suo 
colo. Alle ore IS (ora «fi 
Moseai esso si trovava a 
145 mila cbibonctri dalla 
.superfìcie della Terra, sul¬ 
l'Oceano Atlantico, a 8 
(iradi 37 minuti ili latitu¬ 
dine siili, a 5 qradi 48 mi¬ 
nuti di lonijitnitnie est. / 
diiti ncei'iiìi hanno fier- 
mes.io dt aeee.rtitre che il 
(UZZO s! iniioce con jircci- 
.M<>iit‘ liiiioo lo triuelloria 
prestabilita. La stazione 
antomntiea interplanetaria 
SI a ocieinerà alla l.mia 
esatfamenle al momento 
previsto, f/irerà intorno al¬ 
la I.itna V tornerà l’cr.vo la 
Terra. .A bordo della sta¬ 
zione interplanetaria la 
coniplessa ujipn rccchiu f ii rn 
fr«.smicf(c i dufi che veii- 
f/otio captati reiiolarmeii- 
fi* dalle stazioni a terra II 
linizioniimealo dei mezzi 
«il ru«lio-frusriii.s.sioiu’ che 
si trovano a borilo ilella 
stazione interjilanetarui. 
viene avviato da Ivrra mv- 
diatifc .sp«*ciu(( ujipuri'ccfit 
situali nel eeniro di coor¬ 
dinamento dei «•ulroli. iV«'l- 
hi prima Irasmis.sioiie du¬ 
rata due ore «’ .stufo urci'r- 
tnto il fmiziniiamenlo nor¬ 
male delle u))j)ureeeliinfii- 
r«’ e delle fonti di enerpìa. 

I dall rieei'iift sono ora 
sottoposti ad aeeiiraia ela¬ 
borazione. 

La prossima trasmissio¬ 
ne avverrà il 5 offiihrr ». 

.41 termine di «jiic.sfo eo- 
mmiienfo elle «’ stufo frn- 
.vriie.sso dalla rete teleri.si- 
va «die 21,30 (ora di Mo- 
sva) ha preso la parola il 
prof. Martinov. direttore 
dell ’ Istituto astronomieo 
Sternberp, il «/unlc bii det¬ 
to: 4 Sotto passate appena 
tre settimaae da nuando 
ci Sfumo trovati qui, dt 
fronte a voi. amici tele¬ 
spettatori. per illustrare H 
lancio del .secondo razzo 
cosmico sovietico ohe rap- 
pìutise la Luna. Ora ci 
troviamo dì fronti’ al lan¬ 
cio del f«’rzo ruzzo cosmi¬ 
co che ha aa eom/ufo del 
lutto nuovo, lineilo di {ti¬ 
rare atloriio alla Luna. 
Ciò rappresenta una nuova 
t(ii>pa netta ronquista del¬ 
lo spazio cosmico: il pri¬ 
mo ruzzo ha infilili dimo¬ 
strato che si possedeva 
una sufflcientc potenza per 
sollevare un grande peso 
a tale altezza; il secondo 
razzo ha dimostrato la 
estrema precisione con cut 
esso è stalo indirizzato 
nell’orbitn. e verso l'ob- 
hiettivn; il terzo dimostra 
una previsione ancora 
mnpptnre rhe rappresenta 
oramai una delle prime 
"prore" del volo dell’uo¬ 
mo verso il cosmo, poiché 
è da ritenere che il primo 
volo dclFHOiru» nel cosmo 
avverrà intorno alla Lu¬ 
na. Le coiidtzioiii ricliie.stc 
per un volo come quello 
odierno, sono forse anche 
più .severe di quelle pre¬ 
cedenti: in/alli il terzo 
razzo cosmico non deve 
passare accanto alla Lima 
e proseguire nello spazio, 
non deve cadere sulla Lu¬ 
na, non deve diventare un 
suo satellite artificiale. 

* Le notizie che abbia¬ 
mo or ora sentite conferà 
mare ci ri’cnno che la sta¬ 
zione automatica interpla¬ 
netaria dell'ultimo stadio 
del razzo durerà esatta¬ 
mente il tempo che è stato 
calcolato secondo le leggi 
della meccanica celeste e 
in base ai dati circa l’at¬ 
trazione della Terra, della 
Luna e del Sole* Attendia¬ 
mo ora una nuova prezin- 
.m messe dt dati sulle ri¬ 
cerche scientifiche che sa¬ 
ranno eseguite itagli appa¬ 
recchi che SOH'. sfati in- 
stallati a bordo 

• Tra l’altro qur<tn sta¬ 
zione ri fornirà quei dati 
su quella parte della Luna. 
circa un quaranta per cen¬ 
to della superfìce totale, 
che sino ad ogni ri è asso¬ 
lutamente sconosciuta. Ben 
presto dunque noi sapre¬ 
mo qualche cosa su questa 
Luna cosmica >. 

AI momento attuale, se¬ 
condo il professor Marti¬ 
nov. In stazione interpla¬ 
netaria non può natural¬ 
mente essere seguita con 
mezzi ottici, ma le notizie 
di carattere scientifico do¬ 
rranno essere trasmesse 
con i mezzi radiotecnici 
installati a bordo della 
flessa che permettono di 

GlfSF.FPF. GARRITANO 
(Coattana la 19. p«|. t. cat.) 



•MOSCA — Uno sparral«> «ti mi 


'.ino suvirtiro a lr«* 


stadi 


GLI OSSERVATORI AMERICANI ALL'ERTA PER SE GUIRE LUNIK IH 

Gli scienziati USA plaudono 
alla nuova impresa sovietica 

Nella prima mattinata di ieri era giunto a Washington un 
messaggio da Mosca; «E’ partito il razzo Tcrra-Luna-Tcrra » 


WASHINGTON, 4 — 

luffe le sta/iKiii <Ji o‘I^cr- 
j\../Olile < MiiiHraek » dipcn. 
denti dall.» N.\S.\ 

< un/innale per F.tc- 

rciiautica e h» .^iJo/in), tan¬ 
fi' «jiiellc .^.filate nel terri- 
fori.j itegli .Sfati fniti. 

«jii.oito rpivlle in funzione 
in d.vcr'-e rcgifm: della Tcr- 
r.T. hanno ricevuto stama¬ 
ne ronfine «li cercare di lo- 
talizzarc il razzo cosmico 
.sovietico c di seguirne la 
corsa nello .spazio. I.'ordine 
e partilo da Washington 
noi) appena, «piesta mattina. 
l'Accademia nazionale del¬ 
le scienze «legli Stali L'nit. 
e .stala informata 
'Cienziati sovietici che il 
tci/o * Lurv’.k * era stato 
I.ineiato. il radiomos.-aggio 
ndiriz/ato agl: scienziati ; mi giorni 
degli St.iti l'nit: dicev.i te-Kfr.iti una 


de le inform.iz.oiii c;ie il 
nuovo razzo coainieo sovie¬ 
tico trasmetterà durante la 
-na corsa tra la Luna e la 
'Itrra ». 

In queste parole t possi¬ 
bile leggere, condensati, i 
.scntinicrif 1 di a.Timir.izionc 
«ile ^■ono stati mr-nifc^^t.'!:: 
d.i tutti quanti gli noni..a 
(Il .«cic.iza amencaiii. da' 
«(u.'ili s.a sl.ito s<.illec.ta:o 
sulla 


l.;r> fr.i gl: .se.-.-'.zi.it:. 
qutf.^to fr.« ropir...ir.e pi:b- 
blica amcric.ina la coscion- 
/.T eh"* i ' (Vie*.ci .'•'"zo mol¬ 
ti' .iV.i-’t! ach S: it. l'n ri 
• lell.» cjrs.i .ìKa ei-nqui-t.-i 
dello spazio, c ri'.c- s.oii'.i- 
niente ii t ' 1 . 10 . pro'.-."'.. fj::- 
c: p^t r-'’’n-z recare un in rr.o 
litio !•? oùrricre terre^tr., c 
«r'i r'i’.ira che sfamane il 
Velo \ nrk. .‘\nv.iicin -Neici — 


imprc-a. prirp.a '«.''.‘'era che fc-s.^e co- 
4 ottobre Tu*.-' 


Ili'.sC.ut.» 


!a r''t.z.3 del lan- 
t.c.a — pubblicava 


un giu l:/i(i 
sjia/iale del 

t.av:a non manca, nelle rea-j'cio .sov 

/ioni dei tecnici c degli; un significativo articolo. Il 
-.tudif'Si americani, anc'ne uni.V.V. Sundatj Seics afferma 
pizzico di amarezza c di ; ^ questo articolo che la 
invidi.»- «.Ancora una 'olta | j*nione Sovietica intende 
daglijci hanno prece iuti », Ci .nviare uomini 
<Iuanlo hanno d.chiarato al¬ 
cuni tecnici di Cape Cana- 
veral dove m que-ti iilt.- 
«ono stai! regi- 


• I 


ser.e 


insù :- 


stuiamenle; «Lanciato raz-j«cs.si. E' stato infatti rscor- 
zo cosmico numero 3 11 4; dato a Cape Canaveral chC; 

Ottobre 1959. Lanciato sulla i gl; amencani contavano d.j 

I.una c ritorno sulla Terra ! compiere una impresa con . 

ptrcbhera ta.e esperrmento 


sulla Lu- 
l’.a e riportarli vivi sul- 
'.a Luna e r.portarli vivi 
la Terra g.a rei prcs.simo 
.inno. Seco.ndo ur.,a ccrri- 
'P'mderza del g.ornale da 
' ’À'a«’ni:'.gton. che cita .r.for- 
Tr.azic<:M ricevute dall'avia¬ 
zione americana, i russi com- 


con u.n comples-->o per mi¬ 
surazioni geofisiche. Due 
trasmettitori: frequenza 

39.986 e 183,6 megacicli ». 

Nella stessa mattinata il 
dottor Keiih Glennan, diri¬ 
gente della N.'XS.A, ha 
espres.so ufficialmente, e a 
nenie di tutti gli scienziati 
americani, le felicitazioni ai 
coUegh: sovietici per la lo¬ 
ro nuova impresa. Egli ha 
riconosciuto l’importanza 
costituita da que.sto lancio 
di tin ordigno dcU’uomo at¬ 
torno alla Luna e ha di¬ 
chiarato! « La comunità 
scientifica mondiale atten- 


il razzo « -Atlas-.Able » 


esplose sulla sua piatlafor-j nuove tecnic.. 

ma di lancio durante un)**' P'Opu-ncn.e a razro. :gn<> 
esperimento statico il 24!’® f^'T-ici americari!. Se 


e 

o- 


per 

.'«itembre scorso. 

Addirittura, un tecnico 
della base missilistica del¬ 
la Florida ha rilevato che 
il lancio deir« Atlas-Able » 


'.do il giornale il pro- 
g.'a.m.'ra sovietico per la 
conquista dello sp.azic sareb- 


're stato accelerato 


S a 


20 anni r.sjjeito al program- 


.ivrebhe dovuto cs-ere ten-j ^,3 (,j.;j;.;;,ario. grazie a nuo 
tato p.opr.o oggi con l'ob- 
b.elt.vo di far comp.ere al¬ 
la sua parte terminale 1 ! 
tragitto « Terra-Luna-Ter¬ 
ra » in una continua orb-ta 
eilittica a spirale quale e 
quella che sara seguito dal 
terzo Lunik. 


ve ricerche segrete. In tal 
modo sarebbe po«5ib’!e iu- 
v-lare uomini nello spazi:? tra 
il 1960 e il 1965. Dopo di 
ciò SI passerebbe ad un ten- 
utivo di raggiunger# il pia¬ 
neta Marta. 
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L’UNITA’ DEI LONEDI’ 


DIREZIONE R AMMINIITRAZIONB • RUMA 
VU del Taurini. 1» . Tel. «M.Ul • 4SI.251 
PUBBLICITÀ' mm. colonna • Commerciale i 
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L, ISg • Einantlarla Banche L. SM • Legali 
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ultime r Unità notizie 


Prezzi d’abbonninenio: Annuo Sem. Trlm. 

UNITA’ 7.500 J.IIOO 2.0M 

(con l’edizione del lunedi) 8.100 f.suo 2.3M 

RINASCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVE 3.900 1.800 —. 


(Conto corrente poetale 1/20795 


NELL’U.1LS.S. SI PENSA GIÀ* ALLA NUOVA TAPPA DELLA CONQUISTA DE LLO SPAZIO 

Gli scienziati del Planetario di Mosca descrivono 
le tre f asi del futiird sbarco dell^nomo sulla Luna 

I problemi ilei futuro : invio di una stazione spaziale che alluni raccolga materiale lunare e lo porti sulla Terra - Lancio di animali sulla 
LunaInfine: Vuomo • Le f^ià gelide strade di Mosca si sono riempite ieri mattina di una folla entusiasta - .Gli annunci di Radio Mosca 


(Continuazione della 9. piig.) 

seguire perfettamente 11 
suo volo. 

Nella mattinata la radio 
aveva trasmesso brevi co¬ 
municazioni (ii altri scien¬ 
ziati. Subito dopo il primo 
comunicato aveva preso la 
parola il professor Dobron- 
ravov. € Esattamente due 
anni fa — egli ha detto — 
c stato lanciato il primo 
satellite artificiale dalla 
Terra, e ora un nuovo 
grandioso passo viene ad 
essere realizzato con il ter¬ 
zo razzo cosmico. In questi 
due anni sono stati lanciati 
dall'lJRSS tre satelliti ar¬ 
tificiali di grosse dimensio¬ 
ni e tre razzi cosmici. Ora 
il terzo razzo volerà at¬ 
torno alla Luna alla di¬ 
stanza di diecimila chilo¬ 
metri c tornerà jio! verso 
lo Terra. 

« QiK’.tif nuovi grandiosi 
risultati non sono però ve~ 
nuli inaspetati. Essi sono 
dovuti alla potenza dei 
motori, al combustibile e 
alla precisione soprattutto 
dei calcoli che sono già 
stati esperimentati con i 
precedenti lanci ». 

Dobronravov ha previsto 
una vita piuttosto lunga 
per la stazione interplane¬ 
taria automatico in quan¬ 
to la sua ellisse si trova 
più lontana dalla Terra. 
Può quindi ritenersi — l‘n 
detto lo scienziato — che 
la stazione automatica in¬ 
terplanetaria durerà a Ittn- 
go c cioè non meno del 
terzo Sputnick. 

Successivamente ha par¬ 
lato alla radio il professor 
Evgheni Fiodorov il quale 
ha detto; * Si realizza oggi 
un nuovo passo importan¬ 
te per la conoscenza e per 
la conquista dclVttniverso. 
Gli avvenimenti che se¬ 
gnano le tappe di questa 
conquista si succedono or¬ 
mai con grande rapidità. 

Ora siamo giunti al ter¬ 
zo razzo cosmico. Nelle ul¬ 
time decine d'anni — ha 
detto Fiodorov — per mez¬ 
zo della radio si erano rac¬ 
colti dati sulla densità del 
vari strati dell'atmosfera: 
con lo studio delle aurore 
boreali si era individuata 
l’esistenza dell'atmosfera 
fino a 900-1000 km; si è 
scoperto, ad esemplo, l'elio 
prinia sul Sole che sulla 
Terra. Si è scoperto che 
la materia del corpi celesti 
può essere molto più densa 
di quella presente sulla 
Terra e che sulle stelle 
hanno luogo reazioni ter¬ 
monucleari. 

Ma tutto ciò è stato frut¬ 
to di osservazioni indiret¬ 
te: ora queste ricerche si 
stanno già compiendo e 
faranno ancora enormi 
passi, aimnfi grazie alle 
rilevazioni dirette che av¬ 
vengono mediante i satel¬ 
liti artificiali e i razzi. Le 
ricerche condotte con l 
rorjì rosnitc} — ha detto 
Fiodorov — ptir stmlgeu- 
dosi quando ormai è ter¬ 
minato l'Anno geofisico i«- 
ternazionalc, vengono co¬ 
municate agli scienziati di 
tutto il mondo. I.e prime 
analisi dei risultati otte¬ 
nuti col precedente razzo 
cosmico sovietico sono già 
state fornite dagli scien¬ 


ziati deirURSS ai loro col¬ 
leglli stranieri. Il mondo 
vede — ha concluso Fio- 
dnrov — che tutte le ri¬ 
sorse del popolo sovietico 
sono rivolte a scopi paci¬ 
fici, 

* Questo successo, pre¬ 
parato dal lavoro di tutti 
gli domini sovietici — ha 
detto ancora lo scienziato 
— è stato realizzato dalla 
nostra società che,' apren¬ 
do la via al comuniSmo, 
apre nello stesso tempo la 
via alla conquista del co¬ 
smo >. La radio ha quindi 
trasmesso, nel corso di 


tutta la giornata, intervi¬ 
ste con operai, intellettua¬ 
li, uomini e donne, che 
esprimevano la loro soddi¬ 
sfazione e il loro entusia¬ 
smo /ter (piesto nuovo suc¬ 
cesso della scienza sovie¬ 
tica. 

La redazione di Radio 
Mosca si è anche collega¬ 
ta con l'osservatorio di 
Mont Wilson, jiresso Los 
Angeles, in California. Uno 
dei collaboratori di tpte- 
sto osservatorio, che è tra 
i primi del mondo, il doti. 
George Preston, ha rispo¬ 
sto: < Vi darò una rispo¬ 


sta molto breve: "Okag" 
aggiungerò che non si po¬ 
teva trovare un modo mi¬ 
gliore per celebrare il se¬ 
condo anniversario del 
]>rimo Sputnik ». 

Nel jìomeriggio. uno dei 
moltepliii osservatori che 
seguono da terra la sta¬ 
zione interplanetaria auto¬ 
matica, (jiiello di Tasckeiit, 
ha comunicato di aver per¬ 
fettamente intercettato i 
suoi segnali dalle 13.50 al¬ 
le 14.05 rivolgendo le an¬ 
imine dell'osservatorio in 
dìrezione dell'Oceano In¬ 
diano. 


Come i cittadini di Mosca 
hanno appreso la grande notizia 


Allorché l sovietici e con 
essi il mondo intero si «ji- 
prestavauo v celebrare il 
secondo anniversario del 
lancio del primo satellite 
artificiale della Terra, che 
aveva inaugurato il 4 ot¬ 
tobre 1957 l'epoca cosmica, 
il nuovo sensazionale an¬ 
nuncio ha scosso slamane 
i moscoviti al loro risve¬ 
glio. Un terzo razzo co¬ 
smico sovietico vola già in 
direzione della Luna, con 
un compito diverso da 
quello affidato ai razzi 
precelienti. Se il primo 
razzo cosmico è passalo 
vicino alla Luna, a 5.000 
chilometri di distanza ed 
è poi divenuto il primo 
pianeta artificiale del mon¬ 
do; se il secondo Lunik, 
lanciato il 12 settembre ha 
superato in poco più di 35 
ore i 374.000 chilometri 
che lo separavano dalla 
Luna ed ha toccato la su¬ 
perficie lunare in un pun¬ 
to che ora è noto con una 
esattezza che ha un limite 
di errore di appena trenta 
chilometri; il terzo Lunik 
ha una nuova missione da 
compiere: volare intorno 
alla Luna e ritornare in 
direzione della Terra. 

Esso diticrrd un satelli¬ 
te artificiale della Terra, 
che però tomprende nella 
sua orbita la Luna. Se si 
vuol essere precisi, si trat¬ 
ta di uno * sputnik-lunìk » 
che. percorrendo per la 
prima volta, la sua orbita 
intorno alla Luna, osser¬ 
vandone per la prima vol¬ 
ta la faccia nascosta all'os¬ 
servatore terrestre, con¬ 
cluderà poi In sua orbita 
passando ad una distanza 
dalla Terra che si presup¬ 
pone non sarà inferiore a 
duemila chilometri; cioè, 
supererà molto jirobabil- 
mcntc, quello che è l’apo¬ 
geo ilei terzo .Sputnik 
(1880 chilometri). Ciò gli 
permetterà di < vivere > 
assai a lungo, instante 
duemila chilometri, esso 
sarà forse risibile tla Ter¬ 
ra con i telcscoiii. 

Secondo notizie apprese 
in alcuni circoli scientifi¬ 
ci. il razzo non impieghe¬ 
rà naturalmente un gior¬ 
no e mezzo, come il pre¬ 
cedente razzo che ha rag¬ 
giunto la superficie luna¬ 
re. ma forse quattro o 
cinque giorni, dato che la 
velocità impressagli è mi¬ 
nore. appunto per per- 


Oli scienziati inglesi 
sono stupe fatti 

L’osservatorio di Jodrell Bank sta se¬ 
guendo il viaggio del razzo cosmico 


LONDRA. 4. — Le comu¬ 
nicazioni che lo scienziato 
sovietico Fedinski, in una 
sua dichiarazione resa a Mo¬ 
sca, aveva annunciato che 
sarebbero state trasmesse 
alili scienziati e aulì osserva¬ 
tori dcirOccidentr. sono 
Ritinte con un lelcRramma 
speciale al radio telescopi.» 
di Jodrell Bank in InRhilter- 
ra. II messaggio degli scien¬ 
ziati sovietici faceva il punto 
sulla posizione del satellite e 
conteneva le coordinate del¬ 
l'orbita; in base a queste in¬ 
dicazioni gli scienziati in¬ 
glesi hanno cosi potuto indi¬ 
rizzare il loro radiotelescopio 
nella direzione voluta, ed 
hanno potuto cominciare .a 
ricevere i primi segnali dal¬ 
la stazione automatica spa¬ 
ziale I.'inciata dai loro col¬ 
leghi sovietici. In quel mo¬ 
mento gli inglesi, che stava¬ 
no tavolando a problemi di 
ordinaria amministrazione- 
si sono dedicati al nuovo 
compito. 

I tecnici inglesi contano 
di tenere una conferenza 
stRinpa in serata circa il 


progresso del veicolo sovie¬ 
tico. 

I segnali sono durati com¬ 
plessivamente dieci mintiti. 
II dottor Davie.s imo degli 
addetti al radiolole.cropio. ha 
detto che altri segnali ronti- 
nueranno ad essere intercel- 
l.iti nei pros.simi giorni pc« 
un periodo da 2 a 4 ore 
•il glorili*. l!n nuovo interect- 
l.imenlo avra luogo domatti¬ 
na verso le ore 10J30 italiane. 

Davies ha spiegato che i 
segnali vengono trasmessi 
sulla frequenza di 183 mega¬ 
cicli ed hanno un suono di¬ 
verso da quelli inviati dai 
satelliti precedenti. Si trat¬ 
ta di segnali a due suoni di¬ 
versi. con un intervallo di 
mezzo secondo fra un suono 
e l’altro. Ambedue i suoni 
sembrano note alte di vio¬ 
lino. 

Davies si è dicliiarato stu¬ 
pefatto di questo nuovo suc¬ 
cesso della scienza astronau¬ 
tica .sovietica, che giunge co¬ 
si poco tempo dopo un’ana¬ 
loga impresa che ha visto un 
v’cicolo colpire in pieno la 
Luna. 


mettergli di girare attor¬ 
no alla I.nna e non *sfug¬ 
gire* verso l'infinito. U 
peso della stia ap/iar<‘e- 
chialnra. superiore a 
quello del secondo i.unik. 
indicn che le ricerche sit¬ 
uo stale ampliate: infatti 
su di esso sono stali in¬ 
stallali anche aitparerchi 
per lo studio della (dira 
faccia della Lana. 

Da slamane, inlnnt(t. i 
moscoviti si raccolgono 
presso le radio e i televi¬ 
sori jìcr asiutltare le nlti- 
i/ie notizie e le dichiarn- 
zi(tni o conversazioni de¬ 
gli scienzinli che iltnslra- 
no lo avvenimento. 

Stnmatie la città ai'ciut 
raspelto che ha ogni do¬ 
menica, con la gente rhe 
af folla va i negozi e cam¬ 
minava svelta per le stra¬ 
de. avvolte già — nel pri¬ 
mo freddo che. qnesl'an- 
tio, ha toccato Mosca 
prima del solito — da una 
aria gelida. 

Al Planetario, dove ci 
.slamo recati, e'era la soli¬ 
ta gente, non la folla ee- 
cezìoiialc vista per Far rivo 
sulla Luna del secondo raz¬ 


zo cosmico ..fiivictico: la iiit- 
ti:m del lancio del terzo 
razzo non aveva toccato 
ancora i vasti strati della 
popolazione. Ma ben pre¬ 
sto, verso mezzoiiiorno, so¬ 
no già cominciati a giun¬ 
gere i primi gruppi, per 
ascoltare le spie<iazioni che 
venivano fornite dal fìcrso- 
nale del Planetario. 

Ci siami) rivolli a mio 
dei (lioraiii collaboratori 
del Planetario, il dottor 
Pscrnilener. il (piale ci ha 
fpoifilmeiite fornito le spie¬ 
gazioni che gli abbiamo 
richiesto. 

Conoscete il eomnnicalo 
— egli ri ha detto — circa 
tptcsia stazione aiitomalica 
interplanetaria che è aiia- 
loga (1 (incile che vengono 
depositate sui haiielii del- 
rArtide e nelle distese del¬ 
lo .àntartide: una di que¬ 
ste stazioni si trova ora iu 
volo iu dir('Zione della 
Luna, seguila iu iiti'orbi- 
1(1 riciiKi dall'ullinio sta¬ 
dio del razzo plurifase che 
l'ha sospinta nello spazio 
cosmico. E' interessante 
notare che il razzo sì pre¬ 
senta come una stazione 


scientifica, in (punito an¬ 
che su di essa sono istallali 
strumenti c una radio tra¬ 
smittente. La cosa ha una 
notevole imporlanzn per¬ 
ché con una tale doppia 
slazione, i dati riceviili 
sono assolutamente sicuri. 
Inoltre, la stessa stazione 
automatica interìdanetarin 
è dotata di due trasmit¬ 
tenti. Su (Ine diverse fre- 
qnenze. La stazioge mi to¬ 
ma fica è diretta dalla 
Terra: cioè raccoglie i 
dati, ma non U trasmette 
eoiilinnamenle. hens'i solo 
(piando riceve i segnali da 
Terra, cioè dal centro di 
coordimento dei calcoli. 
Questo centro raccoglie 
(inindi tuli l dilli trasmessi 
dalla stazione interpìanc- 
tiiria. e captati dalle varie 
stazioni terrestri, e li ela¬ 
bora 

Come si ricorderà, an¬ 
che il terzo Spiilnik non 
trasmise confiniiiimente, 
ma ha un cervello elet- 
Ironieo dolalo di € memo¬ 
ria » che registra e < ri¬ 
corda * tutti i dati di osser¬ 
vazione e poi li trasmette 
periodicmnentc a terra, nl- 
lorcliè passa sulle slazioiii 
riceventi sovietiche. 

Per (piello che riipuirdn 
te fonti di energia che per¬ 
mettono il funzionamento 
continuo del razzo cosmi¬ 
co sovietico, esse sono tali 
da permettere di prevedere 
un funzionamento piutto¬ 
sto lungo. Si tratta di bat¬ 
terie solari e di batterie 
chimielie. 

A ipiesto proposito oc¬ 
correrà ricordare che sul 
terzo Sputnik o snicllite 
finiti (li alimentazioni ana¬ 
loghe continuano per un 
lungo periodo a fornire 
energìa anche agli slrit- 
mrnìi. Domandiamo a (pte- 
sto punto al nostro interlo- 
eutorr (piali siano gli scopi 
del terzo I.unik. 

* Studiare lo spazio co¬ 
smico dalle vìchiaiize del¬ 
la Terra — egli ci risixmde 


— c precisamente nell'am¬ 
bito del sistema Terni- 
Luna. (Questo è il coni Ili to 
foiuliimcntiiìe. Il secondo è 
il colo intorno iillii I.iina. 
clic permetterà per la jiri- 
mii colta di osserciirc (non 
.<1 sa Con (piali mezzi, lor.sr 
con mezzi JototelemetriciJ. 
la fncciii della Liiw.i che è 
ijit.scostii allo . ().<si‘rviilore 
terrestre. Per . seguire il 


compito nffidatole, la sta¬ 
zione automatica interpla¬ 
netaria reca a bordo tre 
"sistemi di appiireeclii 
l'apparecchiatura scientifi¬ 
ca, le fonti di energia e 
un sistema termo-regola¬ 
tore per manteiierc all'iii- 
teriio la tempcratiirii co¬ 
stante necessaria per un 
buon fiiiizioniimento degli 
(ippiirecclii^ 



L’INTERVISTATORE: «Le sue impressioni sul 
Lunik ? ». 

LA LUNA: « Sono emozionata... è il 
puntamento ». 


mio primo ap- 


Dist'Uno di naiuiidi.’iii (Hoinai)i:i> 


Tra due giorni gli scienziati conosceranno 
il mistero dell'^^altra faccia»» della Luna 

Il “segreto,, della nuova conquista spaziale sovietica è affidato ad una precisione della 
direzione e della velocità del razzo che non consente errori superiori all’imo per diecimila 


Non è stato facile orientarsi 
ira le comunicazioni iragenzia. 
le notizie riidiotrasinessc dalle 
diverse emittenti e le dicliia- 
razioni, per valutare* in modo 
preciso le notizie su questo 
prestigioso * I.unik Ili > che 
più esattamente, come vedre¬ 
mo, deve c.sser chiamato • lai- 
iiik-S|)iitnik •. Alcuni commen 
t-'itori. infatti. Iiaiiiio creduto 
si trattasse del lancio di un 
nuovo satellite solare, analogo 
al Lunik i. ma dotato di altri 
apparecchi, e comunque divcr 
sameiitc costruito. Altri, han¬ 
no ritenuto si trattasse del ten¬ 
tativo di mettere in orbita mi 
satellite attorno alla l.uua. ed 
altri ancora hanno einc.sso pa¬ 
reri così poco chiari, da la¬ 
sciar veramente perplessi. 

romunque. passate le prime 
ore. possiamo formarci mi qua¬ 
dro alibastanza chiaro di'll im- 
presa. del .suo .>copo. e delle 
sue caratteristiche. Il nuovo 
razzo a più .stadi h.i portato il 
suo stesso ultimo stadio e la 
• stazione spaziale » staccatasi 
(la esso, ad una vclocit.à lìe- 
\cmciite inferiore alla • solo 
cit.à (li fuga *. e cioè 11.2 chi¬ 
lometri al secondo, in direzio¬ 
ne della Luna. Velocità e 
traiettoria tali da • pa.ssar die¬ 
tro > alla Luna, da • circum¬ 
navigarla > ad una distanza di 
diecimila chilometri, e da far 
ritorno verso la Terra. 

In tale modo, gli strumenti 
di bordo, ed anche quelli posti 
a bordo deirultimo stadio del 
razzo vettore, che lo seguiran¬ 
no su una traiettoria ass.ii vi¬ 
cina. potranno trasmetterci 



chilometri al secondo. Il razzo 
settore del • Lunik Iti •. oltre 
a questo, deve muoversi con 
una serie di dati sulle condì-jona precisione estrema, pari. 

se non .Miperiore. a quella che 


zioni che si trovano sulla f.i- 
mosa «altra faccia della Luna» 
che nessuno ha mai visto, dato 
che la Luna ci pre.senta sem¬ 
pre lo stesso emisfero. 

Detta così in parole povere, 
la cosa può parere semplice. 
In realtà. le dilTicollà da su¬ 
perare per la sua riuscita, 
sono s*eramento eccezionali. 
Cominciamo dal razzo s etto-j 


ha pemic.sso il grande succes- 
-o del • Lunik II ». Infatti, 
mentre la direziono deve aver 
una precisione quasi assoluta, 
la velocità iniziale dev'essere 
contenuta tra due valori (teo¬ 
rici) csireinamente vicini tra 
loro.’e cioè di 11.2 e di ll.l 
chilometri al secondo. 

•Se la vel(Kità iniziale fosse 


re: e.s.so deve essere cap.ace dì j inferiore a tale valore. la • sta 
portare un carico utile di circa izione » non riuseirehhc a rag 
mezza tonnellat.i ad una ve-j giungere la Luna, e si tra- 
locità assai prossima alla ve-' stormcrehbe in uno «Sputnik» 
locìtà di fuga, ossia 1L2 chi-i con orbita molto allungata. Se 
lometri al secondo. Non di-Ila velocità iniziale fosse supe- 


mentichiamo che, so il carico 
utile dei razzi vettori che han¬ 
no messo in orbita gli Sputnik 
era superiore, la velocità dei 
satelliti artificiali era però as¬ 
sai inferiore, • cioè circa 8 


riore al valore di 11.2 chilo¬ 
metri al secondo, e cioè la 
cosiddetta • velocità di fuga ». 
la • stazione spaziale > passe¬ 
rebbe nelle vicinanze della 
Luna, subirebbe una deviazio¬ 


ne per efTelto delia gr.tvità 
lunare, e « pa.sserebhc oltre » 
per diventare un satellite ilei 
Sole, come è accaduto per il 
« Lunik I ». 

Dna velocilà iniziale di va¬ 
lore intermedio, è dunque la 
chiave per la riuscita della 
impresa. L’intervallo teorica¬ 
mente possibile tra queste ve¬ 
locità-limite. che risulta circa 
dcH'iino per cento, è però me¬ 
ramente teorico, e cioè sareb¬ 
be tale se la Luna stesse fer¬ 
ma. Siccome però la Luna si 
muove, e con una velocità ri¬ 
levante, sussi.ste il pencolo, 
per un corpo lanciato dalla 
Terra, di «arrivare in rit.trdo» 
oppure • in anticipo », pur con 
una velocilà correttamente do 
sala. Non dimentichiamo che 
il tempo necessario a percor 
rere la distanza Terra-Luna è 
estremamente sensìbile alle 
variazioni della velocità ini¬ 
ziale del razzo-vettore: se essa 


la traiettoria « di ritorno » 
Il calcolo teorico, infatti, di¬ 
ce che la • stazione ». dopo 
aver « circumnavigato la Lu¬ 
na », tenderà a descrivere una 
allissi attorno alla Terra, di¬ 
ventando cioè un satellite 
della Terra che percorrerà 
un’orbita estremamente allun¬ 
gala. tale da « sorpassare • 
l’orbita della Luna. Però tale 
traiettoria ellittica pas.sa ad 
una distanza più o mono gran¬ 
de dalla superficie della Terra 
appunto in conseguenza delle 
piccolissime variazioni cui ab¬ 
biamo accennato (inferiori 
cioè aH’iino per diecimila). La 
traiettoria può quindi passare 
a migliaia di chilometri dalla 
Terra, come può passare pei 
gli strati densi dciralmosfera 
e causare la distruzione della 
• stazione spaziale », come, 
infine, (ca.so poco prob:ibile. 
ma teoricamente possibile), 
descrivere una traiettoria a 
forma di • otto » prima di in 
serirsi in una orbita ellittica. 

Le notizie ricevute finora, 
c (incile • non ancora ricevu¬ 
te » assumono quindi un si¬ 
gnificato chiaro; il r.izzo è 
stato lanciato, e la sua traiet¬ 
toria e la sua velocità sono sta¬ 
te correttamente controllale, 
per cui è ragionevolmente cer¬ 
to che la « stazione spaziale » 
circumnavigherà la Luna e 
tornerà verso la Terra. Dal 
tempo previsto per compiere 
il tragitto di andata, e cioè 
lire.» due giorni, è chiaro che 
è di ILI chilometri al secondo. ! la velocità iniziale scelta è 
tale tempo risulta di 116 ore. las-.i: vicina agli 11-2 chilo- 
ossia qu.tM cinque giorni, men 'meiri al secondo. Quanto alle 
tre se la velocità iniziale è di caratteristiche della • traict- 
11.2 chilometri al secoiulo si Uoria di ritorno» che dipendo 
riduce a meno della metà. no. come abbiamo visto, da 


ossia -19 ore «due giorni pm 
nn'ora). Siccome la Luna si 
sposta con una velocit.i note¬ 
vole (alcuni chilometri al se¬ 
condo) la cosa ri>ulta evidente. 

Tenuto conto di iiiiio questo, 
si vede che la precisione nella 
velocità iniziale del razzo vet¬ 
tore per permettere di « cir¬ 
cumnavigare 1.1 Luna » deve 
c.ssere contenuta entro Tuno 
per diecimila, e la direzio¬ 
ne del razzo stes.so deve ave¬ 
re una corrispondente pre¬ 
cisione. Variazioni ancora più 
piccole, e cioè contenute entro 
il termine già piccolissimo 
dcH'uno per (ìiecimila. non so¬ 
no tali da compromettere il 
succe.sso deirimpresa. ma da 
influenzare in modo rilevante 


variazioni della velocità ini¬ 
ziale dell’ordine deH’uno por 
diecimila, (le quali non seni- 
brano nievabili nemmeno con 
strumenti di eccezionale pre¬ 
cisione). occorrerà attendere 
due giorni, e cioè che la • sta¬ 
zione spaziale » abbi.i circum¬ 
navigato la Luna e abbia in 
traproso la traiettoria d; • ri¬ 
torno ». 

Tr.i poco più di due giorni, 
quindi, avremo prob.ibilniOntc 
le prime notizie in questo sen¬ 
so. c ir.i Ire giorni (e quindi 
entro mercoledì) queste noti 
zie diverranno più complete, 
tanto da permettere il traccia¬ 
mento preciso della traiettoria 
di ritorno. 

GIORGIO BR.ACCI1I 


Quali sono le caratteri¬ 
stiche di questo volo in¬ 
torno alta Luna, (piali ri¬ 
sultati esso fornirà'.' 

fi colo di un razzo in¬ 
torno alta Luna a itiia do¬ 
ta distanza nella atmosfe¬ 
ra dell'attrazione lunare 
ha mi Compito di estrema 
eomjìlessità. Come è noto 
a 76.000 chilometri dalla 
superficie lunare il razzo 
entra nella sfera dell'at- 
trazionc della Luna: ora, 
(piiiidi. si è dovuta calco¬ 
lare con precisione la ve¬ 
locità. in modo che l'at¬ 
trazione lunare non « ri- 
SKcclìi * il razzo verso la 
siqìerficie della Lima, ma 
invece * aiuti » il razzo a 
girare intorno alla Luna 
senza precipitarvi. C'i<') è 
stalo calcolato in rapiiorto 
alla distanza di 10.000 km. 

(Questa distanza è siiffi- 
cicnle per le osservazioni'.' 

Essa è sufficiente ad os¬ 
servare comodamente Ui 
superficie della Luna, che 
ha. come è noto, un din- 
metro di 3.000 km. Lo di¬ 
stanza è (piindi Ilari a po¬ 
co più di 3 diametri lunari, 
ed è 40 indie inferiore al¬ 
la normale distanza della 
Terra. 

l'i è lina ragione per 
cui è stiihj scelto per il 
lancio il periodo del uo- 
l'ilitnio'.' 

Certamente in (picsto 
periodo la faccia lunare 
nascosta ai nostri occhi può 
essere ben osservata, in 
quanto illuminala dai rag¬ 
gi del Sole, dice Psceii- 
i tener, accompag mi iidomì 
jircsso mi grande disegno 
dove è rappresentato sche¬ 
maticamente il lancio del 
primo razzo sovietico. Dal¬ 
le •'Ute .spit’f/ngioni risulta 
che il primo razzo fu lan¬ 
cialo in mi momento in cui 
sia il Sole che la Lima aiu¬ 
tavano relativamente, con 
la loro forza di attrazione, 
il colo del proiettile co¬ 
smico: il secondo razzo, 
invece, fu laneiato in min 
direzione in cui la forza 
di attrazione del Sole agi¬ 
va iu senso contrario al 
suo volo: nel caso del ter¬ 
zo razzo cosmico, essendo 
la Luna al uovUunio c tro- 
.'andosi il Sole dietro ai 
essa. Fati razione solare 
agisce in senso favorevole 
al volo del razzo. 

* Quel che è certo — mi 
dire Pseeiiitener — ('* che 
il razzo si trova sempre 
nella situazione del famo¬ 
so "carretto" della favo- 
in di Krplov, trainato dal 
cigno, dal gambero e dal 
luccio. (Il cigno tira in 
(irnnti. il gambero indie¬ 
tro e il luccio verso il fon¬ 
do). Bisogna però aggiun¬ 
gere che il razzo è dotato 
di forza propria, c di qua¬ 
le forzai 

DOMAND.-\: Quale sarà 
rulteriore trnicttori.n della 
stazione interplanetaria, 
dopo che essa avrà girato 
intoriK* ;illa Luna? 

KLSrO.STA: « K.sso tor¬ 
nerà verso la terra. E' dif¬ 
ficile stabilire però ora la 
orbita precisa, itfotfo pro¬ 
babilmente. il suo perigeo, 
(ine punto più (àcino alla 
Terra, non sarà inferiore 
(li diicmiìii chilometri, il 
clic rif garantirà una lun¬ 
ga (inriifo. Quando la *sta- 
z’itnc mtcrplnnetnria an- 
tnnìiilica* tornerà a pcr- 
«-•irrer,* per la seconda col¬ 
ta la sua orbita. In Luna 
mtantn avrà proseguito il 
.<iin cammino lungo In pro¬ 
pria orbita. Quindi, il raz¬ 
zo attraverserà di nuovo 
Forbita limare, ma non 
incontrerà la Luna, che .«i 
troverà nello stesso mo¬ 
mento in un punto piu lon¬ 
tano snlForbita stessa. La 
stazione antomatica inter¬ 
planetaria dovrebbe vola¬ 
re di nnoro intorno alla 
Luna entro un mese circa. 
dopo aver percorso alcune 
coìte il proprio giro intor¬ 
no alla Terra. Tale giro 
potrà durare torse circa 
noce n-orni. Dopo aver 
percor-'o fe colie c]iie<1o 
suo o'ro intorno alla Ter¬ 
re. coi'ie .•^no sniellile, la 
"storione automatica inter- 
olnneror'o" tornerà quindi, 
oneoro una colta, a colare 
attorno aFn Luna. Que^F 
calcoli dnicnderanno dal 
temno che inipicahcrà a 
OHInacc nella zona della 
Luna, tempo che sarà in¬ 
dubbiamente mnno'ore di 
tiiicFo 'i-nmeanio dal sccori- 
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RLSPOSTA: * Forse 

avremo un satellite artifi- 
cHiìe della Lima o forse 
Fatlcrragoio frenalo di un 
razzo siilUi Lima. Nell'im 
caso o nell'alt ni. occorre 
mi motore con mi combii- 
.^tihile siipjilcmeiitarc per 
I renare il percorso del raz¬ 
zo nei pressi della Lima. 
A’id primo caso, per ridur¬ 
re la velocità finn a darfili 
la guida necessaria e lo 
(•(piilibrin esalto in rap¬ 
porto alla forza di attra¬ 
zione limare e che gli per¬ 
metta di inserirsi sa ima 
orbita intorno alla Lima; 
nel sccoìido caso, di mi at- 
tcraogio frenato, occorrono 
i mezzi jier ridm re In ce- 
lorilà (I i/nritii ih mi nor- 
niiilc aereo, jiermetteniln- 
(di di atterrare indenne 
snlhi siiperticie limare. 

* In tatti (• due i casi, 
SI tratterà probabilmente 
di stazioni (iiitoninticlie si¬ 
mili Il (pielld lanciata oggi, 
chi- foniiramio dati siiìto 
ambiente esterno noiicliè 
sulla composizione della 
superficie del sottosuolo 
limare, attraverso l'anali¬ 
si spettroscopica delle so¬ 
stanze ritrasmesse via ra¬ 
dio: ima tale stazione po- 
trà forse anche essere for¬ 
nita di mezzi televisivi. Fot 
si poi rèi pensare a mi raz¬ 
zo che giunga sulla Lima, 
che ruccnlgn con ''mani 
(intomalielie" campioni di 
minerali, che farcia ritor¬ 
no/? almeno sino agli .strofi 
più densi delFntrnosfrra 
terrestre, catapultando qui 
col paracadute i campioni 
di materia limare così rac¬ 
colti. Ci sarà poi il lancio 
di animali sulla Luna (e. 
in un serondo tempo, il 
loro eventuale recupero). 
L'uomo, certamente, come 
ha detto Krusciov in Ame¬ 
rica. noi non lo •''gettere¬ 
mo” .sullo superficie Inno- 
re; forse, le prime volte 
elle vi si recherà con il 
razzo, rimarrà al suo in¬ 
terno. per evitare i peri¬ 
coli della Lima, c mano~ 
vrerà attraverso le mani 
meccaniche... ». 

DOM.-\NDA: Quali sono 
i perieoJi die pre.senta per 
Puomo la superficie lu¬ 
nare? 

< Sulla Luna, come è no¬ 
to. non c'è atmosfera. Bi¬ 
sogna perciò non solo mu¬ 
nire l'uomo di riserve di 
ossigeno, ma isolarlo dal- 
Fambicnte e.sterno. in mo¬ 
do che Fassenzn di pres¬ 
sione atmosferica non ne 
proroelii la morte. Voi sa¬ 
pete. ad e.sempio. che i pe¬ 
sci che vìvono nelle grandi 
profondità marine, se ven¬ 
gono portati alta superfi¬ 
cie. possono letteralmente 
"scoppiare" (gli occhi 
schizzano dalle orbite) 
dato elle il hìrn organismo 
è (issiiefnlto alle forlis.sime 
pressioni delle profondità 
marine Così l’organismo 
delFiiomo è abituato a una 
pressione di una colonna 
(Faria di migliaia di chilo¬ 
metri clic pesa su di Ini. e 
la sua pressione interna 
bilancia questa pressione 
esterna. Si può immagina¬ 
re che cosa può succedere 
se si toglie improvvisa¬ 
mente una tale prcs.sìone >. 

DOM.-\XD.\: Quali sono 
i mezzi jier ovviare a que¬ 
ste* pericolo? 

« Si prevede Fuso o di 
imn scnfnndro "largo”, con 
prcs.sione interna; oppure 
di uno scnfaridro "strettii" 
a guanto di gnmmn. che 
artificialmente provochi la 
pressione sul corpo. Inol¬ 
tre. sulla Lima, sernjire per 
l'assenza di atmosfera, av¬ 
viene un altro fenomeno 
da mi occorre proteggere 
Fnomn: le brusche oscilla¬ 
zioni di temperatura (da 
130 gradi .sopn; zero di 
giorno a 150-160 sotto zero 
di notte). B'sngnerà forni¬ 
re l'uomo eh un "tcrmofo- 
ro-friooroern" portatile, 
che reno!: la temperatura 
alFinterro lìeifo scafandro. 


Q>‘ 


Funmo sr.rà 


Luna -, 

DOM.XND.X; Qii„l. s.i- 
r.inno secondo lei. le t.ìp- 
pe successive dio pcrte- 
r.vnno .ill.i conqmst.i della 
Luna? 


shnrcrt .1 ^-lUa Luna, le pri¬ 
me s’nz'on’ srent: fiche lu¬ 
nari n'.anocrntc dalFunmo 
ìtiranro po.-'te non sulle sii- 
yerfive ma sottoterra, dove 
la tem ocra ture, è co.siante. 
ilo;-,' i'uomo sarà al sicuro 
da ecentual; bombarde- 
menti di metoriti. dalle 
radiazioni cosmiche c dai 
bruschi mutamenti dì tem¬ 
peratura. Dopo la Luna, 
oli obiettici verso ? quali 
.'oranno inviate le sfazinn’ 
automatiche saranno Mar¬ 
te e Venere >. 
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